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L'autopsia ha confermato le gravi responsabilita della polizia e del governo 

10 SlUDBflE CBME 
Comunisti, PSIUP, socialist! e sinistra indipendente respingono al Senato la versione del ministro Restivo * A fag. 2 

ORGANO DEL PARTfTO COMUNISTA ITALIANO 

La manifestazkme nazionale a Roma: una prova di onita, di forza e di responsabilita 
1 — . — . — ^ — ^ m 

Possente monito al padronato 
di 900.000 edili in sciopero 

La trattativa con la lotta in piano svtrigimento, una inportanta conquista dei lavoratori — Fanna volonta della classa operaia di strappara 
contratti avanzati — Decrsi anmoirimento ai padroni od alia toppafli a fascista — Nuovi sciopori doi m«tallar|ici a del chimici — I pa
droni doi pnbMici esarcizi minacciano la sarrata a la arianlzzaziana di sqoadre urtisciopera — Offi trottativo por i lavoratori della cM-

mica e par I MetaHw£fci ddlo aztende a pirtwipazJoae statale — Per la Pirelli prosepoeo gli incontri al Minister* del lame 

PISA — Un peJiziotto spars II candetotto mlrenoo ad altezza (fuomo. 

UNA CITTA FERITA 
E CARICA DI SDEGNO 

Comunktio cUUItffficio Politicad*! PCI 

Rispondere con I'unita 
alle provocazioni 

padronali e reazionarie 

G1 
sti giorni a Pisa, cbe 

hanno portato all'uccisione 
di un giovane studente, a 
violenze poliziesche, a feri-
menti ed arresti di lavora
tori, indicano in tutta la 
sua gravita la portata della 
provocazione attuata, in que-
sto momenta di grandi e 
unitarie lotte operaie e po-
polari, da forze reazionarie 
e fasciste. All'origine dei 
fatti di Pisa stanno le rei
terate aggressioni dei grup-
pi fascisti contro giovani 
democratici, greci e italia-
ni. Contemporaneamente in 
altre citta si sono avuti ana-
loghi episodi di violenza 
contro studenti e lavorato
ri. Questi episodi di pretta 
marca fascista si uniscono 
ad una serie di gesti di vio
lenza e di intimidazione pa
dronali, che sottolineano ed 
esasperano ulteriormente la 
aspra intransigent del gran
ge padronato di fronte alle 
rivendicazioni sindacali. 

Cio deriva dal fatto che 
11 grande padronato e le 
forze reazionarie sentono 
erescere il loro isolamento 
per effetto della estensione 
della unita, dell'autodisci-
plina del movimento riven-
dicativo e dell'appoggio che 
ad esso viene sempre piu 
largamente dalla opinione 
pubblica e dalle forze poli-
tiche democratiche. 

L'UFFICIO politico del 
PCI denuncia il tenta-

tlvo di creare, di fronte al
ia possente e civile lotta 
dei lavoratori, un clima che 
tenda con atti di provoca-

LI avvenimenti di que* zione aperta e di diversio-
ne politica t con una cam-
pagna di attacco e di falsi-
ficazioni della lotta operaia 
da parte della stampa dei 
padroni, a mutare il carat-
tere dello scontro di classe 
in atto al fine di dividere 
il movimento, isolare la 
classe operaia dagli altri 
strati sociali e favorire co-
sl le posizioni padronali. 

L'atteggiamento negativo 
del governo nei confront! 
delle rivendicazioni e delle 
lotte operaie e la tolleran-
za, che giunge sino alia com
plicity, nei confronti dei 
permanenti focolai della pro
vocazione reazionaria e fa
scista, complicity ancora una 
volta apparsa evident* a 
Pisa, diventano un obiettivo 
appoggio all' intransigenza 
padronale e alle manovre 
antidemocratiche della de-
stra eatrema. 

Tutto ci6 chiama in cau
sa le responsabilita delle 
forze politiche che appog-
giano l'attuale governo. Es
se non possono sfuggire al
ia sostanza dei problemi 
politici posti dalla preoccu-
pante attivizzazione delle 
forze della destra, che non 
pud essere mascherata con 
il ricorso al vecchio tema 
dello scontro tra gli oppo-
sti estremismi. Cio che e 
indlspensabile ed urgente e 
rimuovere e battere Tin-
transigenza padronale e col-
pire con fermezza i centri 

L'UFFICIO POLITICO 
DEL P.C.I. 

Roma, 28 ottobre 1969 

(Segue in ultima pagina) 

La CGIL: lottare uniti 
contro tutte le provocazioni 

I lavoratori invitati a reopingere il disegno padronale 
e la violenza dei faacisti e della polizia 

La aegTeteria della COIL 
h« preso peeiilone — coa 
un comunlcato — eel fravl 
fattl di W M , esprlmeado 
«la ina plena talldarlet* 
al lavoratori ed alle orga-
olnutonl alndacall di Pita, 
I Qaali coa la loro graada 
gloraata dl lotta. aaaao 
anltariamente rltpoeto alia 
fraviulmc provoeaaloal fa* 
estate dal floral aeonl. 

« La COIL — proeegaa II 
eeeaaatcate — al aaaaata al 
arofoado eardaglt* •"•! >•• 
voratoii ataaal a dai faad-
llarl per la a w t t eel gle-

atadaata rraaeaaea 
«a mm 

bowaa laerlawgeaa laaalaca 
dalla aottala. Oil eeeeael ee-
guIU alia maalfeataaloaa dl 
far!, eke al era gla eoaelo-
ta la atodo Impoaeata, aoa 
eolavalevae la rwpeaeeal-
Ilia dal proaaotarl deUo 
eeloper* aattarlo a tiaraae 
la Ion aiiflac aella arovo-
eaaiaal faaetata a aeH'attef-
tiaaMata tfi aaatagao a di 
lapaa lU ad aaaa data dalla 
pallsta. 
awata al aaUega a fa pane 
tatagraata della atratagU 

laata la 
Italia aar 1 

II dolor* dalla fldanzata davantl alia salma d«l glovana ucclto 

Dal Mttro iiTiato 
PISA, 28. 

II volto di Pisa e ofigl quello di una citta profon-
dameate ferita, acossa da qaello che e accaduto, quasi 
tncredula nei proprio sdeguo. Pasaasdo nelle ttrade 
del centro l'odore dei gas lacrimogeni prende ancora alia 
gola. Nella coscienza di tutti pesa il tragico epilogo della 
dedsione del governo • della polizia di assicurare a prezzo 

delle piu gravi violenze. l'im-
punita ai fascisti- Un giovane 
e morto, e 1'autopsia ha smen-
tito le ipotesi deU'infarto e del 
collasso cardiocircolatorio: la 
vita dello studente Cesare 
Pardini e stata troncata da 
un * trauma contutivo alia 
region* cardiaca», secondo 
quanto ha dichiarato ai gior* 
nalisti il procuratore della 
Repubblica. dott. Tanzi. Una 
costola e stata trovata spez-
zata. L'esame dei periti — 
come riferiamo dettagliata-
mente a parte — conferma 
dunque il racconto dei testi-
moni: i) giovane e stato rag-
giunto in pieno petto da una 
bomba lacrimogena sparata 
dalla «Celere> ad altezza 
d'uomo. II colpo e giunto a 
segno aj]« 19,06 tul Lungarno 
Gambacorti. Dieci mfaiuti do
pe Cesare Pardini ara morto. 

Quaato • il coato datta ca-

CMidi«mo Falaschf 

•iaaovl eoacrauaall, per la 
•a, la aalata e la nfoi 

ftacala. aea'lataaUt dl 
dltaara* aatara e oblettivl 
a detenaUaar* aaa aeaatra 
froatale. 

a La aegretarla daUa CGIL 
— oaaclade U ooaaaajcato — 
rlaawva I'appclla al lavaea-
tori Italian! ad eaaera fatml 
aal reaptBgere U prtmca* 
tloal a a porta** aaltJ al 
•aeeaaaa la graadj aatugll* 
la oataa. U ••» eoataaat* 
aa aa atafanda -IgaJaaata 
aaawratte* • aattfaaalata ». 

a Ptoa al » raeaaa II w+-
aratarte 
da rata*. 

(Smpt* m uttimm pmgimm) 

U graode corteo degli edUi 
che 4 sfilato ieri per le vie 
di Roma ancora una volta ha 
dato, nello stesso tempo, una 
prova della combattivita che 
anima tutti i lavoratori italia-
m in lotta per il contratto e 
dell'alto senso di responsabi
lita della classe operaia. An
cora una volta i lavoratori 
hanno dimostrato la loro oa-
pacita di autodisciplina. di per-
fetto controlVo, anche se il 
clima di questi gjorni e estre-
mamente teeo. 

Qoeato il grande signifteato 
politico deOa najdfeataiioDe 
di Rom nei qoadro dello 
sciopero nazionale dei 900.000 
lavoratori del settore e di 
altri settori afBni. Edili. forna-
ciai. oementieri, giuoti da ogni 
parte d'ltalia con le bandiere 
rosse, con i vessilli dei sinda-
cati hanno ooatituito l'esatta 
rappresentazione della immen-
sa forza della classe operaia 
Italians. 

Gli edili hanno riaffermato 
con forza la loro dedsione di 
conquistare un contratto mo-
demo ed avanzato. 

Cosl hanno fatto i metallur-
gici (oggi vi sono trattative 
con l'lntersind, venerdi con la 
Confindustria) che anche ieri 
sono scesi in lotta in centinaia 
di fabbriche. dalla Fiat do
ve si sono gvolte imponenti 
manifestaziom davanti alle va-
rie sezioni, alle fabbricbe mi-
lanesi a quelle di Terni, di 
Porto Torres, deH'Aquila, di 
Bologna e di tante altre cit
ta. I lavoratori della Pirelli 
(prosegue stamane l'incontro al 
ministero del Lavoro) vofliono 
veder accolte le loro rivendica-
K>ini. I chimid (la trattativa 
jniziata nei pomeriggio di 
ieri prosegue stamani) con-
tinuano anch'essi la lotta 
contro un padronato che fino 
ad ora non ha inteso accedere 
alle rivendicazioni dei ainda-
cati che scaturiacone daUa 
realta del settore. 

I padroni non possono cerca-
re diversivi per sfuggire aHa 
stretta cui sono stati posti dal
le lotte operaie: per la prima 
volta nella storia del movi
mento sindacale italiano l'al-
tornativa trattative o lotte con 
cui i padroni anche in quest* 
battaglia eontrattuale hanno 
cercato di ingabbiare i sinda-
cati e totalmente fallita. Oggi 
si tratta con grandi lotte in pte-
di. non si da tregua. Sono i 
rapporti di forza quindi che 
vanno cambiando, e la forza 
delle rivendicazioni e deH'uni-
ta sindacale che ha mesao 
1 padroni con le ipaile al mu-
ro. Da qui non si eaoe con la 
provocazione o con Vaperto 
invito al governo a mandare 
in carnpo la polizia. La rispo-
sta degli edili ieri a Roma e 
stata eaemplare. Ma i padro
ni su queota strada sernbra-
no voler insistere. La Fiicams-
Cgil il sindacato del dipenden-
ti pubWici eserdzi proprio ie
ri ha denunciato con forza 
una inammissibile provocazio
ne padronale. In un convegno 
pubblioo svoltosi a Mllano il 
presidente della Fedenzione 
itaiiana pubblid esercizl — af-
ferma la Filcami — ha dichia
rato di non interxlere nei mo-
do piu Uaaativo di rlaJkaccUre 
rapporti con i sindacati dei 
lavoratori t di diaporsi anxi a 
fronteggiare d'ora in poi la 
azbne aindacal* attuando la 
•errata delle asiende a orga-
nizsando squadre di rottura 
dei oortei. 

Ieri il praaloan** dalk PUT. 
Gianni AfaauU • ft 

Nuovi indirizzi 

della politica di Bonn 

Brandt 
riconosce al 

Bundestag 
I'esistenza 

di due Stati 
tedeschi 

# II cancelliere annuncia 
nella sua dlchiarazlona 
programmatica ch« II 
nuovo governo f Irmara 
I'anll H a avviera ne-
gezlatl eon I'URSS par 
un trattato sulla r l -
nuncla alia violenza a 
con la Pelonla par una 
nermalizzaziona del 
rapporti. 

A PAGINA 12 

Giorgio Napolrtano 

alia Camera 

Una nuova 
politica 

per salvare 
Napoli 

eil 
Mezzogiorno 
# Oggi lo scioparo gene

ral* , IndeHo da CGIL, 
CISL a UIL par I'ac-
cupaziofl* a una nuova 
pelltka dalla case 

A PAGINA « 

OGGI 
premiamoli 

(Stgu* tn mkimm pm§ktm) 

f EGGEVAMO ieri sul 
« *Qiorno» uke $ono 
comtnciaU a L'Aquila, do
ve it ceietrra, com« tutti 
tanno, it proce$to par ti. 
dttostro del Vajont, te 
« prime bordate della dtfe> 
a n , la quati bordate oan-
gono definite, eon gtrbato 
eufemtemo, tardltaa. *e-
ccm dme. oome la rlpor-
ta U fftornale mUemeee. 
Sono deU'avvoeato WutA, 
legale deOa MonUdUon, 
noto tetituto di btne/tcen-
ao, • euonano ooti: t... la 
crodate oontro la 8ADK 

t», « „ O O B bA> 

ptu aattara 
STaoafagTol 

rnaptanooa, < 
a4 aajgt - l » pot deUo 

Limeei — slaino stati m 
atlenalo, ma ora e giunto 
il momento di dire baata. 
Basta con le cmlunnie, le 
mansogne e i gtudud In-
fondati». 

Queeto ffiorno, prima o 
o poi, doveva venire; e not 
avevamo prevUto da tem
po che la SADE, una del 
le opere pee pen beneme-
rite d'ltaUa t tone d'Ku-
ropa, avreobe perduto la 
paeienea, Ne&trtOmente, eU 
uomtnt pa* rfpprataaioti-
vi deUa BADE, 

dt aselaatraatt. 
OVMOL MMMdO 
la Tfrada • 
tro, di 

?e 

calunntoea allutione, porti 
la mono dettra a proteo-
gere it portafoglio mormo-
rondo: eatuto», ma tulla 
tragedia del Vajont non 
ammettono. gtuetamente, 
che ei tenti di agettar-
gli addoeeo del f*ngo»: 
ltd aoae gia mom due-
mUa, qneua notte, per la 
troppe aequo roveedatati 
eu di loro. Ma c/U li ave-
va pregatl tfi venire a Lon-
oaronef Adetto, dice con 
ragtone t'aeoocato Lrtmi, 
baeta. Non facdamo sa> 
gutre att'acqua U tango: 
ne potrebbe Hmanere eof-
tooita una eocietd di rja> 
•MpoaKi ooenrm, nana ai 
uijwiafhii turiettche atrav 

di 

2Uano ftnalmente rifarei 
t Doeoa con to ipettacolo 

del diemtereeee, delta ge-
neroeita e dell'amore. 

II dtfentore della SADE, 
che pure ha parlato tette 
ore, non lo deve avere 
detto perch* i tuoi patro-
cmaU eono person* che 

nconoectmenti del motto 
bene fatto m etleneto fe. 
coma net ca»o del Vafont, 
di notte). ma ci deve •> 
eere an epremto delta 
bonUt che viene con/a. 
rito per Natale. Ecco: dm-
mceo aim SADE, quaei an
no, Mom e motto, ma at 
aaMapf eoetv oaaw at aa, 
elftaiktagajaadgl] 
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Roma: corteo nell'Università 
La reazione popolare all'intervento ar

mato dolla polizia a Pisa od allo aravi 
provocazioni dai neofascisti, è itala pro
fonda a spontanea In tutta Italia, con una 
vasta partoclpaiiono d* studenti a oporai. 

A ROMA «Il studenti nani» «ala vita 
a duo manifaataaianl: all'Atena* ad al 
Maglatar*. Centinaia di universitari hanno 
tottoHitaato coma t'intorvonto dalla pallila 
a la marta dalla studente Pardini *'ln*j*a-
drino nalla politica di repressione itale-
nata contro Sii oporai * nello scuote in 
questo settimane od hanno ribadito la ne
cessita di rinsaldar* l'unione fra studenti 
ad operai. Hanno quindi sfilata In corteo 
dentro la città universitaria ed alcuni 

agenti in borghese, guidati dal vice que
store Mazzatosta, no hanno tratto occa
sione per una nuova provocazione — non 
raccolta dagli studenti — aggredendo II 
corte*. Parallelamente a questa menile-
trailone, gli studenti ài Magistero hanno 
effettuato una sciopera di due ere, bloc
cando tutta la facoltà, In segno di pro
testa per II dalitto di Pisa a per l'al
lontanamento del prof. Catemarle, il de
cente cacciato dall'istituto per rappre
saglia. 

A GENOVA 1 comitati dì reparto del 
l'Aspen — uno dei maggior) complessi 
elettromeccanici Italiani — hanno procla
mato uno sciopero di due ora In segno di 1 

protesta • di lutto; migliaia di lavoratori 
hanno bloccato il traffico lungo la statale 
che collega la città alla Valle Padana. 
Scioperi e' fermate >) sona avuti anche 
all'ltalcantieri di Sestri Panante ed alla 
Nuova i . Giorgia. 

In provincia di NAPOLI, gli opera) del
l'Italcantierl di Castellammare hanno fer
mato Il lavoro par un'ora • nanne ap
provate un ordina del giorno di solida-
rietà con i democratici pisani ed un altro 
o.d.g-, inviato al ministro degli Interni, 
di protesta contro l'Intervento armato del
la polizia. 

Nella foto: Il corta* dagli studenti ro
mani nella città universitari*. 

Immediate e unitarie manifestazioni di protesta in Toscana 

Piombino in sciopero generale 
contro la violenza poliziesca 

L'Intera città è rimasta paralizzata — Imponente comizio promosso dal sindaco e dai tra 
ti — Presa di posizione degli operai socialisti dell'ltalsider — Corteo di studenti a 

Viareggio — Sospensioni del lavoro anche a Livorno e Arezzo 

Dal nostro inviato 
PISA, 28 

* Ancora una volta è stata 
troncata, con l'uso intollerabile 
della violenza poliziesca, una 

!
Movane vita ». E' bastato che 
a notizia si diffondesse per su

scitar* a Pisa e in tutta la To
scana un profondo sdegno ed 
una immediata reazione popo
lare. Gli studenti sono scesi in 
sciopero, gli operai hanno ma
nifestato la loro indignazione e 
volontà di lotta, organizzazioni 
democratiche hanno preso posi
zione contro le provocazioni. 
contro l'inammissibile compor
tamento repressivo e la vergo
gnosa collusione della polizia 
con i fascisti. 

Oltre alla decisa presa di po
sizione della federazione pisana 
del PCI che mette in primo 
piano le responsabilità polizie
sche per la morte del giovane 
Pardi», il Partito socialista di 
unita proletaria, in un breve 
comunicato inviato al ministro 
degli Interni, al presidente del 
Consiglio e al gruppi parlamen
tari chiede la * immediata de
stituzione del prefetto di Pisa, 
responsabile del crescente sde
gno e della tensione in città. 
causa della continua ed assur
da collusione con le provocazio
ni fasciste ». Solo la DC ha pre
ferito mantenere un assurdo si
lenzio. 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL sono ancora 
riunite congiuntamente per de
cidere l'attep^ìamento da assu
mere. Nella mattinata gli stu 
denti medi hanno abbandonato 
le lezioni per partecipare ad 
una assemblea studentesca al
l'università. In provincia di Pi
sa si sono tenute assemblee e 
•i sono avute prese di posizio
ne in numerose fabbriche. (ìli 
studenti dell'Istituto d'Arte di 
Cascina hanno scioperato e pro
seguiranno l'agitazione per tre 
giorni rimanendo riuniti in per-
nanenta nella sala del Consi-

Un comunicato 
della CISL 

La segreteria confederale del
la CISL, sui fatti di Pisa, ha 
espresso « la proronda commo
zione di tutti i lavoratori fnir la 
anorte del giovane studente Cesa
re Pardini ». 

i La segreteria confederale 
della CISL - afferma un co
municato — rifiuta ogni tipo di 
violenta e tiene a sottolineare 
U senso di responsabilità sem
pre mostrato da lavoratori e di
rigenti sindacali durante gli 
adoperi e le manifestazioni sin
dacali. Questo fatto scopre il 
Untati** di gruppi ben indivi
duati di mortificare le lotte dei 
lavoratori, confondendole con 
moti diaorganittatl originati da 
motivi politici. La CISL. Infine. 
invita tutti i lavoratori a re
spingerà ogni provocazione ed 
ogni attentato al Ubero svolgi-
mento dell'attività sindacala». 

Tutti I I sanatari 

prosanti U N I A ICCUtONI 
ALCUNA alla sedute antime
ridiane a pomeridiana di va-
nardi al a*taa>̂ s. 

glio. Il consiglio comunale di 
San Miniato è riunito in seduta 
straordinaria. 

A Piombino l'intera città è 
rimasta paralizzata dallo scio
pero generale. Alle sette di 
questa mattina gli operai del
l'ltalsider si sono riuniti in as
semblea ed hanno deciso di 
prolungare di due ore, dalle lì 
alle 13. lo sciopero già indetto 
per il rinnovo del contratto. Al 
termine dell'assemblea hanno 
poi inviato un ordine del giorno 
al Presidente della Repubblica 
ed al ministro degli Interni. Le 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL. CISL e UIL) hanno poi 
indetto per le 16 lo sciopero ge
nerale ed una manifestazione 
a piazza Verdi. I commercianti 
e gli artigiani hanno chiuso i 
loro negozi ed i loro labora
tori mentre cortei confluivano 
in piazza dalle fabbriche e dai 
cantieri edili. 

Circa quattromila persone han
no partecipato all'entusiasman
te comizio unitario nel corso del 
quale hanno parlato il sindaco 
di Piombino, Rodolfo Giovan-
pelli e. a nome di CGIL. CISL 
e UIL. il compagno Gonnelli se
gretario della Camera del La
voro. Nella mattinata, sempre 
a Piombino, il PCI e la FGCI 
hanno invitato gli studenti a 
manifestare con un volantino 
al quale è andata un'immediata 
e massiccia adesione: gli stu
denti. al termine della mani
festazione per le vie cittadine, 
si sono riuniti nei locali della 
biblioteca comunale do«-e hanno 
dato vita ad un vivace dibattito. 
I lavoratori socialisti dell'ltal
sider hanno diffuso un comuni
cato nel quale condannano il pa
dronato che esasperato di fron
te alle grandi lotte unitarie ri
corre alla provocazione fascista 
e poliziesca. 

A Viareggio un migliaio di 
studenti hanno sfilato per le 
strade Ano alla sede del MSI e 
hanno impartito una severa le
zione ai giovinastri neofascisti. 
I partiti delle organizzazioni di 
sinistra, dai comunisti ai catto
lici del dissenso, organizzati nel 
Consiglio federativo della Resi
stenza. hanno diffuso di fronte 
alle fabbriche e nei quartieri 
un \olaiitino di nrotesta per lo 
provoca7'oni fasciste sostenute 
dalla poli?ia nrl quale si lrgge 
anche un appello alla continua
zione della loda nelle fabbriche 
« per il rinnovo dei contratti. 
contro il carovita, contro la 
scuola di classe por un'Italia 
libera e democratica ». 

A I ucca K'I studenti hanno 
disertato le lezioni ed hanno 
sfilato per la città. A Livorno 
assemblee sonu Mate tenute in 
tutti i luoghi di Voro. gli 
operai del cantiere Nei hanno 
sospeso il lavoro per quindici 
minuti m segno di protesta. Una 
nota di protesta è stata inviata 
al presidente del Consiglio da
gli operai del PCI. PSIUP PSI. 
PRI e PSD della fabbrica Splca. 
Gli studenti medi si sono riuniti 
in assemblea ed hanno redatto 
un documento di condanna delle 
gravi provocazioni fasciste e 
poliziesche. Analoghi documenti 
sono itati redatti dal PCI. dalla 
giunta comunale a da quella 
provinciale. 

Ad Arazzo, in risposta alla 
provocazione fascista, la CGIL 
ha indetto una sospensione del 
lavoro nelle fabbriche cittadini 
e della provincia-

Guido Bimbi 

La stampa sui fatti di Pisa 

Montature e 
minimizzazione 

« Ore di sommossa sel
vaggia e preordinata • Guer
riglia scatenata per le stra
de di Pisa ». Con questo 
titolo a caratteri cubitali su 
tutta la prima pagina La 
Sazione ha trovato il clima 
politico che ormai da setti
mane na puntualmente cer
cato di creare in questa 
fase delle lotte operaie, 
specie nella sua * area to
scana ». Il giornale che na 
sempre coltivato le provoca
zioni delle squadracce di 
destra, teorizzandone perfi
no la necessità, tace natu
ra Imente sugli atti di tep
pismo fascista che stanno 
all'origine delle dramma
tiche giornate di Pisa. Tut
ta la responsabilità dei fatti 
è attribuita a e una orga
nizzazione di " commandos " 
chiaramente addestrata alh 
guerriglia per le strade cit
tadine » che hanno « preso 
di mira » la sede del MSI. 

Il Tempo è sulla stessa 
linea. Questo è il titolo a 
nove colonne: « Assalto co
munista a Pisa contro la 
polizia a guardia del MSI ». 
Nell'articolo di fondo il gior
nale scopre senza indugi gli 
sviluppi che la destra vuol 
trarre dagli avvenimenti 
pisani: < Erano stati teoria 
zati dalle "sinistri'" proprio 
in vista dell'autunno caldo, 
l'autocontrollo e l'autodisci
plina dell* epilazioni sinda
cali. e quindi la non pre
senza della forza pubblica 
alle manifestazioni dei la
voratori. In pratica e nel 
corso della prime quattro 
settimane dell'autunno cal
do. l'autocontrollo e Vauto
disciplina sono clamorosa-
monte e sanguinoiamentc 
talliti ». Perciò « si impone 
il pieno e adeguato ritorno 
della fona pubblica allo 
suo tradizionali e legittime 
funzioni ». 

L'interesse a far degene
rare nella confusione lo 
scontro in atto, isolando le 
forze operaie, è così sco
perto che li Tempo giunge 
addirittura a definire « dati 
none alla pace sociale » le 
manifestazioni « con grande 
dispiego di mezzi, come 
quella odierna degli edili a 
Roma ». Il Secolo, facendosi 
forte della voluta passività 
del governo dinanzi alle 
provocazioni fasciste, affer
ma che « senza il MSI non 
sarà possibile nei prossimi 
mesi difendere le istitu
zioni », aggiungendo che i 
fascisti faranno • il pro
prio dovere fino in fondo », 

Mentre la deatra reaziona
ria non nasconde i suoi di
segni. Il Popola (cosi come 
aveva fatto la DC pisana) 
ostenta una falsa neutralità 
sui fatti di Pisa, ai Quali ha 
dedicato solo 2ft righe per 
dire ohe ai tratta di «epi

sodi di violenza fra opposti 
gruppi estremisti ». Per il 
giornale della DC un ragaz
zo ucciso, le cariche della 
polizia e la manifestazione 
popolare non meritano di 
più. A questa linea di ipo
crita distacco si ispira an
che La Stampa, il solo « gior
nale d'informazione » che 
omette dal titolo la notizia 
sulla morte del giovane Par 
dim. « Auto capovolte e in
cendiate nel centro - Gravi 
scontri a Pisa ». 

Questo è l'olimpico titolo 
del quotidiano della Fiat. 
sconvolto dalle « auto capo
volte » più che dalla tragi
ca fine di uno studente di 22 
anni. Solo sotto il titolo av
valora la tesi poliziesca che 
sul corpo del giovane non 
ci sono segni di violenza. 

Anche il Corriere della 
Sera tenta di presentare, nel
la titolazione come una fa
talità lo scontro t fra oppo
sti estremismi », anche se 
l'inviato, nel suo servizio de
ve registrare che « a Pisa 
molti ritengono che la scin
tilla che ha fatto esplodere 
il barile di polvere proven 
oa dal seamento più fanatico 
degli estremisti di destra ». 

Tutta la catena dei < gior
nali di informazione » ha ac
creditato la tesi (poi netta
mente smentita) che sul cor
po del giovane deceduto ne
gli scontri non vi era «al
cun segno di violenza ». 

La voce Repubblicana, no
nostante esca nel pomerig 
gio, ha avuto il coraggio di 
sostenere ancora che non si 
potevano escludere « lesioni 
interne provocate dalla pres
sione della folla ». Ciò nomi-
stante l'organo del PRI. m 
un artìcolo di fondo, con la 
solita spocchia, fa la predi 
va alla « classe politica » in
capace di < andare a monte 
dei disordini » e sorda agli 
appelli repubblicani che « e<i 
rangmsamcnte » ripropongo 
no il quadripartito. 

Purtroppo anche r.4t>anti.' 
si lascia trascinare nella lo
gica dei nnti tutori dell'ordi
ne. con un titolo — t Gravi 
incidenti a Pisa scatenati da
gli estremisti » - che pone 
di fatto sullo stesso piano il 
teppismo fascista e Tazio. 
ne dei gruppi di « Potere 
Operaio ». 

Tanto che Umanità. l'orga
no del PSU. sostenendo con 
accenti confindustriali che 
« il responsabile rifiuto della 
violenza garantisce i diritti 
del lavoro », afferma: « La 
lettone l'ha compresa perfino 
l'Aventi ! eh' pure in tema 
di demagogia molto spesso 
riesce a dare dei punti pit
tino all'Unità ». 

Anche 11 Giornale d'Italia, 
in polemica con l'Unità, fa 
le lodi dell'atteggiamento as 
sunto dall'Aronti.' 

Il governo non ha voluto 
impedire la provocazione 
Doro accuso dei comunisti a Restivo nel dibattit o al Sfatto sai fatti di Pisa • Il campatilo Pana 
respìnte la versione « accomodata e unilaterale » data dal miaistra • laacctttaaha rimaaniairtà 
nei giudizi verso gli agenti dei colonnelli e i democratici greci - Parche I fascisti aan sana stati 
arrestati dapo i primi atti criminali e le denunce al pracaratars dolla RapvMIca ? - Insaddisfattl 

anche PSI, PSIUP e Sinistra iadipaadaiita 

Sui tragici fatti ri: Pisa. :en 
mattina al Senato, dopo molte 
tergi ver iasioni e dopo le rette 
rate pressioni delie iinntre. il 
ministro dell'Interno è venuto a 
dare una versione addomestica 
ta. malamente sorretta da com
plici allenai • da una falsa < im
parzialità ». sul terreno della 
cronaca e de! giudizio politico. 
al punto che non solo comuni 
sti. socialisti proletari e sini
stra indipendente, ma anche i 
•oculisti dal PSI hanno mani
festato la propria insoddisfa
zione. 

risetivo l'è presentato al Se
nato ali* 13, pochi minuti dopo 
che la maggioranza dell'Assem
blea 'PCI - PSIUP - PSI) ave
va messo in mjnoran/a il Vi
verne su un o d.g. della Sini
stra Indipendente che condan 
nave il regime dei colonnelli 
greci e invitava il governo a 
comportarsi di conseguenza nel
le sedi e organismi internazio
nali. Il richiamo a questo voto 
è indispensabile per misurare 
le dichiarazioni di Restivo, le 
quali sono appunto partite da
gli incidenti accaduti il 20 a 
Pisa, a seguito di proteste dei 
democratici greci e del movi 
mento studentesco contro una 
provocatoria mamf e stazione di 
« studenti » greci dei colonnelli 
di Atene. 

Singolare l'atteggiamento di 
« equidistanza » del ministro del
l'Interno nei confronti dei greci 
di * opposte fazioni » o contro 
gli «estremisti di destra e di 
sinistra »; una scelta che lo ha 
portato, alla fine, a omissioni 
gravissime ("non una parola nei 
confronti dei fascisti aggresso
ri. del rifiuto del questore prima 
e del magistrato dopo di ar
restarli. delle cariche ordinate 
da un maggiore e non dal que
store) e quindi a una sostnn 
ziale distorsione della verità. 
L'unica ammissione, anche essa 
parziale, e venuta sulla morte 
dello studente Pardini, che Re
stivo ha detto essere stata di
rettamente dipendente dalle ca
riche della polizia, ma tacendo 
che a uccidere il giovane è 
stato un candelotto lacrimo
geno. 

ri compagno Perna ha defi
nito inaccettabile la cronistoria 
fatta dal ministro dell'Interno. 
cosi come Inaccettabile * « l'ispi
razione politica che ha guidato 
i suoi giudizi e le sue argo
mentazioni ». A Pisa, una città 
di grandi tradizioni democrati
che e di alta cultura, ha detto 
Perna. uno studente è morto. 
investito dallo scoppio di un 
candelotto lacrimogeno. Sono 
fatti senta precedenti, almeno 
negli ultimi mesi, dinanzi ai qua
li la versione accomodata, uni
laterale. parziale del ministro 
dell'Interno noi respingiamo con 
fermezza. Intanto, i comunisti 
non accettano, e non lo può 
accettare l'intero Senato, che si 
parli di studenti greci di «op
poste tendenze ». 

Perna ha ricordato a Restivo 
che poco prima il Senato aveva 
votato per la condanna della 
Grecia fascista. Altro che op
poste tendenze!, ha esclamato, 
Noi non possiamo negare a nes
suno dì soggiornare in Italia. 
ma non possiamo accettare che 
nell'Università di Pisa, che ha 
una grande tradizione di cultu 
ra e di antifascismo, si parli 
come di faziosi desìi studenti 
democratici che combattono con
tro i colonnelli gred. 

Il ministro — ha contestato 
l'oratore — non ha detto una 
parola circa le ragioni per le 
quali, dopo la proditoria aggres
sione di sabato a danno degli 
studenti democratici, non sono 
stati arrestati ì fascisti respon
sabili di reati flagranti punibili 
e perseguibili di ufficio. Per
chè — ha domandato Perna — 
non h avete arrestati? Perchè 
il procuratore della Repubblica 
non ha emesso i mandati di 
cattura? Perchè il questore do
po aver affermato di volere le 
denunce, ha detto di aver avu
to ordini diversi? E da chi li 
ha avuti, questi ordini? Ha dato 
forse lei. ministro dell'Interno, 
l'ordine di sospendere l'esecu
zione di quelle denunce? 

RESTIVO: Il mio ordine è 
chiaro: arrestare tutti quelli 
che violano la legge. 

BUFAL1NI: Ma i fascisti non 
li arrestate mai. 

Perna prosegue ricordando 
che la manifestazione di lu
nedi. indetta dal Comune e dal
la Provincia con l'adesione del
le organizzazioni e dei partiti 
democratici, aveva visto la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di cittadini e s'era svolta 
nel massimo ordine: gli scontri 
su Ponte dì Mezzo sono stati 
proditoriamente organizzati con
tro ì cittadini che, dopo la ci
vile protesta unitaria, tornava
no alle loro case, situate ai di 
là dell'Arno. Le cariche — ha 
insistito Perna — non sono state 
fatte per isolare i supposti pro
vocatori, ma per impedire la 
possibilità che dal deflusso del
la manifestazione oi fossero ul
teriori espressioni di sdegno 
contro il MSI. 

Che cosa c'è, in realtà, nei 
fatti di Pisa? C'è forse un di
segno ispirato dal Viminale? 
Fatto si è che ministro e auto
rità periferiche sapevano della 
situazione a Pisa e non hanno 
fatto nulla per prevenir* e re
primere ciò che doveva essere 
prevenuto e represso. Non è 
possibile che tutto sia avvenuto 
senta che le autorità locali si 
consultassero con il governo. Se 
per ipotesi ciò si fotta verifi
cato, ancor più gravi sarebbero 
la responsabilità dall'on. Resti-
vo e del governo nel suo in
sieme. perché fatti del genere 
servono soltanto a deviare la 
situazione, a deviare 1* grandi 
kit* dea lavoratori dal loro so

stanziale significato. 
Questo è il punto, ha affer

mato Perna I fatti di Pisa non 
si possono considerare avulsi 
dall'attuale momento politico e 
sociale, poiché esso è dominato 
dalle battaglie sindacali che 
sono forti, unte, tali da dimo
strare ogni giorno piena autodi
sciplina e da isolare sempre 
più il grande padronato 'si ri
cordino le forti reazioni alle 
serrate alla FIAT, alla Pirelli. 
airitaìsider) 

Al governo non pud sfuggire 
che è in atto un tentativo di 
ricondurre saloni di rottura e 
di provocazione in ogni parte 
d'ftalia a un preciso disegno 
politico, inserendosi non solo 
nrl le traversie del governo e 
della DC. ma in una manovra 
molto più complessa, che tenta 
di ridurre In termini di i or 
dine pubblico » la soluzione del 
conflitto sociale in atto, sfug
gendo all'esigenza di dare la 
necessaria rispetta alle giuste 
rivendicazioni dei lavoratori ita
liani. 

Vi sono responsabilità locali 
e centrali, ha detto a questo 
punto Perna. chiedendo conto a 
Resti vo delle fin troppo scoper
te e minacciose dichiarazioni 
rete a Mitsiroli in un'intervista 
pubblicata da un quotidiano ro
mano: « Sul piano della forza 
— ha dichiarato fra l'altro Re
stiva — lo Stato ne ha fin trop
pa. So quello che dico, e, mi 
creda, dico meno di quello che 
so ». 

RBSTTVO (estremamente im
barazzato): E" una rivendica
zione della forza democratica 
del Paese. 

PERNA: E' Importante ohe 

lai non abbia smentito neppure 
una dalle parole che le tono 
state attribuite. Per cui o sono 
vere quelle parole oppure è ve
ro quello che noi diclamo aper
tamente e non solo sospettiamo: 
cioè che da parte delle auto
rità di governo • di pubblica 
sicurezza c'è stata non solo col
pevole inerzia, ma un'obiettiva 
collusione con le fora* fasciste. 

RESTIVO: Io sono intervenu
to In altre città... 

PERNA: Lei ci ha riferito 
sui fatti di Pisa, e la frase che 
ora ha pronunciato dimostra che 
lei non à Intervenuto per far 
rispettare la legga a Pisa, o 
te è intervenuto, allora lo ha 
fatto per non farla eseguire. 
Questo abbiamo voluto dimostra
re e lo abbiamo dimostrato. 

Concludendo. Perna ha affer
mato che. al cospetto di avveni
menti tragici con» quelli di 
Pisa, l'esigenza di un mutamen
to politico generale diventa di 
bruciante attualità I comunisti 
chiedono che siano denunciati 
e arrestati i fascisti responsa
bili di violente e che si indi
viduino e si colpiscano i re
sponsabili delle cariche contro i 
democratici pisani: che sia ri
mossa In generale l'intransigen
za padronale *e che si esprima 
la volontà effettiva di realizza
re le conquiste sociali per le 
quali si battono milioni di la
voratori. 

Le forze democratiche italia
ne. anziché cadere nel facile e 
ridicolo alibi degli « opposti 
estremismi » devono rinsaldare e 
far valere le loro posizioni uni
tarie in appoggio alle grandi i 
lotte dei lavoratori. Certo, bi
sogna respingere — e i lavora- ' 

tori già lo fanno — posizioni 
che rischiano di far cadere il 
movimento nella trappola della 
prò vocazione padronale e reazio
naria. Sul piano politico e di 
governo, bisogna trarre la le
zione che si impone, dando in
tanto un nuovo corso alle trat
tativa) per le industrie di Stato. 
facendo valere, con i padroni. 
i principi della Repubblica, di
mostrando che è possibile mo 
difica r» una situazione che è 
intollerabile non solo a Pisa, 
ma in tutto 11 Paese. 

MENCHINELLl (PSIUP) che 
parlava anche a nome della Si
nistra indipendente, s'è detto 
insoddisfatto della risposta: ha 
fra l'altro affermato eh* « l'Ine
vitabile lo si è voluto provoca
re » a Pisa ed ha denunciato 
che il procuratore della Corte di 
appello rU Flrenae. Calamari. 
« non persegue I reati ma 11 
movimento ». FtRRONI (del 
PSI) ha rivelato che i giovani 
greci amici dei colonnelli tono 
finanziati dal governo di Atene 
per perseguire ali antifascisti In 
Italia e i loro familiari in Gre
cia. E ha dichiarato che a Pisa 
anche piccoli gruooi di estre
misti « non avrebbero potuto 
agire senza la "neutralità" della 
polizia ». La democrazia e la 
libertà — ha concluso — si di
fendono prima di tutto contro 1 
fascisti. 

Interventi filopolizieschi han
no fatto il missino Nencloni. fi 
de Treu (< dove il mondo ge: 
neroso ma inquieto dei giovani 
si agita — ha detto gesuitica
mente — è necessaria e dovenv 
sa la presenza delle forze di 
PS' T). e il socialdemocratico 
Iannelli. 

La morte dello studente pisano nel racconto di un testimone 

« Ho visto Cesare cadere 
colpito dal candelotto » 

Il giovane ha fatto ancora cinque o sei passi, poi è caduto in agonia col 
cuore stroncato dal colpo - Insieme a un amico, era appena uscito dalla 

palestra in cui si allenava • Una brillante carriera universitaria 

Dal noitro inviato 
PISA. 28. 

e E' morto Cesare », Questo 
grido lanciato da un giovane 
quando ancora gli scontri tra 
polizia e dimostranti non ave
vano ancora raggiunto la mag
giore acutezza e intensità, ha 
suscitato prima incredulità, poi 
sgomento e rabbia, sentimenti 
eoe ancora prevalgono tra i cit
tadini pisani. 

La frase è rituonata alle ora 
19.30 di lunedi tra le mura del
l'ampia palestra del centro uni
versitario sportivo di Pisa dove 
Cesare Pardini era andato per 
il quotidiano allenamento. Lo 
sventurato giovane da appena 
l.'i minuti era stato stroncato 
da! candelotto lacrimogeno spa
rato dalla polizia sul Lungarno 
Gambacorti nei pressi del Ponte 
di Mezzo. 

Siamo in grado di ricostruire 
gli ultimi itti mi della giovane 
vita dello studente ucciso dalla 
violenza poliziesca. 

Cesare Pardini, studente del 
secondo anno di legge, era un 
appassionato sportivo. Lo scor
so anno si era piazzato al se
condo posto nei campionati uni
versitari nazionali di lotta e 
proprio la scorsa settimana 
aveva rinunciato a un impor
tante incontro a Terni per so
stenere un esame universitario 
conclusosi lunedi scorso con 
una ottima votazione: 29 su 30. 
Studiava con serietà e impe
gno. e pur non militando in 
alcuna formazione politica, di
mostrava simpatia per il nostro 
partito e partecipava normal
mente alle assemblee studen
tesche. 

Lunedi dunque si è trovato 
coinvolto per caso nella mani
festazione antifascista. 

Parla il suo istruttore di lot
ta. il ragioniere Sergio Carle»!, 
noto commercialista pisano. 

« Cesare e un suo amico si 
trovavano sul lungarno a un 
centinaio di metri dal centro 
dell'operazione di polizia, a no 
ca distanza dal palazzo civico. 
Non distante iVra una barri
cata. 1 due giovani si trova
vano di traverso alla spalletta 
dei nume. 1>. quel punto l'altro 
giovane ha visto il candelotto 
lacrimogeno colpire Cesare al 
petto. Non è sembrata una cosa 
grave perché Cesare ha detto 
m non star male. Egli ha fatto 
cinque o sei passi, poi gli si 
sono piegate le gambe. Sarebbe 
crollato al suolo se U suo amico 
non l'avesse sostenuto adagian
dolo dolcemente sul marcia
piede. Tutto intorno c'era una 
densa nube di fumo, prodotta 
dalle bombe lacrimogene, quin-
d'- Cesare è stato spostato di 
alcuni metri per sottrarlo alla 
nube, in direttone della chiesa 
della Spina. Si è udito un primo 
rantolo- Catara ha Invocato il 
noma dal auo amico. E' stato 
a questo punto che un altro 
giovane, rimasto sconosciuto, gli 
ha praticato la respirazione ar
tificiale bocca a bocca. Cesar* 

Comunicato ciftlU 

Fadfjituion» 

Catara Pardini 

si è ripreso lievemente, ha in
vocato di nuovo il suo amico. 
poi è spirato ». 

Erano esattamente le 19.15 ed 
erano trascorsi appena dieci 
minuti da quando il candelotto 
lacrimogeno ha colpito al petto 
lo sventurato studente. Quattro 
g ovani hanno adagiato il corpo 
senza vita di Cesare Pardini 
su una 500 bianca che a tutta 
velocità si è diretta all'ospedale. 
I sanitari del pronto soccorso 
non potevano fare altro che 
costatare l'avvenuto decesso. 

Non si è trattato dunque di 
infarto, come si è cercato di 
far credere sfruttando il fatto 
che ad un primo esame la sal
ma di Cesare Pardini non pre
sentava alcuna lesione. In real
tà, l'esame necroscopico com
piuto dai proff Domenici. Vi-
tolo. Palagi e Puccinelh. ha 
rivelato che il giovane è morto 
per un « trauma contusno » al 
la regione del cuore, una « bot
ta ». come ha detto testualmente 
il procuratore della Repubblica 
Tanzi per rendere più esplica
tiva e comprensibile la termi
nologia medica. I periti hanno 
anche stabilito che nella forte 
* ontusione Cesare Pardini ha 
riportato la infrazione di una 
cortola, mentre lo stesso pro
curatore Tanti ha aggiunto che 
rono in corso accertamenti per 
stabilire la natura dell'oggetto 
che ha colpito il giovane, po
tendo escludere sin da ora che 
si è trattato di un colpo di arma 
da fuoco. 

Questa mattina, a partire dai-
la 7,90, abbiamo vissuto con i 
familiari del povero Cesare li 
penosa attesa prima dell'esito 
dell'autopsia che ti è avuto 
alle ore 11,45. All'ospedale, ol-
tre ai familiari del povero gio
vane. c'erano anche quelli della 
giovanissima fidanzata di Cesa* 

re. Patrizia Pardi. II padre 
della ragazza. Francesco, uno 
dei guardiani dell'ospedale, la 
sera della tragedia era stato 
ricoverato nella stessa casa di 
cura per un collasso. In pre
cedenza si era recato alla P.S. 
in compagnia di un amico ca
rabiniere non in servizio preoc
cupato del ritardo di Cesare che 
a tarda sera non era ancora 
rientrato a casa. Poi era stato 
preso da un triste presentimen
to e quando ha saputo della 
morte non ha retto al duro col
po. Stamane però è stato di
messo. 

Luciano Secchi 

comunista di Pisa 

Punire 
i responsabili 
della morte 
del giovane 

Pardini 
Il cordoglio dei comunltti 
ai familiari della vittima 
Il PCI chiede la libera

zione degli arrestati 

PISA. M 
La Federazione pisana dal 

PCI ha diffuso oggi il seguente 
comunicato: < Il turbamento e 
l'emozione, il dolore e lo «de
gno sorto profondi in tutta la 
città. Ancora una volta è stata 
stroncata, con l'uso intollerabi
le della violenza poliziesca, una 
giovane vita. Ai familiari di C«-
aare Pardini, al giovani, ti cit
tadini feriti e arrestati, a quel
li che hanno subito violente. 
vada la piena e commossa so
lidarietà dei comunisti e di tut
ti i democratici • 1 lavoratori 
plaani. 

La grande manifestazione an
tifascista convocata ieri unita
riamente» dalle amministrazioni 
comunale e provinciale, dai sin
dacati, dai partiti antifascisti. 
aveva espresso in pieno lo slan
cio e la passione democratica 
di migliaia e migliaia di la
voratori, di giovani, di cittadi
ni, ed era stata circondata dal
la simpatia di tutta la città. 
Era stata una risposta consa
pevole e necessaria, responsa
bilmente decisa dagli onerai. 
dai lavoratori, dalle forze an
tifasciste ai gravi episodi del
l'ultima settimana: dalle provo
cazioni dei fascisti greci e pi
sani all'Istituto di Lin-iue f.no 
all'assalto di teppisti cap'tana-
ti dal fascista Guidi, e al con
seguente comportamento del go
verno e delle forze di polizia, 
che sabato scorso, all'indoma
ni di un possente e unitario 
sciopero generale dei l a v a t o 
ri e dell'intera città, si erano 
scagliati contro i dimnetr-inM 
antifascisti con violenza inau
dita invece di assumere un at
teggiamento di condanna e di 
punizione delle provocazioni fa
sciste. Da qui la tensione e lo 
stato di permanente provocazio
ne che la città di Pisa ha dovuto 
subire in questi giorni e contro 
la quale ha manifestato in modo 
unitario e democratico nella 
giornata di ieri. 

Al termine della manifesta
zione, per un clima di provoca
zione e di esasperazione, si è 
sviluppata in aperto contrasto 
con i fini e i modi della mani
festazione stessa l'azione del 
gruppo di « Potere operaio » che 
persegue scopi e obiettivi e adot
ti metodi estranei agii interessi 
e alle tradizioni de! movimento 
operaio italiano: obiettivi e me
todi tanto più gravi, quanto più 
oggi forze padronali e di destra 
dentro e fuori l'area governa
tiva vorrebbero spezzare il mo
vimento in atto dei lavoratori 
ricorrendo a diversivi e a pro
vocazioni. 

La reazione della polizia indi
scriminata e violenta ha teso a 
coinvolgere nello scontro altri 
dimostranti; l'emozione e il do 
lore per l'uccisione del giovane 
Pardmi hanno spinto allo sde
gno altri cittadini. 

I comunisti sottolineano la 
gravità della situazione che così 
si è prodotta nella città. E' ne
cessario più che mai mantenere 
salda l'unità di tutti gli antifasci
sti per rimuovere le cause di 
fondo del turbamento. E' neces
sario per riportare la situazione 
nell'alveo della responsabilità 
democratica che il governo dia 
precise disposizioni affinché le 
forze di polizia siano ritirate. 
siano subito messi in libertà gli 
arrestati, siano puniti come me
ritano i responsabili della morte 
del giovane Pardini e delle vio
lenze contro i cittadini e i pro
vocatori fascisti, sia messo sot
to inchiesta il comportamento 
cH prefetto di Pisa. 

Questo è nece«sano per il ri
pristino della legalità costitu
zionale e democratica. Per que
sti obiettivi i comunisti pisani 
lavoreranno nei prossimi giorni 
in stretta unità con tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste ». 

Oggi pomeriggio 
i funerali 

di Cesare Pardini 
PISA. 28. 

I funerali del giovane Pardini 
avranno luogo mercoledì ft alle 
ore H partendo da piazza Ma
nin (Istituto di medicina legala). 

Il PSIUP: si rafforzi 
l'unità delle sinistre 

Prendendo io esame « i gravi incidenti provocati a Pisa dal 
proditorio attacco di squadracce fasciste contro gruppi di giovani 
democratici » la direzione del PSIUP ha condannato < il violento 
intervento della polizia > che e anziché colpire gli ignobili respon
sabili di questi atti teppistici è stato diretto contro lavoratori e 
studenti ». Si tratta di « fatti intollerabili dei quab cerca di ser
virsi il padronato ai fini della creazione di un blocco d'ordine come 
risposta autoritaria alle lotte opera» ». 

I rigurgiti fascista < trovano U loro terreno di crescita nella 
crisi polktoa m cui il paese è mantenuto dai partiti governativi. 
la cui responsabilità prmcipaJe à quella di perseguire il ritorno 
alla politica di centro-sinistra fatta fallire definitivamente dalle 
lotte dei lavoratori ». No» suo comunicato la direzione del PSIUP 
sollecite provvedimenti del governo contro quelle autorità locali 
che si sono rese responsabili della esasperazione della situazione 
e denuncia il provocatorio atteggiamento della stampa padronale. 
e Dai gravi fatti di Pisa deve uscire rafforzata la volontà ponfaca 
della sinistra unita di far avanzare noi paese un impegno concreto 
di azione per l'affermasione degli obiettivi di potere dei le) 
come condizione par realistare l'alternativa di «matraa, 
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La scuola e le lotte nel paese 

È realizzabile 
una riforma 

dell'Università? 
L'esigenza di un impegno politico assiduo e 
costante, che unisca coloro che operano nella 
scuola, docenti e studenti, e le grandi masse 

lavoratrici — I risultati già ottenuti 

Con l'approssimarsi del 
nuovo anno accademico si 
è riacceso il dibattito intor
no ai problemi della riforma 
unhersi tana: è il corpo ac
cademico di alcune urmer-
sità che minaccia, col non 
dare inizio alle at tnità di
dattiche, un nuovo genere 
di serrata; sono gli studenti 
di alcuni Atenei a ripropor
re il tema di una ripresa 
della lotta; sono altri sei
cento cattedratici a insorge
re contro la ventilata aboli
zione delle facoltà; o è il 
solito esperto socialdemo
cratico a protestare per le 
lentezze del Parlamento nel 
deliberare sulla riforma, 
quasi a invocarne una da 
attuare con decreto ministe
riale. 

Il riacutizzarsi della pole
mica trova l'opinione pub
blica divisa. C'è infatti chi 
crede che a una riforma 
dell'Università sia impossi
bile giungere; e c'è invece 
chi ritiene che il problema 
sia quello di varare comun
que un provvedimento che 
possa spacciarsi per rifor
ma dell'Università. 

C'è, infine — e tra que
sti ci siamo proprio noi co
munisti — chi crede che 
una seria riforma dell'Uni
versità non è un traguardo 
irraggiungibile, a condizio
ne che ci sia un impegno 
politico assiduo e costante. 

Noi comunisti riteniamo 
cioè che una riforma demo
cratica dell'Università è con
cretamente realizzabile. La 
discussione che si svolge 
nella sesta commissione del 
Senato ci ha dimostrato, in
fatti, che si può aprire una 
breccia anche nelle posizio
ni più rigide dell'avversa
rio; cosa che è stata anche 
confermata dal fatto che la 
maggioranza, incalzata dalla 
nostra iniziativa, ha presen
tato un disegno di legge 
per la liberalizzazione degli 
accessi all'Università, l'eso
nero dalle tasse di iscrizio
ne, la possibilità per gli stu
denti di una autonoma, sia 
pure parziale, iniziativa di
dattica, rinunziando, anche, 
per la nostra pressione, a 
legiferare — e su punti as
sai delicati — con decreti 
legge. 

Non pensiamo che i risul
tati ottenuti debbano esse
re sottovalutati- Il fatto che 
il testo governativo della ri
forma sia stato abbandona
to, per essere considerato, 
come è stato detto dalla 
stessa maggioranza < un sem
plice canovaccio » o « un 
punto di riferimento », è 
senza dubbio un successo, 
tanto più se si pensa che 
quel testo era stato il risul
tato di interminabili patteg
giamenti tra i partiti della 
coalizione governativa, ed 
era stato presentato come 
un irrinunciabile punto del 
programma di governo. 

L'abbandono del testo ha 
portato alla formulazione di 
un primo gruppo di articoli, 
che affermano (per il valo
re che possono avere le af
fermazioni di principio) una 
concezione dell' Università 
aperta verso la società e 
strumento di formazione cri
tica dei cittadini; una uni
versità che, con la liberaliz
zazione degli accessi vede 
diminuire le discriminazio
ni di classe e di censo; una 
università che, prh'ata del
le strutture tradizionali (fa
coltà, istituti, cattedre) e 
strutturata in dipartimenti, 
può aprirsi alla istaurazìo-
ne di una nuova didattica, 
•Ila affermazione di nuovi 
contenuti culturali, alla rea
lizzazione di un nuovo rap
porto pedagogico (e non 
solo democratico) tra stu
denti e docenti. E' indub
bio, che anche le indagini 
conoscitive sono un risulta
to positivo perchè rappre
sentano il rovesciamento di 
un determinato metodo di 
formulazione delle leggi. 

Il l%7-'68 
Detto questo, bisogna tut

tavia affermare con estre
ma chiarezza che i risultati 
raggiunti — provvisori e 
continuamente insidiati — 
se sono la conclusione di 
un dibattito e di uno scon
tro che avviene oggi all'in
terno di una Commissione 
parlamentare, sono però es
senzialmente il risultato di 
una lotta e di un travaglio 
che ha preceduto l'attuale 
discussione, e che è neces
sario si rinnovi se non si 
vuole che la discussione di
venti sterile proprio nell'af-
frontare i temi decisivi e 
discriminanti che ha anco
ra davanti (il diritto allo 
studio, il docente unico) e 
ti concluda negativamente. 

Sono il risultato, in pri
l l o luogo, del movimento 
Impetuoso • tempestoso che 

ha scosso l'I niversità italia
na negli anni 1967'68. E 
stato proprio quel movimen
to, che nonostante limiti ed 
errori, ha consentito, non 
tanto il fallimento di una 
legge (la 2314 del Ministro 
Gui) ma il cadere di certi 
steccati di carattere cultu
rale e ideale che pure sem
bravano insuperabili, 

Ma i risultati di oggi sono 
anche la conseguenza di un 
dibattito approfondito che 
si è sviluppato all'interno 
del nostro partito, e che, 
avviato da una sessione del 
CC dedicata ai problemi del
la Università, ha consentito 
di riconfermare anche per 
l'Università la scelta della 
\ia delle riforme democra
tiche. Questa scelta ci ha 
permesso di elaborare un 
Drogetto di riforma alter
nativo a quello del gover
no; un disegno di legge, che 
non ha la pretesa di esse
re un testo definitivo, che 
è aperto a tutti gli apporti, 
e che però ci mette in gra
do di condurre la battaglia 
parlamentare in una posi
zione non subordinata ma 
di attacco, che obbliga l'av
versano al confronto e allo 
scontro, così da consentire 
una vivace dialettica parla
mentare, mentre contempo
raneamente ci consente di 
presentarci con una piatta
forma articolata e positiva 
davanti a tutte quelle forze 
che, dentro e fuori dell'Uni
versità, intendono battersi 
per una reale riforma. 

Con certezza 
Ma questa ricchezza di 

lotta e di esperienze oggi 
non è più sufficiente. Dob
biamo infatti avere coscien
za che, anche per l'affievo
lirsi di una spinta vigorosa 
che venga dal basso, è già 
in atto ad opera della de
stra accademica e delle for
ze conservatrici del governo 
un disegno ad ampio respi
ro che potrebbe anche va
nificare ogni e qualsiasi ri
sultato positivo già raggiun
to. 

Infatti, istituito il dipar
timento, ecco la discussione 
arenarsi sui contenuti cul
turali e sulla nuova didat
tica; ecco l'accanimento per 
la istituzione del dottorato 
di ricerca, nuovo titolo che 
con altra veste ripristina la 
abolita libera docenza, ed 
ha la funzione di declassare 
la laurea; ecco i tentativi 
non mai smessi, anche se 
mai andati in porto, di isti
tuire accanto alla laurea e 
al dottorato di ricerca, an
che il diploma, nel convin
cimento che la rottura del
l'unicità del titolo di studio 
è lo strumento che può con
sentire la reintroduzione 
nell'Università di quanto il 
movimento studentesco e il 
dibattito politico e ideale 
delle forze più avanzate del 
paese hanno voluto che ne 
venisse definitivamente e-
stromesso. 

In questo quadro persino 
la liberalizzazione degli ac
cessi, da strumento di su
peramento di assurda discri
minazione, potrebbe diven
tare il tramite per una ul
teriore dequalifìcazione del
l'Università. 

Ma se questi sono i peri
coli che derivano da una 
caduta della lotta di mas
sa (e indubbiamente lo so
no) il problema che si po
ne a noi comunisti è quello 
di contribuire a riportare la 
lotta nelle scuole e a colle-
gare le lotte per la riforma 
democratica delle scuole e 
dell' Università al grande 
movimento operaio che og
gi è in atto. 

Nel quadro di una lotta 
che crea, col suo sviluppo, 
le condizioni per la realiz
zazione di una nuova politi
ca e per la costruzione di 
una nuova maggioranza, la 
classe operaia con la sua 
forza combattiva può avere 
una funzione decisiva per 
impedire che passi la ma
novra che oggi viene ten
tata da chi vuole lasciare 
nell'Università tutto immu
tato pur nell'ambito di strut
ture diverse. Ma perchè la 
classe operaia possa entra
re nella battaglia con tutto 
il suo peso e possa assolve
re ad una funzione di rot
tura e di guida è anche ne
cessario che studenti e do
centi, superata la fase dei 
ripensamenti e della rifles
sione, riprendano la batta
glia interrotta, con tutto il 
vigore del quale sono stati 
capaci nel passato: la ri
prendano con la certezza 
che è possibile conquista
re traguardi impot tanti, ver
so la costruzione di una 
Università e di una società 
nuove. 

Girolamo Sotgiu 

UN CENTRO DA ANNO 2000 DOVE SORGEVA 
L'ALEXANDERPLATZ DEL ROMANZO DI DOEBLIN 

U R I torre televisiva battezzata dai berliaesi dell'ovest l'« iodice ammonitore di Ulbricht » — Ora I 17 milioni di abitanti del secoado stato tedesco pro
ducono sul loro piccolo territorio, ia dieci atesi, quello che prima della guerra producevano in un anno 65 milioni di tedeschi della Intera Germaaia 

Quello che è cambiato in materia di consenso popolare — L'orgoglio nazionale di poter dire che il socialismo ha superato la prova 

Un momento delle celebrazioni svoltesi a Berlino per il 20.mo anniversario della Repubblica Democratica Tedesca. 

La piccina creduta morta dopo il parto e abbandonata per 20 ore 

È omicidio colposo del medico 
la tragica fine della neonata 

Il magistrato ha incriminato il responsabile del reparto maternità - La madre sconvolta ripete: 
«Era viva, l'ho vista muoversi» - La situazione del più importante policlinico siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 28 

Per l'agghiacciante vicenda 
della neonata abbandonata in 
sala parto e deceduta dopo 
venti ore di agonia, la pro
cura della Repubblica di Pa
lermo ha incriminato per omi
cidio colposo ti dottor Miche
le Castellani, medico dei re
perto maternità dell'ospedale 
civico Benefratelh 

La decisione costituisce il 
sintomo che la magistratura 
ha già in mane precisi eie 
menti che se da un late do
cumentano gravi irregolarità 
nel funzionamento dell'ospe
dale, dall'altra smentiscono la 
tesi difensiva addotta dai di
rigenti sanitari del Benefra-
telli, secondo cui non si e 
trattato di un porto prema
turo — come pure afferma 
il referto dell'ospedale dei 
bambini dove la piccola Giu
seppina Scibetta fu ricovera
ta in un estremo ma inutile 
tentativo di soccorso — ma 
di un aborto spontaneo il che 
non avrebbe posto problemi 
di natura giuridica 

Il fatto è che anche se di 
aborto si fosse trattato, la 
neonata — il cui corpo verrà 
sottoposto ad autopsia — do
veva essere assistita perché, 
nel momento in cui la au
dio ho messo «Uà lux* te 

bambina, essa era certamen
te viva. « Io l'ho vista — ha 
raccontato infatti Angela Sci-
betta — e siccome non sono 
cretina mi sono accorta che 
era viva. Sentivo la sua voci-
na a stento, ma la vedevo 
muoversi, e come: muoveva 
le manine e 1 piedini, apri
va la bocca Allora ho grida 
to. dottore, è viva è viva E 
lui: non si illuda, può esse 
re che viva e può essere che 
muoia perché è troppo pic
cola ». 

Poi la neonata e stata av
volta in un panno e posata 
su un tavolo della sala parto. 
LI è rimasta — ufficialmente 
« morta » — fino a quando, 
l'indomani, un inserviente non 
sì è accorto che il corpici-
no di Giuseppina davo evi
denti segni di vita, malgra
do che fosse stato abbando
nato P«r quasi quindici ore. 

E come ero stata abban
donata la figlia cosi era sta
ta abbandonata la madre du
rante il parto « Quando mi 
sono sentita male — ha rive
lato la signora Scibetta — mia 
madre ha chiamato aiuto inu
tilmente E' venuta un'infer
miera. ma se n*è andata La 
bimba è nata senso l'assi
stenza di un medico o di una 
ostetrica, solo con l'aiuto di 
mia madre e di un'altra par
toriente ohe ho 11 lotto accon

to al mio. Solo dopo mi 
hanno portato in sala parto 
per medicarmi e lì c'è stata 
la discussione col medico ». 
Risultato: « Se Angela — com
menta suo manto, disoccupa
to — fosse stata ricoverata 
non in corsia, ma in una ca
mera a pagamento del Civi
co, se avesse avuto i soldi 
per farla assistere dalla mat
tina alla sera, forse mia fi
glia sarebbe salva E ora vo
glio sapere se poteva vivere 
o se me l'hanno ammazzata ». 

Enorme la sensazione a 
Palei mo per questa spavento
sa vicenda che testimonia del
la gravità della situazione del 
più importante policlinico si
ciliano. Affidato in gestione a 
un esponente del gruppo di 
potere de che controlla la 
città — l'avvocato Martellucci, 
che oro si e affrettato a di
sporre anche lui un'inchiesta 
sull'accaduto — trasformato 
in un contro di clientelismo, 
oberato di debiti e privo di 
attrezzature essenziali (manca 
un'incubatrice per esempio: 
per tentare di salvare Giusep
pina si è dovuto trasportarla 
in altro ospedale con perdita 
di tempo prezioso) il Civico 
non è in grado di assicurare al 
solarmente il personale. 

Per il raccolto 

della canna 

Castro 
mobilita 
i cubani 

g. f. p. 

L'AVANA. 2H 
Il primo riunisti o cubano Ki 

(Iti Castro ha pronunciato un 
discorso damanti a una grande 
folla, per mobilitare tutti i cu 
nani nella lotta per un gigante 
sco raccolto di canna da zuc
chero. 

Nel suo discorso. Castro ha 
annunciato la temporanea aboli
zione di tutte le festività e dell»* 
vacanze — escluso il solo giorno 
di Natale 

« Se interrompiamo il raccolto 
in queste giornate (quelle abi
tualmente festive, come il Ca
podanno e la Pasqua . n.tì.r) 
corriamo il rischio di perdere 
la battaglia per i dicci milioni 
di tonnellate ». ha detto fra l'al
tro Fidel, ed ha soggiunto: t Ma 
a raccolto ultimato, organizze
remo la più grandiosa "nestt" 
mai fatto s Cuba ». 

Dal nottro inviato 
BERLINO, ottobre. 

Nel giro di due anni il 
centro di Berlino socialista 
è diventato irriconoscibile. 
La ragnatela di strade e vi
coli che si stendeva intorno 
ail'Alexanderplatz — scenario 
dell'omonimo romanzo di 
Alfred Doeblin — non esiste 
più. La piazza, ampliata e 
rinnovata, è stata totalmente 
chiusa al traffico. Le linee 
tranviarie sono state sposta
te Le auto l'attraversano da 
nord a sud e viceversa in un 
grande tunnel sotterraneo. A 
poche decine di metri di di
stanza si erge la torre tele
visiva, visibile da ogni parte 
di Berlino, dell'Est e del
l'Ovest — e battezzata dai 
berlinesi occidentali « l'indi
ce ammonitore di Ulbricht » 
— con la sua palla argentea, 
caile-nstorante girevole alla 
altezza di 207 metri, sulla 
quale, quando vi batte il so
le, si delinea chiaramente una 
grande croce. 

Vecchi e cadenti fabbricati 
di fronte al rosso palazzo co
munale sono scomparsi per 
fare posto ad uno spiazzo li
bero con una fontana. Intor
no, i moderni edifici offrono 
un piacevole contrasto con la 
vecchia Manenkirehe. anche 
essa rinnovata. Dall'altro lato 
del palazzo comunale, sulla 
Sprea, dove secoli fa sorse il 
primo nucleo di Berlino, cre
scono uno sull'altro i gratta
cieli, tra i quali fa capolino 
qualche vecchio edificio, sal
vato per il suo significato sto
rico ed architettonico. 

La sistemazione dell'intero 
complesso non è ancora finita. 
Le gru continuano a montare, 
l'uno sull'altro, pezzi prefab
bricati come in un gigantesco 
gioco di costruzioni per bam
bini. Progettatori ed architet
ti non hanno di certo avuto 
preoccupazioni di spazio II 
suolo e di proprietà pubblica, 
e la mancanza di speculazio
ne privata ha consentito di 
sistemare strade già idonee 
al traffico degli anni ottanta 
ed oltre. Dal completamento 
delle zone collaterali al nu
cleo centrale costituito dal 
triangolo Alexanderplatz-torre 
televisiva-palazzo comunale, 
dovrebbe nascere quello che 
ancora manca- non soltanto 
edifici imponenti, moderni e 
funzionali, con negozi e vetri
ne capaci di reggere la con
correnza con quelli di Belli
no Ovest, ma anche birrerie, 
caffè, piccoli ristoranti, locali 
insomma più raccolti e fami
liari, che consentano momen
ti di pausa e di distensione. 

Per il visitatore che si ri
trova nella RDT dopo due 
anni di assenza, la tentazio
ne di misurare le trasforma
zioni del paese in questo lasso 
di tempo con quelle del cen
tro della sua capitale, è for
te, ma sarebbe erronea. Sono 
gli stessi compagni della RDT 
ad ammonire: non è troppo 
difficile far sorgere in fretta 
nuovi palazzi, più difficile è 
far crescere in modo costan
te un'economia già avanzata 
e molto piu difficile è inci
dere sull'uomo, sulla sua men-
talita, sulla sua coscienza. 
Kppure una breve permanen-
za di due settimane ha of
ferto innumerevoli spunti sul 
progressi compiuti da tutto 
il paese e sui problemi e le 
contraddizioni talvolta nuovi 
che tali progressi hanno aper
to od approfondito. 

L'industria è continuata a 
crescere a ritmi stabili e re
golari, con un andamento più 
accelerato in certi settori 
chiave come l'elettronica e la 
chimica. Oggi i 17 milioni di 
abitanti della RDT producono 
sul loro piccolo territorio in 
10 mesi quello che, prima del 
la guerra, 65 milioni di tede
schi dell'intera Germania prò 
ducevano in un anno. Nel
l'agricoltura l'introduzione di 
sistemi industriali di direzio
ne e produzione è m fase di 
completamento: lo scorso an
no il 94,2 per cento del grano 
è stato raccolto con mieti-
trebbiatrici, il 93.8 per cento 
delle barbabietole ed il 55,6 
per cento delle patate con ap
posito macchinario e l'80 per 
cento del latte e stato munto 
meccanicamente. 

Il tenore di vita, pur re
stando ancoro inferiore a 
quello tedesco-occidentale, è 
aumentato in misura visibl-
•e: tutti 1 lavoratori, della 
città e della campagna, go
dono della settimana lavora
tiva di cinque giorni; 1 salari 
sono cresciuti ed i prezzi di 
taluni prodotti industriali eso* 
aeratamente olti sono legger

mente diminuiti. La gente ve
ste meglio, con più proprietà 
e più gusto La minigonna 
imperversa come in un paese 
scandinavo, e persino l'indu
stria delle scarpe ha cercato 
di adeguare 1 suoi modelli ed 
i suoi colon. La motorizza
zione, questo feticcio diven
tato simbolo del benessere, è 
all'ordine del giorno. E' vero, 
per comprare un'auto bisogna 
prenotarsi con qualche anno 
di anticipo e i prezzi riman 
gono salati Pur tuttavia, nel 
1960 solo una famiglia su 
trenta possedeva la macchina. 
Oggi la percentuale è salita 
ad una famiglia su otto. 

Il sistema scolastico, giusto 
orgoglio della RDT, ha vissu
to la terza riforma per giun
gere ad uno più stretto lega
me tra ricerca, scienza, scuo
la e sviluppo della società. 
La scuola unica di 10 classi 
e garantita a tutti. Ad essa 
segue o l'istruzione professio
nale o la scuola superiore e 

Manifestazione 

unitaria dei 

metalmeccanici 

Gli operai 
milanesi 

in assemblea 
davanti 

alla RAI-TV 
MILANO, 28. 

Le Segreterie provin
ciali FIM, FIOM, UILM 
hanno preso in esame il 
problema di una più am
pia ed obiettiva infor
mazione della RAI-TV in 
merito alle lotte contrat
tuali. Le Segreterìe dei 
sindacati metalmeccani
ci, recependo una volon
tà più volte espressa dal
la categoria volta a rea
lizzare un controllo dei 
lavoratori su questo fon
damentale s trumento 
pubblico di informazio
ne, hanno deciso di or
ganizzare una manifesta
zione con assemblea di 
fronte alla RA1TV di 
Corso Sempione per il 
giorno 6 novembre. Con
temporaneamente i sin
dacati metalmeccanici 
hanno preso l'iniziativa 
di illustrare al diret tore 
generale del centro RAI-
TV di Milano una prima 
serie di richieste concre
te in meri to ai program
mi: 1) maggior spazio 
alle notizie sindacali nel 
telegiornale anche attra
verso alcuni servizi spe
ciali; 2) trasmissioni sui 
problemi delle lotte ope
raie in diretta, comunque 
senza tagli; 3) consulen
za di dirigenti sindacali 
sulle trasmissioni che ri
guardano problemi del 
lavoro; 4) una trasmis
sione settimanale sulle 
condizioni di lavoro nel
le fabbriche in un ora
rio di facile ascolto; 5) 
possibilità di una plura
lità di commenti sui 
problemi del lavoro che 
è la migliore garanzia di 
obiettività. A seguito di 
tale decisione si è svol
to oggi un incontro tra 
le segreterie dei sinda
cati metalmeccanici e la 
direzione del centro 
RAI-TV di Milano pre
senti t sindacati provin
ciali e la commissione 
Interna del dipendenti 
del centro. 

quindi l'università. Su ogni 
10 000 abitanti vi sono 64.5 
studenti universitari o a la
vello universitario (nella Ger 
mania di Bonn 51). I successi 
sportivi della RDT sono di
ventati cronaca quotidiana 

In quale misura questi ri
sultati così consistenti, dopo 
un inizio da «e anno zero ». si 
riflettono, sul terreno politi
co, nel problema chiave del
l'aumento del consenso popo
lare al sistema socialista? La 
risposta non è semplice. La 
terminologia ufficiale adotta
ta è densa di formule pom
pose ed astratte. In base ad 
esse la RDT e « il coronamen
to della stona tedesca », « il 
bastione della pace », « il ri
fugio di tutte le forze pa
triottiche ». « la casa della 
creatività, della cultura e del
l'arte », « il paese della gio
ventù », « dei vincitori della 
storia », « lo stato tedesco le
gittimato dalla storia pluri
secolare del nostro popolo », 
« la nostra patria socialista ». 
Poeti, scrittori, cineasti ven
gono permanentemente sotto
posti a sollecitazioni affinchè 
nelle loro opere diano veste 
artistica a queste formule ed 
a ciò che esse sottintendono. 
I risultati appaiono piuttosto 
magri, e la retorica trova fa
cile credito. Eppure parlare 
«ggi. per la RDT, di distacco 
crescente o addirittura di 
frattura tra gruppo dirigente, 
tra partito e popolo non sem
bra più giusto. Il processo, 
se mai. si sviluppa in senso 
contiamo. 

Chi ebbe occasione di co
noscere la RDT dieci anni fa, 
prima del « muro », od an
che soltanto 5 anni fa, quan
do lo choc dell'operazione 
chirurgica compiuta nel cuo
re dell'ex capitale tedesca era 
ancora vivo, non può non re
stare sorpreso dal profondo 
mutamento dell'atteggiamen
to della popolazione in gene
rale ed anche del singolo cit
tadino. Dieci anni fa tutto 
sembrava provvisorio, incerto, 
in vista della presunta ora 
del confronto tra l'Ovest e 
l'Est in cui avrebbe trovato 
soluzione il problema della 
riun:ficazione tedesca. Cinque 
anni dopo, l'attesa di uno scio
glimento dell'intricato nodo 
nazionale era scomparsa, ma 
era subentrato, in molti una 
stato d'animo di passività, di 
fatalismo. 

Il partito reagì con decisio
ne e coraggio, ponendo ai cit
tadini obiettivi concreti di svi
luppo economico e dando lar
go credito alle giovani gene 
razioni di tecnici e specialisti 
che le scuole continuavano a 
stornare a ritmo crescente 
11 nuovo sistema di pianifica
zione e di direzione dell'eco-
mia aprì le porte all'interesse 
e all'impegno del singolo II 
nerbo dei dirigenti economici 
a tutti i livelli e dei quadri 
politici e amministrativi di ba
se e a livello intermedio subì 
un processo di rinnovamento 
e di ringiovanimento. 

Oggi si raccolgono 1 risul
tati. La sicurezza, la fiducia 
in se stessi, una certa dose di 
orgoglio nazionale, se voglia
mo, sono gli elementi domi
nanti. La convinzione che. al
meno sul terreno economico e 
sociale, « il socialismo nella 
RDT ha superato la prova » e 
generale. L'altra Germania ha 
cessato di rappresentare il mo
dello. Solo una minoranza di 
inguaribili nostalgici pensa 
ancora ad un ritorno puro e 
semplice al passato, al siste
ma capitalistico. A venti anni 
dalla sua nascita, la RDT guar
da al futuro. 

I problemi di questo futu
ro si pongono su un piano 
nuovo. Si tratta, ora che i 
rapporti socialisti di produzio
ne si sono affermati, di utili
zare la partecipazione critico 
e le energie creative delle 
masse non soltanto, come già 
avviene, entro limiti prefissoti. 
nella fabbrica, nel quartiere. 
nel villaggio, ma anche sul 
terreno più alto dell'elabora
zione e delle scelte politiche 
generali. Mo questo presuppo
ne in primo luogo, un amplio-
mento dell'inforrnasione — che 
rimane invece incompleto, par
ziale e impregnato di uno buo
no doso di poternensmo — e 
un dibattito più aperto e arti
colato. I) sistemo eodoliato, 
insomma, può essere in frodo 
di offrire o tutti uno reppre-
sentosione della recita con 
uno gommo di colori più am
pia di una semplicistica 
contrapposizione bianco-nero. 
uno visiono del mondo e dolio 
società più ricco e dialettico. 

Romolo Ciitis—fc 
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Un corteo interminabile nelle vie di Roma 
14 piazza Esedra gia gremiU di lavoratori — Uoa selva di cartelli e striscioni: «Padroni state attenti che questa volta siamo uniti» — Delegazioni nume-
dall'Erilia, da Napoli, dalla Toscana, dalla Lombardia — « Vogliamo le 40 ore! Basta con gli omicidi kiandii» — Santi Apostoli straripante di folia 

Allc 
rose 

Plazz* SS. ApMloll gr*mita di •dill durante II camizio unitario 

Sciopero genera te contro il carovita e per la casa 

Grande prova di forza 
degli operai di Latina 
Ogiri attivita produttiva e stata bloccata — Adesione dl tutte la categorie — Gravissima provoca-
zione del fascist! — I padroni di un caseificio aggmHscono a prendono a fucllita un oparaio 

Tuft* II * * *** * eolnvelte dagli sciopwl g*n*r*l| preclantatl 
dalla CGIL, CISL • UIL par ottanar* In prima lingo una 
nuova polltlca dalla casa, afflnch* tutti I lavoratori abbiane 
un'abltaiiena al prano dl un scrvizio social*. Altrl obbJ*ftlvl 
di quest* letta sen* una nuova politica dal trasportl, II Mr-
vizie sanitaria national* * la rlduzion* dell* tats* sul r*ddit| 
dl lavoro a una nuova politica dal prazzl parch* I salari non 
vengano contlnuamant* arasi dal costo dell* vita. Ognl citta 
a provincla aggiung* a questi altrl obbiettivi, coma lo sviluppo 
•conomlco, I'occupazlon*, la rlforma agraria. I*rl si sono 
format* Latin*, Rovlgo a la Vail* d'Aosta; oggi toccher* a 
Tr*nte, Ancona, Como, Napoll, domanl ad Astl, Ascoll Plceno, 
Mac*rata, B*n*v*nto, Mantova, Novara; v*n*rdi a Pesaro, 
Pascara, Brlndlsl. Per II 15 novembr* • stato proclamato lo 
scloparo general* a Livorno. 

Dal nottro corriiponaWe 
LATINA. 28. 

Un possente sciopero gene-
rale, unico nella storia di La
tina. ha bJoocato ogni attivita 
in questa provinda. E' stata i 
una giornata di lotta esempla- I 
re per la coscienza unitaria 
rivelata dal lavoratori o per 
la compattezza con cui questi 
vi hanno preso parte. I pa
droni « i fascist! hanno ten-
tato con gravi gesti « provo-
cazioni di inasprire gli animi 
e di far degenerare la gran
de prova di forza dei lavora
tori e delle loro organizzazio-
nl. I primi. proprietari di un 

Lo sciopero uni tar io e iniziato ieri 

Milano: fermi per quattro giorni 
i 18 mila dipendenti del Comune 

MILANO, 28 
E' cominciato a MUano lo 

sciopero dei 18.000 dipen-
pendenti comunali, l'agitazktne 
dovrebbe avere la durata di 
96 ore, terminando a mezzanot-
te di venerd) proesimo. I co
munali sono scesi in scio
pero per ottenere dalla giun-

Spettacoli con la 

tessera ARCI 1970 
E' aperto il tesseramento per 

U 1970 all'ARCJ. La tessera da 
diritto a fortl sconti sui libri, 
anche quelli jcolastici, alia n-
duzione del 90% nei cinema 
convenzionati e all'ingresso gra-
tuito nei muwi e gallerie. Per 
quest'anno I'ARCI organizza un 
proprio clreuito teatrale che 
prevede cinque spettacoli alle-
stiti dalla compagnia < NuovA 
fcena» di Dario F6. Le rap-
presentazioni il terranno pres
to il cinema Jolly (via della Le
ge Lombarda) il 19 novembre 
il 10 * 11 dicembre ed il M e 
IS gennaio. Per informazioni 
rivolgersi all'ARCI (via degli 
Avignonesi 12). 

ta provinciale amministrativa 
l'approvazione a una delibera 
del Consiglio comunale che 
prevede la concessione di un 
acconto di 110 mila lire sul 
futuro riassctto degli stipen-
di di categoria. II Consiglio co
munale aveva approvato an
che la immediata esecutivita 
della delibera, ma il prefetto 
ha annullato la decisione in-
tervenendo d'autorita contra 
1'autonomia deU'ente locale. 

Dalla mezzanotte. intanto, 
tutti i servizi comunali sono 
bloccati dallo sciopero. Da 
oggi. per quattro giomi reste-
ranno chiuse le scuole mater-
ne; mancherA nelle altre scuo
le il doposcuola, il servizio 
di refezione per gli scotari: 
scioperano i vigili urbani. i 
dipendenti dei magazzini gene-
rali. il personale addetto ai 
cimiteri e al servizio di eroga-
zione dell'aequa potabile. II 
disagio in oitta e enorme, ma 
il peso di questa situazione 
rieade interamente sull'auto-
rita tutoria che si e assunta 
la responsabilita di un atteg-
giamento intransigent* e inti-
midatorio nei confront] della 
categoria. Ancora oggi il pre

fetto ha fatto ricorso a nuove 
aperte minacce nei oonfronti 
dei comunali in lotta pariando 
di situazione di illegality, di 
possibili denunce e chiedendo 
la cessazione immediata della 
agitazione e 1'assicurazione 
dei servizi. 

L'acqua potabile arriva da 
oggi solo ai primi piani delle 
case a causa della diminuzione 
della pressione; tonnellate di 
derrate alimentari minaccia-
no di marcire nei frigoriferi 
spenti deirortomercato. Per 
le strade il traffico si e fatto 
caotico e i vigili urbani sono 
sostituiti nei punti nevralgici 
da pattuglie della polizia atra-
dale. E' assicurato invece lo 
svolgimento regolare delle ce-
rimonie funebri anche se I ci
miteri restano chiusi ai visi-
tatorl. Chiuse anche le biblio-
teche. i muaei comunali, 1'uf-
ficio d'igiene. AU'ospedale 
« Bassi > per malattie infetti-
ve e assicurata ta presenza 
di un infermiere per ogni 
turno. 

Stamattlna 1 dipendenti co
munali hanno dato vita a una 
imponente manifeatazione per 
le strade del centre, 

POMEN.CA 9 NOVEMBRE 

diffusione straordinaria 

d e lUnita 
per Panniveraario della 

RIV0LUZI0NE Dl OnOBRE 

prenotare le copie 

caseificio ad Aprilia. hanno 
aggredito un operaio ed han
no esploso due colpi d'arma 
da fuoeo. fortunatamente an-
dati a vuoto; i fascist!, con 
la protezione della polizia. 
hanno devastate ed incendia-
to la sede dell'Unione dei 
mandsti leninisti. 

La grand* manifestaiione di 
protesta contro il carovita 
aveva avuto inizio alle prime 
ore dell'alba, con lo sciopero 
compatto in tutte le fabbri-
che e nei cantieri della pro-
vincia. In numerosi Comuni, 
come ad Aprilia, Cisterna, 
Pontinia. avevano aderito al
io sciopero anche i commer-
cianti e gli artigiani. In par-
ticolare a Latina, lo sciopero 
e stato total*, coinvolgendo 
tutte le categorie. La citta 
si e fermata al completo. 
Bloccate le fabbriche e le 
botteghe artigiane; chiusi i 
negozi, i bar, i ristorantl, gli 
edifici pubblici e le scuole. 
Alle ore 9. il piazzale dello 
stadio e gia gremito di lavo
ratori e di cittadini con cen-
tinaia di cartelli; cospicua la 
partecipazione di giovani e 
ragazze con i tradizionali fi-
schietti e con le estrose im-
ziative di sempre. Alle ore 10 
si muove un corteo compatto 
preceduto dai dirigenti sin-
dacali. 

L'ordine e mantenuto dai la
voratori, i quflli ripscono a 
evitare incident]'. Al termine 
della rr.anifestazione quando 
ormaj quasi tutti erano rien 
trati nelle proprie abitazioni, 
scatta la provoeazione fasci-
sta. 

L'episodio di violcnza con
tro la sede dell'Unione ha 
suscitato profonda indignazio-
ne nella citta. Questa sera si 
sono riuniti nella sede drlle 
ACLI i rappresentanti dei par 
titi antiruscisti (PCI • PSI -
DC - PSIUP - PSU - PRI) per 
studiare un'azione comune 
da svolgere. La riunione si p 
conclusa con l'approva/.ioiH' 
di un documento unitario di 
appoggio alia lotta dei lavo
ratori, di condanna delle vio-
lenro fascist* e con un im-
pegno a tenere un comizio 
uniUirio in data da stabilirc. 

Un passo prosso il quo-
store 6 stato compiutn dal 
comp«igno on. D'Alessio il 
quale ha presentato una in 
ternellanza nl ministro dogli 
Interni chiedendo spiegazioni j 
sul comportamentn della no 
lizia. Analoga intprroga/iom-
e stata presentata dal com 
pagno senator? Tomassini del 
PSIUP. Pin tardi. una gran 
de assembles si e svolta nei 
local! della Federazione co 
muiiita 

L'altro grave episodic di 
violenza e avvenuto a Ponti
nia, dove I padroni di un ca
seificio dopo aver sequestrato 
un gruppo di dipendenti che 
volevano uscire dallo stabili-
mento hanno aggredito a ba-
stonate un vecchio operaio ed 
uno dl essi ha esploso due 
colpi di fucil* Non soddfefatti 
di ci6 e di fronte alia reazio-
n* dei lavoratori, i padroni 
hanno meiso in moto un ca
mion tentando di investire gli 
operai, uno dei quail e rima-
sto ferito. 

Ernetto Pucci 

Cortei 
nei Comuni 

delle Madonie 
PALERMO. 28 

Una nuova ondata di viva-
cisaime lotle di massa si 
sviluppa in queste ore in 
Sicilia estendendo il movi 
mento ben oltre i confini 
delle vertenze contrattuali 

Per la seconda volta in 
meno di due settunane, e 
aU'indomam di un'analoga 
giornata di lotte, che ha 
investito una decina di cen 
tri del Messinese nella zo
na montana dei Nebrodi, 18 
comuni delle Madonie (Pa 
lermo) e la popolazione di 
Villafranoa Tirrena (Messi
na) sono infattt scesi oggi 
in sciopero generate per i 
salari e il lavoro, lo svi
luppo economics e 1 servizi 
civili, 

Contemporaoeamente pren-
dev« l'avvio in tutt* l'isola, 
con forti manifestazioni in 
centinaia di paesi soprat 
tutto dell'interno e delle 
zone montane, uno sciopero 
di 48 ore dei braccianti fo 
restali 

Sciopero 
all'Euratom 

di Ispra 
ISPRA, 28. 

Nei Centro Euratom di 
Ispra e in corso da sLamane 
uno sciopero generate di 24 
ore per richiamare 1'attenzio-
ne dell'opinione pubbhea sui 
problemi che agitano attual-
mente i centri di rioerca del-
1'Euratom. Lo sciopero si 
svolge in concomitanza con 
una manifestazione di prote-
stata a livello europeo, in 
programma oggi a Lussem-
burgo, e alia quale parteci-
pano rappresentanze dei cen
tri di ricerca di Ispra. Pet-
ten (Olanda). Karl.srhue 
(Germania), Ueel (Belgio) e 
dello sedi di Bruxelles e 
Lusseinhurgo. La protesta e 
stata organizzata dal sinda-
cato lavoratori della ncerc.i 
nuclearc (Silarn), adercnte 
alia CISL internazionale. in 
(K'easioi'.e della couvocazione 
do! Consiglio dei mmistri 
delle Comumta europee. 

P. Torres: 
bloccata 
la SIR 

CAGLIARI. 28. 
l)i>iw lo sciopero di 48 ore 

avvei-.uto alia Rumianca di 
C.i.ulian, anche I'altra fab 
brn.i del padrone Rovelli — 
• A S1K di Porto Torres -
li.i hubito onm il blocco to 
tale dell'attivita. Ottomila 
operai tra chimici, metal 
meccamci ed edili hanno in 
crociato le braccia eluden 
do tutte le manovre antiseio 
iwro etie l dirigenti delle 
fabbriche del grande com-
plesso hanno messo in atto 
da qualche tempo a questa 
parte. Sia la SIR che la 
Rumianca. come e nolo. ave. 
vano mtrapreso eon i lavora
tori un durissuno braccio di 
Terro, sfruttando il crumi-
raggin con dormitori appron-
tali in fabbrica. sigarette 
amcricane e varie lusinghe. 

Terni: 
ferma 

l'Acciaieria 
TERM. 2fi. 

Quindicimila lavoratori ter-
nani hanno di nuovo oggi 
hloocato le due maggion 
fabbriche, l'Acciaieria e la 
Polimer e i cantieri edili. 

Dinanzl a questo grande 
movimento di lotta, dopo la 
azione svolta dal nostra par-
tito con la conferenza degli 
operai comunisti ed in rorso 
in tutti i quartieri, nella cit
ta, nelle fabbriche e la pre
ss di posizione deH'Ammini-
strazione comunale, del PSI, 
del PSIUP s sostegno delle 
lotte, la sezione cittadina 
della DC ha votato due im
portant! ordini del giorno in 
appoggio alle lotte dei lavo-
ratoii. 

Via Cavour. vista dall'alto. 
era un mare di uomini, di car
telli. di bandiere. Si snodava 
in tutu la sua lunghezza il 
corteo degli edili. Trcnta-
mila. forse aOmila, venuti da 
tutta Italia: una manifestazio 
ne imponente. di forza. di 
unita, di tensions, cb* non ha 
bisogno di cifre per essere col-
ta nei suo significato. 

< Questa grand* giornata 
che vede uniti lavoratori edili 
di tutte le province del Paese 
e la prova piu eloquente della 
maturtta e deU'altustmo orado 
di responsabilita non solo del
la nostra categoria ma di tut
ta la classe operaia italioiia ». 

Piu che nelle cifre. forse 
in queste parole (pronuncia-
te da TrufTi al termine della 
manifestazione) e'e tutto il 
senso di questa nuova, grande 
giomata di cui sono stati pro-
tagonisti migliaia e migliaia 
di lavoratori dell'edilizia in 
lotta da oltre due mesi per 
il rinnovo del contratto nazio-
nale. contro l'mtransigenza e 
le provocazioni dei padroni 
per una svolta decisiva nella 
politica della casa nell'ambito 
della riforma urbanistica. 

I due grandi temi del con
tratto e della casa. che ormai 
da settimane si intrecciano e 
si confondono in questo scon 
tro sindacale. risaltavano con 
vigor* negli slogan, nei car
telli. nelle parole dei lavora
tori e dei sindacalisti. «Not 
edili — si leggeva in un gros-
so striscion* dei lavoratori del
la capitale — costruiamo case 
per i ricchi ma pot dormiamo 
in baracche». Poche parole 
che sintetizzano bene le due 
facce del settore: da un lato 
la speculazione delle aree che 
prospera sullo sfruttamento 
operaio, dall'altro il blocco 
e l'umiliazione dell'edilizia po-
polare, 

«Contratto!» 
Sciopero nazionale ieri per 

tutta la categoria dell'edilizia: 
oltre 9Q0 mila lavoratori hanno 
incrociato 1* braccia. Gli edi
li, i oementieri, i cavatori, gli 
addetti ai manufatti in cemen-
to. L'astansion* dal lavoro, in 
tut** il ptufl, • stata ancora 
una volta pleblscitaria. Tutti 
i cantieri e le fabbriche sono 
rimastl chiusi. A Roma poi — 
dove lo sciopero e iniziato all* 
12 e proseguira per tutta la 
giomata di oggi — la lotta de
gli edili < disperse > nella mat-
Una, fra i grandi e i piccoli 
cantieri di tutto il Paese e 
sfociata in un momento di re-
apiro nazionale. 

€ Contratto Contratto»: il 
grido di migliaia di lavora
tori rimbalza di delegazio-
ne in delegazione, quando 
— sono da poco trascorse le 
14 — piazza Esedra e gia stra-
piena. Gli edili, lasciati i pull-
man nelle strade adiacenti. 
la vicina Stazione Termini 
raggiungono in corteo il luogo 
delTappumamento. Ci sono 
gia quelli di Genova, di Vi-
terbo. di Bologna, di Brindisi, 
di Mater a. di La Spezia, di 
Ban. di Lecco. 
Gli edili romani sono arriva-

ti in massa: con carovane di 
macchine o alia spicciolata. 
Dopo la mensa hanno raggiun-
to le fermate degli autobus 
per prendere parte in migliaia 
alia protesta. Quando la testa 
del corteo (ci sono i rappre
sentanti nazionaii dei sindaca-
ti di categoria, la sogreteria 
della Camera del Lavoro, al-
tri sindacalisti, paiiamentari e 
dirigenti politici) inizia a sccn-
dcre per via Cavour ancora 
altre, numero^e delegazioni 
giungono accolte dallo scro-
ciar degli applausi e da una 
selva di pugni chiusi levati in 
alto. 

Ci sono i lavoratori del-
I'Aquila. quelli di Milano che 
avanzano con campanacci e 
flsehietti in bocca, quelli di 
Avellino e di Reggio Kmilia 
con le bandiere sindacali, poi 
la folta e combattiva delega
zione di Napoll e ancora edi
li di Foggia. Caserta. Bre 
scia. Parma. Rimini. Raven
na. Lecce. Tutti hanno stri
scioni e bandiere rosse. Ognu-
no ha in mano un cartello. 

Le parole d'ordine sugli o-
biettivi sindacali si intrec
ciano con quelle per le gran
di riforme: c II sindocoto in 
cantiere per contare di piii. 
No ai iltii alti, si alio svilup 
po dell'ediUzia popolare». 
c .Afcno profitli ai padroni piu 
salario ai lavoratori ». < Pifi 
snlari. piii case ». * liasta con 
gli omicidi bianchh, tPadroni 
all'entero. capifali in Italia ». 
Gli edili di Albano innalzano 
un grande striscione con uno 
slogan antico ma sempre at-
tuale: * Padroni, se 40 ore 
vi sembrano poche provate 
tot a lavorare *. 

E' impossibile citare tutti 
i cartelli. Ce ne sono rni-
gliaia. • su ognuno. con ran 
tasia, con estro. con rabbia. 
i lavoratori hanno trasfe-
rito 1) valore e i termini della 
lotta. Forse pern due di essi. 
scelti a caso nella selva del 
corteo, possono sintetizzare 

{li obiettivj attorno ai quali 
impegnata la categoria e 

la volonta di vincere: tSalario, 
potere, occupation*, casa >, 
eTwmif* padroni che que 
sia veita siamo uniti >. 

L'unita dei lavoratori at

torno ai tre sindacati naxio 
nali di categoria (FILLEA 
CGIL. FILCA CISL e FINEAL 
UIL) si va trasformando man 
mano che la protests avanza 
per la citta. in una grande pro
va di responsabilita. maturit* 
• autodisciplina. La polizia, 
ass*rragliata in gran forza 
nei portoni. nascosta sulle 
piaxtette e nelle stradine la 
terali non osa farsi viva. Sono 
gli stessi lavoratori con un 
perfetto servizio d'ordine a 
bloccare ogni eventual* pro
voeazione che potrebbe far 
degenerare la manifestazione. 
« La poli2ia non ci serve — di
ce qualcuno — vada ad ar-
restart gli evasori fUcali > 
— aggiunge. Piu volte so
no risuonate grida di sdegno 
per il giovane ucciso a Pis* 
durante le violcnze polizie-
sche. Gli slogan piii duri con
tro le < forxe dell'ordine » che 
uccidono ancora vengono scan-
diti dalle centinaia di giovani 
del movimento studentesco che 
si erano dati appuntamento 
a piazza Esedra per espri-
mere con la propria presenza 
la necessita che sempre piu 
stretto si faccia il nodo fra 
la lotta operaia e quelle che 
si svolgono nelle universita 
e nella scuola italiana. 

Applausi 
Man mano che il corteo soen-

de per via Cavour sempre piu 
oaldi si fanno gli applausi dei 
paasanti. sempre piu caloroso 
il saluto di intere faraiglie af-
facciate alle flnestre e ai bal-
coni. Al grido di contratto con
tratto si alterna il canto di 
Bandiera Rossa che risuona 
insieme ai canti popolari e a 
quelli del lavoro: e un flume di 
uomini con il viso bruciato da 
anni e anni di sfruttamento. 
E' un flume di uomini che a 
questo punto vuole cambiare le 
cose, vuole ottenere nuove con-
dizktni di vita. Prima ancora 
che la testa del corteo raggiun-
ga piazza Venezia. le grosse 
cancellate della sede della Con-
flndustria vengono frettolosa-
mente sbarrate. Grida, in tutti 
i dialetti italiani (si sono ag-
ghinti quelli di R*ggk> Ceia-
bria, Fori], Arazxo, Savoaja, 
Rieti. Piacenaa e Poggiboosi) 
vengono rivolte ai funzionari 
del grande padronato, nasco-
sti dietro le finestre. 

Poi il corteo sfocia a piazza 
SS. Apostoli. Gli edili, con i 
cartelli alzati, le bandiere 
spiegate, ascoltano i comizi. 
Quando finisce di parlare il 
primo oratore, le delegazioni 
ancora continuano ad arri-
vare. 

Franceses Raspini I 

II comizio 
a piazza SS. Apostoli 

Prima ch« i tre segreiari nazionaii della categoria pr*n-
deijero la parola sono stati salutati da un grand* ap-
plauso gli operai della ddi. il cementificio di Pesenti 
occupato da mesi in risposta alia aerrata. E' stato poi letto 
r or din* del giorno della C. /. Stefer che expnmevo soli 
darietd agli edili. 

C6IL 
CLAUDIO TRUFFI segretario della Ftllea-Cgil ha ini

ziato il suo intervento ricordando il grave fatto di sangue 
di Pisa, dove «1* squadracce fascist*, questi ignobili ri-
gurgiti di un tempo ormai morto agiscono impunemente 
sotto locchio compiacente della polizia sempre pronta ad 
aggredire chi lotta per la demoerazia e la libert* >. Dopo 
aver ribadito la necessita del disarmo della polizia nei 
oonflitti di lavoro, il compagno Truffl ha sottolineato come 
la maturita • la coscienza che il popolo italiano sta espri-
mendo in questo periodo di lotte 4 la migliore risposta a 
quelle forze reazionarie. a quei benpensanti che con la 
stampa padronale e, grazie anche alia Rai-Tv. cercano 
di presentare questo seontro sindacale come espressione 
di violenza attaccando i lavoratori costretti alio sciopero. 
dimentirando pero di chiarire chi sono i veri responsab'li 
Gli scioperi — ha aggiunto — sono necessari perche i pa
droni hanno scelto la carta dell'intransigenza. Ma hanno 
fatto i conti senza l'oste. E anche il governo sbaglia. ha 
concluso, quando chiede ai sindacati di fungere da pom 
pieri. Non saremo noi ad aiutarlj in una politica che non 
abbiamo mai aceettato, II compagno Truffl ha infine de-
nuneiato la vergognosa speculazione delle aree fabbrica 
bili e la necessita sempre piu urgent* che insieme a] nuo
vo contratto passi una nuova politica che attui le grandi 
riforme stmtturali, prima fra tutte quella della casa. 

CISL 
STELVIO RAVIZZA, segretario general* della FILCA-

CISL, si e invece soffermato sul parti'o la re carattere delle 
lotte della categoria. impegnata come non mai contro la 
miopia dei padroni. < Le nostre richiexte — ha detto — 
sono certamente inferiori all* esigenze dei lavoratori t 
aUo spaventoso aumento dei profitti >. Un aumento questo 
— ha precisato — dovuto all accelerazione de) ritmi. alio 
uso della piaga del cottimismo, al blocco dei salari. al non 
rispetto delle qualifiche: un aumento costruito sulle spalle 
e dal sudor* dei lavoratori. Le offerte — ha concluso -
che l'ANCE ci ha presentato sono tnaccettabili sia sul piano 
normativo che economico. Lo seontro e dunque frontale ma 
1 lavoratori non possono perdere. 

UIL 
GIOVANNI MUCCIARELLI. segretario nazionale della 

FENEAL-UIL ha parlato per primo. II sindacalista. dopo 
aver sottolineato il grande significato della giornata di 
lotta. ha ricordato la validity della piattaforma rivendica-
tiva. frutto di una capillar* consultazione di base. Muccia 
relli ha poi affermato che la rapida conclusione della 
vertenza e stata impedita dall'atteggiamento intransigente 
dei costrutttori. Evidentemente — ha poi continuato l'ora 
tore — i costruttori non hanno capito il senso e la forza 
della nostra lotta. Non va dimenticato — ha aggiunto — 
oltre che per il salario, gli edili si battono per acquistare 
nuovi diritti nei cantieri. Mucciarelli ha poi concluso affer 
mando che la lotta sara ancora lunga e difficile ma che. 
specialmente dopo giornate come questa di oggi. a Roma. 
a cedere dovranno essere i costruttori. 

Gl i interventi d i Simoncini, Corti e Benvenuto 

Seontro di tenderize 
al congresso UIL 

C6 chi accoglie la spinta dei lavoratori verso I'unita in un rapporto 
sempre piii democratico con gli iscritti e chi rimane legato ancora a 
una logica di partito • Sembra impossibile sfuggire a una scelta 
Dal nottro ioviato 

CHIANCIANO, 28 
La UIL uscira veramente 

con un volto nuovo da que
sto suo qulnto congresso? E 
da dove passa la strada del 
rinnovamento? Oppure reste-
ra ferma, a far da spettatri-
oe, o peggio da freno, alia co-
struzione del slndacato unita
rio e autonomo? Piii che una 
semplice «lotta per il pote
re » come qualcuno ha volu-
to presentare il congresso dl 
Chianciano, tncominciato ieri 
con la relazione del segreta
rio uscente Itulo Vighanusi, 6 
nei niodo coma tf sindacato 
sciogliera questi nodi il valo
re profondo d«lla battagliu 
che si sta svolgendo al salono 
delle Terme, Gia Viglianesi 
au questo terreno si e impe-
gnato con sufficient* chiarez-
za. 

Ma il dibattito, iniziato ieri 
un po' sotto tono e vivacizza-
to questa mattina dai ckscor-
si dei segretari confederali 
Simoncini e Corti e del segre
tario della UILM, Giorgio Ben
venuto, ha voluto sutxto pre-
sentarci lo seontro tra le due 
linee. 

Benvenuto, il primo dei tre 
•deader*) a prendere la paro
la, ha portato l'esaltante espe-
rienza unitaria dei metalmec-
canici all'attenztone del con
gresso, come gia avevano fat
to ieri Castellengo, operaio 
della FIAT Miraflorl, Gutta-
dauro, Barbafieri di Piombi-
no, Belluz di Monfalcona • un 
altro lavoratore delta Com 
missione interna FIAT. Assie-
me all'irrinunciabile difesa 
della contrattazlone articola-
ta — ha detto in soatanaa 
Benvenuto — noi proponia-
mo rallargamento delle for
me dl partecipazione operaia 
alle elaboration! e all* deci
sion! sindacali. L'tsaamblea, 
i delegati di linea, i oomitati 
dl reparto sono la strada ob-
bligata attraverso la quale de-
v* paaaare 11 raiforsamento 
della democraaia sindacal*, 
pretnessa fondamental* d*l-
l'organizzazion* unitaria di U-

po nuovo che vogliamo co-
struire. Lo sbocco obbligato 
dell* lotte e quindi l'umta 
sindacale, uniti contraddistin-
ta dall'autonomia: unita che 
vogliamo costruire. 

Tutt'altra campana ha suo-
nato Bruno Corti (deputato 
del PSU), che fino al con
gresso di Venezia dl pochi 
mesi fa era ancora segretario 
della UILM. Egli ha nsposto 
agli esaltatori dell'autonomia 
sostenendo, con evidente for-
zatura, di non essere un pa-
tito del pansindacaliamo. E' 
sbagliato, ha aggiunto, consi-
derare il potere del sindaca
to In termini dl partecipazio
ne e di alternativa ai partiti: 
ma, dopo questa critica, non 
ha saputo proporre come al-
temativa che il ritomo alia 
famigerata formula della co-
sitiJetta K coge»tione» che In 
Italia ha sempre lasciato il 
tempo che ha trovato. 

Corti ha continuato dicen-
dosi contro 1* «mode conte-
*tati"» » e par una « program-
mazione delle rivendicazionl». 
II problema del I'unita sinda
cale va affrontato, ma con 
molta cautela. «Esperienze 
passate dlmostrano che I'uni
ta frettolosamente realiszata, 
sulla base di accord! di ver-
tice o di convergense contin
gent!, non e daatinata a du-
rare». Per raaliasar* I'unita 
«blsogna invece essere d'ac-
cordo sul contingente, ma an
che sulle prospettiv*. doe sul 
tipo di sociaU ohe vogliamo, 
altrlmentl cl avWeremmo su 
una strada aanaa sbocoo*. E 
coal, oon logica tipicamente 
*st*rna al mondo sindacale. 
Corti b arrivato a trattar* 1 
problemi Interni della UTL, 
verso 1 quail agli ha rlvendi-
cato solamente una •geatio-
ne corretta * democratic*» 
del sindacato, mentre « su tut
to il ratto possiamo trovarcl 
* arrivar* a soluaioni comu
ni *. Questa sp«ci* dl • pat*-
racchio final*» o « patto dl 
Chianciano* e stato respinto 
da Simoncini. per ll quale 
• non reggono piu 1 sottili so-
fiaznl • le piccole furberie 

tessuti attorno al grandi te
mi dell'autonomia, dell'iinlta, 
dell'impdgno ». 

« Sarebbe un grosso errore 
— ha continuato Simonoini 
— pretendere di riplegare ver
so la funzione oggi irripetibi-
le che noi avemmo ,Ule ori
gin!; mentre oggi si trattereo-
be di una formula equivoca 
e inconsistente. ridotta al mo-
dello scolorito e velleitario 
d'un sindacato vagamente 1*1-
co e terzalorzista. appoggiato 
a ondeggiantl rapport] di oor-
rente. La verlta e invece rtie 
ormai la UIL si giustlflca e si 
afferma soio nella misura In 
cui ha il coraggio e la csoa-
cita di assumere decisamente 
un ruolo di lniziativa e dl 
avanguardia in una proape'ti-
va d'autonomia, d'unita e di 
Impegno. Sarebbe un altro 
grave errore n vaghegglare o 
minacciare una scissione: per-
chrf la frattura a destra da-
rebbe vita a una confedera-
zion* di evanescent* consi-
stenza ed esposta a masslc^i 
e det,?riori influenze esteme. 
mentre la frattura a sinistra 
Indebolirebbe e forse corrrpro-
metterebbe definitivament* !'. 
nrocesso unitario del quale ta 
UTL rimane una componente 
necassaria ». 

Ino Itelli 

Sciopero 
itftgli osptdoli 

psichiatrici 
Oggi inizteranno uno sciopero 

di 48 ore i dipendenti degli 
ospedali psichiatrici. 

Lo sciopero e stato procla
mato per protester* contro la 
mancata approvazione da part* 
dei ministeri della Senita • (ta
sk Intern del decntto intermr 
nisterial* sul personal* degli 
oapadali psichiatrici che peeve 
de un miglioramento sia dei 
MTvixi che del trattam**** ie-
gh ospedalieri. 
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Terremoto a Banja Luka 

Nella citta 
distrutta 
circolano 
solo medici 
e soldati 
leti una nuova scossa d*assesta-
mento - La>vi$ita del presidente 
Tito - Sgomberati feriti e bambini 

Aiuti da ogni parte del paese 

BELGRADO. 28 
La vita sta tornando a Banja Luka, 

la citta bosniaca colpita ieri mattina da 
un terremoto catastrofko. Ieri, al calar 
della notte, i lavori di sgombero delle macerie 
tono stati sospesi e nelle vie buie si senlivano 
soltanto i passi delle pattuglie dei soldati d ie 
perlustravano la citta per im- , 
pedire eventuah saceheggi. | 
Nei campi attonio alia citta 

B A N J A - L U K A ~ Un c a r r o a r m a t o usato come bu l ldozer pe r lo sgombero delle macerkt . 

In America 

Chiederonno 
i Gossman 

le confidenze 
che gli fece 
Sharon Tate 

| LOS AN'CKLES 2H 
I Vutuno (ia-.-.man n trova da 
i stlcuni gtornt a Los Angela nia 
, a quanto ^emhra non pe* ra 

ilium di lavoro L'attore italiano 
I infatti, secondo alcune indi*.cre 
i zioni. si sarebbe recdto nella 
! inelrouvli cahformana ~u an ;U> 

de! tenente .lame-. Shannon. che 
i conduce If inddgini sulla stra 
. ge di Bel Air nella quale trovo 
j la moite Sharon TaU*. CiasMiian. 

sempre a quanto si dice, sara 
i ascoltato dallinquirente su aku 

ne confidenze a lui fatte dalla 
! attrice ucvisa nel cor^o della la 

vorazione del film Una su tre 
i diet real:7/ato in Italia. 

Vittono Uassman. mollre. ap 
I profitterebbe del suo soggiorno 
! negli Stati lTniti uer incontrarsi 

a New York con la sua e\ mo 
sjlie Shelley Winters per pren 
dere insieme con iei. alcune de 
cisioni sul futuro dello loro fi 
ftlia Vittoria. 

Nei campi auorno ana ciua i 
mighaia di fuochi e la gente | 
accampata ancora in preda 
al terrore e alia paura. Fuo- f 
n della citta, m un treno . 
fertno e riscaldatu. sono sta- ! 
ti accolti bambini e vecchi , 
per essere difesi dal freddo | 
che con la notte incomincia- | 
va a farsi pungente. ; 

Nelle prime ore di stania- i 
ne la terra ha di nuovo tre-
mato a Banja Luka. Si trat- j 
ta — dicono gli esperti — j 
di un beve assestamento del- j 
la terra: qualche muro e j 
crollato. Stanotte sono slati j 
registrati interessanti fenome- i 
ni natural!: nellc vicinanze j 
della citta il torrente Krupi- j 
ca che sfocia nel fiume Yrbas j 
e rimasto senza acqua; a l'i i 
chilometri da Banja Luka dal 
la terra sono scaturiti forti ; 
getti di acqua calda e di gas j 

II terremoto di Banja Luka 
e della regione di Krajina. 
con una decina di villaggi 
quasi completamcnte distrut-
ti. ha fatto dimenticare agli j 
jugoslavi i loro problemi quo-
tidiani. La Jugoslavia da ieri 
e un paese mobilitato. Lunghi 
convogli di camion, cisterne 
di acqua, autoambulanze, e 
tanti altri mezzi portano a 
Banja Luka i primi aiuti. 

Stamane sono stati ripresi 
i lavori di sgombero delle 
macerie: i feriti, specialmen-
te quelli in gravi condizioni, 
i bambini ed i vecchi ven-
gotto sfollatt. Nei centri tu-
nstici lungo la oosta adria-
tica gli alberghi e le case 
di riposo sono stati adibiti 
a ricevere gli sfollati. Si pen-
sa gia ad una sistemazione 
piti duratura. Anche dall'este 
ro cominciano ad affluire 
aiuti: la Croce Rossa austria-
ca ha inviato due camion di 
genen di prima necessita. Gli 
Stati Cniti, tramite la loro 
ambasciata. hanno in\ irto SI) 
milioni di dinari ai sinistrati. 
II presidente del governo del
la Bosnia. Dragutin Kosovac, 
che ha assunto la presidenza 
del comitato per gli aiuti a | 
Banja Luka, ha dichiarato j 
che sono in corso i prepara-
tivi per la costruzione di ca
se profabbricate, simili a 
quelle che furono usate a 
Skoplje, per si sterna re la po-
pola7ione durante l'inverno. 

Oggi il presidente Tito ha 
visitato Banja Luka per ren 
dersi conto personalmente 
dei danni pnnocati dal ter
remoto il cm bilantio, per ora, 
e di 2n morti. 50(1 Feriti. c 
decinc di migliaia 'ii perso-
ne rimaste sen/.a tetto. 

I danni che il tenemoto 
ha provocato alia citta di 
Banja I-uka ed a tutta la re
gione colpita >ono molto m t 
vi. Nella citt<t ,sle-i.->a pr.it 1 
camente nenMin etlificio e ri
masto rispanniato dalla fun a 
devastatnec. Oggi gruppi di 
esperti hnorano per contra^ 
segnare con i colori rosso. 
giallo e \erde 1<- ia-.e ehe 
dovono e.>->er«' abbattute n che 
possono c s e r e npa ia te : 

In cambio di 112 milioni 

Restituita 
ai genitori 
la bambina 

Sono gravissime le accuse gtd contestate dal magistrate 

Lo scandalo dei preti arrestati 
e anche un attacco al vescovo? 

I reati sono.* violenza carnale, corruzione di m inorenni e atti osceni — La rhrelazione dei turpi 
episodi provocata da una congiura di palazzo — Chiuso fino a nuovo ordine il convitto 

BRESCIA, 28 
IndiKnazione, stuporo e curinsha snntt state le rea;zioni dei bresciani alio 

scandalo della t-attedrale. La personalita di uno degli arre.stati, monsignor Dn-
menico Bondioli prevnstn del Duomo c tcr/o nella scala gerarchica del clero 
bresciano dopo il vescovo mons. Luigi Morstabilini e I'ausiliare mon$. Pietro 
Gazzoli, non poteva ovviamente che destare scalpore, L'arresto del due sacerdoti - e stato 
incarcerato anche il vicano ccniperatore, don Nunzio Heglien/i — ha colto di sorpresa gli 
stessi ambienti della Curia e il difensore degh imputati. a w . Panella. I reati — violen/a 
carnale, corruzione dt minorennl e atti osceni — certamente sussistono e, se teniamo conto 
del terreno minato su cui ha 

P A R I G I , 28 
Sophie Duguet. la piccola di tre anni rapi ta 

venerdi scorio vicino alia r icca fat tor ia dei ge
ni tor i , a Saint Badry , e stata l iberata a quattro 
ore dal versamento del riscatto di un mil ione 
di f ranchi ( f i r ca 112 mi l ioni di l i re) . Come era 
stato annuncialo al padre dalla « voce » che per 
telefono gli comunicava ieri matt ina I'ora e i l 
luogo in cui dppositare I ' ingenle somma, la 
bimba 6 i ta ta r i porta la davanti a un poito di 

i l > polizia alle 3,IS di stanotte. 

; una professoressa di Braine, dove sul para-
i brezza spiccava un foglio con il suo nome • 
! I ' indir i izo. Concluja cost fel icemente la d ram-

matica avventura di Sophie, che e appar ta ai 
, suoi in ott ime condizioni di salute, la polizia 

ha r ipre io le indagin i , sospese per 24 ore su 
i richiesta dei coniuqi Duguet comprent ib i lmente 
i ansioi i di assicurare pr ima di tutto la salveiza 
I della f ig l ia . Come pr ima misura, e stato fer-
i mato un nord afrtcano di 42 anni, Sahi Bouzia-
| ne, perche propr ietar io di una macchina simi le 

L'affare del tobacco messicano 

rosso rappreienta \\ dwieto \ Era In una macchina^ risultata poi rubata 
di entrare iieH'c<lificio. il 
giallo sigmfica che l'edificio 
deve essere abbattuto, mentrc 
11 color verde offro una cer-
tn speran/a, l'edificio potreb 
be essere nparato. 

Nei centri minori della re
gione Krajina. della quale Ba
nja Luka 6 il capoluogo, ol-
tre il 40" i delle case son.) 
distmtte ivi comprese scuo-
k*, Industrie, edifici puhblici. 
Ma qth'llo che maggiormente 
pnvK'cupa le autonta sono le 
Industrie die ptr parecchi nu 
si non saranno in grado di 
riprendere la pro<lu/ione. I'na 
delle maggion c piu modcr-
ne fabbnche di cellulose di 
Banja Luka e rimasta grave 
mente danneggiata: una par
te dell'edificio 6 crollata. il 
laboratorio chimico ed alcu-
ni altri reparti sono comple 
t^mente distrutti. 

Un gruppo di esperti giap-
ponesi che lavorano nella 
fabbriea — un'impresa giap-
ponese ha infatti cosimitn 
questa industria — e nma 
sto incolume. Kssi hanno di 
chiarato, ancora visibilmente 
wimmossi, di non avcrc nem-
meno pcnsato che t nella lon-
%>aa Jugoslavia potessero cor-
• • re il nschio di perdere la 
vita in un lerremoto del qua
le hanno una ricca esperien-
m Mi Jpro pa«ee>. 

a quella dove la governante ha vislo car icare 
la piccola al momento del rapimento. Egl i e 
stato in un secondo tempo r i lasciato, perchc ha 
potuto dimostrare di essere estraneo al k id 
napping. A l t re due oersone, che potrebbero es 
sere coinvolte, sono state interrogate 

La polizia non ha mol t i demen t i $ui qual i ba-
sarsi per str ingere il cerchio attorno ai rapi 
tor), che secondo alcunj test imoni avrebbero 
preparato con cura e con numerosi sopralluo-
ghi i l loro piano. Si sa che I'uomo che ha strap 
pato la bimba dalle man! della governante, la-
sciando cadere a ter ra i l b igl iet to con la r i 
chiesta del r iscatto, i a l to, giovane, con baf f i 
e capell i lunghi e scur i . Si sa che I'auto e una 
< D.S. ». Si sanno i numerl di serie delle ban 
conote del r iscatto, lasciate a circa un chilo 
metro da Soissons. Si conoscono inf lne le t rat 
tat ive telefoniche, iniziate domenica, t ra i Du
guet e I rap i tor i . Quest! r l t ch iano una condan-
na a venti anni di reclusione, quando dovranno 
fare i conti con la giust lz ia. Riusciranno a sfug-
g l rv i? 

Trabucchi f orse paghera 
due miliardi alio Stato 
Torna alia nlialda In scanda 

!o dei tabaechi. UT Cortc dei 
conti ha infatti ai>erto una Mrut 
'oria < per il mud./in di resnon 
sabilita amminislrativa » nei 
confronti di colorn che xe'inero 
implicati nella disinsolta opera 
£ionc ctie porto alle eoneessio-
ni per la cnltivazione di labae 
co all'estero. 

Al centro della vicenda e sem-
pre l'ex ministro delle Finan/e 
Trabucchi, i! quale risrhia la 
condnnna al pagamento di due 
miliardi per i danni provocati 

all'erano per aver autoriz?ato 
eon la ormai famosa lettera del 
12 agosto 1962 le societa Said e 
Sairn. di propneta della fami 
aha del deputato dc Carmine De 
Martmo, a costituire delle con 
tesMoni del Monopolio Tabae
chi nel Messieo. 

II procedimento amministrati 
\o tende ad mdniduare le per-
f.nne responsabili delle nlevanti 
perdite subite dall'erano (qua
si due miliardi) e molto proba-
bilmente M ooncludera oon una 

enndanna al risaramento del 
danno dei responsabili della 
truffa 

l̂ a Corte dei conti nella sua 
relatione annuale del I%8, pre 
sent*ita al Parlamento, fa un 
ampio nferimento all'istruttona 
in corso per lo scandalo dei ta 
bacchi e conclude facendo una 
censura all*amministrazione del 
mimstero delle Finanze che non 
ha risposto ai severi rilievi mns-
si alia condotta ammimstrativa 
che hanno determinato le ope
ration! della Said e della Saim. 

dovuto muoversi, il giudice 
istruttore ha certamente in 
mano prove difficilniente con-
futabili. 

E" opinione diffusa, perb, 
che l'obiettivo di chi ha mes-
so in moto 1'ingranaggio giu-
diziario non sia stato solo 
quello di colpire gli autori 
degli atti immorali, commis
si su dei ragazzi, ma anche 
di sminuire, colpendo il suo 
braccio destro, la figura del 
vescovo di Breseia. 

Che la facnenda sia qual-
eosa di pin dello scan 
dalo dei «balletti verdi» In 
confermano il silenzio prima 
e, poi, la linea di difesa im
posts al wdiornale di Bre
scia » ed il riftuto alia colla 
borazione, da parte dei cor-
nsptindenti loeali, ai giornali 

« indipendenti », 
Per certi aspetti sembra di 

trovarsi di fronte ad un eolpo 
di Stato, ad una congiura di 
palazzo, ordita all'interno del
la Curia e del clero brescia
no che trae motivo, al di fuo-
ri degli aspetti giuridici e mo-
rali della vicenda, da una pa-
lese insofferenza per una cer-
ta mgerenza del vescovo nel
la conduzione delle parroc-
chle, nella sua politica fisca 
le e di prelievi verso le co-
mimitH rieche che pgli vunle 
attuare 

Mons Morstabilini ha tro 
vato a Brescia un clinia non 
certo idilliaco. Come prima 
i osa ha voluto vederci chiarn 
nelle amministrazioni delle 
opere pie e delle propriety 
della diocesi. 

I/ini/iativa. poi, di portare 
a termine la costruzione del 
nuovo seminario, inizia-
ta dal suo predecessore, 
mons Oiacinto Tredici, con 
1'imposi/ione alle parrocchie 
di un balzello di 500 lire an-
nne per cinque anni per ogni 
abitante adulto, ha determi
nato una alswta di scudi ed 
un coro di proteste. IJ I spesa I 
per il seminario si aggirera ] 
••ill tre miliardi e mezzo e la 
copprtura si dovrebbe realiz 
/are, oltre che con gli introiti 
della rassa, anche dall'aliena-
zione di terre di proprietk di 
alcune parrocchie. Provvedi-
menti che non hanno certo 
entusiasmato i parrocl. 

Qaando lo srorso anno il 
vescovo di Brescia annuncio 
di iniziare la visita pastorale, 
la tesi vincente fu d ie la visi
ta dovesse assume re una 
chiara indicazione pastorale e 
non anche un carattere fisca-
le ammimstrativo che monsi-
linor Morstabilini aveva in 
mentp di fare Tutto cio sta 
a dimostrare chjaramente la 
diffidenza del clero brescia
no verso il suo vescovo. In 
questo clima si inquadra an
che questa vicenda. L'allonta-
namento di un assistente vo-
lontario del convitto Duomo 
ha dato la possibility agli av-
versari del vescovo di seate-
nare l'attacco contro monsi
gnor Bondioli II giovane sol-
lecitato prima a promuovere 
una inchiesta amministrati-
va e a denunciare poi le 
pratiche immorali consumate 
a danno dsi convittori. 

Scatta I'istruttoria -~ che h 
durata oltre due mesi —, 
vengono interrogati i rafrazzi 
p i preti. Intervengono il ve-
srovo, personalita pnlitiche 
della DC e sembra che tutto 
affoghi nel silenzio. I due sa
cerdoti rimangono al loro po-
sto, il convitto e aperto e 
monsignor Bondioli aasiste al
ia sistemazione del nuovo or* 
gano, 

Carlo Blanch! 

Altri due in arresto 

La lotta tra 
i mafiosi 

ha permesso 
la retata? 

Una fila di accette indicava il luogo della 
riunior.e — Rastrellamenti e interroga

tor! — Le giovani leve di malviventi 

Dal noctro corrispondente 
KKtiCilO CALABRIA. 2K 

\'asle opera/ioni di rastrellamento c di ricogni/ione im 
pegnatio ancora centmaia di ixili/.iotti e di cmibinien sulle 
peudici iU'11'Aspromonte; iwttuglie di agenti cinofili. ehcotteri. 
|»li/ia scHiitifica, rastrellaiKi con estrema attenzione limper 
\ ia localita seelta dai mafiosi per la loro adun,m/a. 

I'.ire, ormai, act citato che il ritrov.imcnto di numerosi 
.•.cotti' rispmdesse piu ad i-Mgen/e logistiche che a '-copi 
difer.sui, Ks^-e. mf.itti. sono state rintracciate in j)iu luoghi e 
ri\()lte M-mpre in una dire/lone: ]>rende percio (vin.sistenAi hi 
ipoteu che siano ser\it«' ai partecipauti per indicare, in nioflo 
discreto <• pri'ciso, il luogo della ruinione 

Froseguono. intanto. a ntmo serrato gli interrog.iUiri dei 
primi l'.i arrestati; nonostaut< certo ottimismo, fmora nun si 
sono avute confessioni clainoros*'. Tutti, an/i. si proclamano 
estr.-iiu'i ai r.itti e giustili<ano la loro presen/.a nei Ixischi di 
(lamhaiie con pretese batlute di cact wi e ricerca di funghi. 
nigani/Aite da (omitue di ,IIIIKI. 

K' una lme.i di tiil«'sa .iss.n debole. (lie non giustifica il 
cenflitto con la jmli/ia e il ti|K> delle armi n tmvate : dagli 
H( curati vipr.illuoghi «ITettuati sembra che il numero <h i 
•'nafuHi ft T iti d<-bb.i essere m.iggiore di quanto si era credut<i 
'ii un pi uno teni|xi. Del ni,ifi<»Mi. fento senamente e sottratto 
<illa cattuia <lai suoi ainu i, mm si e ,i\uta alcuna noti/ia di 
ricowro presso <ispedah o clinic lu . 

La consegna dell'omerta 
Altri due mafiosi sono stati arrestati stanotte: si tratta del 

venti.scttenne Mario Mesiani M.t//aeu\a di Bo\a Marina, p<)s 
sidente, gia implicate) in un processo per omicidio; Antonino 
Kurfari di 32 anni, da Hranc.ileone, autotrasportatore, e uno 
dei proprietari delle :17 auto abbandonate. Si era present^ito. 
COOK' au'\<imii detto ieri. |>r denunciare il furto della su-a I'M 
targata Reggio Calabria liVMI. 

Un primo r<ipp»>rto e stato gia presenUtto al priK-uratorc 
della Uepubbliea, ma gli eleinenti di prowt a caneo dei singoli 
arrestati non .sono ancora molti e solo fra una settimana potia 
essere espresso il guuli/io della magistratura. Nessuno dubita 
clK' lopeta/ioiie possa aprire un capitolo nuovo nella lotta 
contro la mafia calabrese: la presen/a tra gli arrestati di 
«giovani leve », I'assen/.a (jualific^nte di una parte molto 
attiva della mafia dell'alto versante ionico sono i punti cli 
maggiore interesse. 

Rispetteianno i giovani la ferrea consegna deH'orrK'rtii? 
IA lotta tra mafinti di presligin (e di qualche mese fa l'ucci 
sione di Vincen/o KcHneo, il cosiddetto bandito romantico dei 
campi di Bova e, per altti versi, oVl figlio diciottenne del ban 
dito Maisano, sacrificato dalla stessa mafia alia polizia) e le 
nuove leve, dal vol to ancora anonimo. non stanno forse alia 
base della soffiata? 

Forse, e proprio in tale dire/ione che potranno trovarsi i 
risultati migliori: chi ha exmsegnatn i partecipanti al rertice 
della « mala » puo essere stato sollecitato daH'interessc di ell 
minare concorrenti pencolosi? Una lotta organica alia mafia 
non puo limitarsi alle sole proposte di soggiorno obbligato o 
alia paziente ricerca di snffiale. Per essere efficace, djeve col 
pire i mafiosi nei loro interesM attuali, nelle loro proteaotii, 
operando con decisione e in pnofondita in queH'attivita eco 
nomica di cui la moderna mafia calnbreae vuoaa tt pieno 
controUo. 

into Lacaria 

Letters— 
all' Unita 

« • 

Ancora 
sul nome 
di Stalin 
Cariasimu I'a/etta. 

non avret replicato alia ri-
s post a di Segre alia mux let
tera per .ion mterferire nel 
giudtzio det lettori dt ItJnita. 
Ma la lettera di Guttuso pub-
hhcata il 24 ottobre mi co-
stnnge a chiederti un po' 
di spazio. Segre aveva mti 
tolato il nostra scritto m co-
mune cost « Fare il nome di 
Stalin e "culto della perso
nalita? " » . E concordo con 
lui eft? « fare il nome di Sta
lin » non e culto della per
sonalita. Ma to avevo scritto 
quanto segue: a Per quale ra-
Kione S ^ r e si e ncordato 
soltanto di Stalin e non del 
Comitato Centrale del PCUS, 
ne dei compagni germanici 
e della loro stona? ». Si par-
lava del ventestmo anmver-
sano delta tondaztone della 
DDR. 

Ora (Juttuisi) detimsce «as-
surda » la rma lettera perche 
con e»sa avret voluto «sop-
pnmere ji nome di Stalin 
dalla stona del socialismo». 
II che 10 mm ho mat voluto 
e non voglio. Guttuso tt chin-
ma da « coefaneo » a rammen-
tare le soffereme vissute dai 
« vecchi camumsti » e i * pro
blemi di coscierwu » apertist 
col XX Congresso per le cn-
tiche a Stalm e le note rive-
lazioni dei suoi errori e de-
litti. 

lo sono un po' meno tec 
chio di Guttuso (di poco), 
mentre sono molto piu gio
vane di te; pero nella stona 
del problema apertosi nel mo-
vimento comumsta mondiale 
con la denuncia dello stalmi-
smo sono io il tuo coetaneo, 
mentre Guttuso e un po' piu 
giovane di tutti e due. Alme-
no di un anno. Come tu ben 
sai (ne abbiamo discusso al
tera) ho compmto un viaggio 
nell'URSS nel 1955, mesi pri
ma del XX Congresso. e tn 
quella occasione compagni 
sovtetici mi hanno «rivela-
to )> una piccola parte, ma di 
per se gravisaima, degli errori 
e dei crimini di Stalm. Cosi 
quando Krusciov ha fatto le 
sue rivelaziom. io per mesi 
avevo gia soflerto non i dolo-
rosi problemi di coscienza 
che provoco in altn la ca-
duta di un mtto. ma strazio 
e dalore per quanto Stalin e 
Beria avevano fatto soffrire 
a decinc dt migliaia di onesti 
cittadtni • comuntsti sovie-
tici; non avevo dunque sof-
ferto un dolore simile a quel
lo provato da Guttuso, ma 
di tutfaltra natura e scop-
piato a mdignaztone, a volon-
ta di fare gtustizia anche a 
Praga, a Budapest, a Buca-
rest dovunque erano stati 
torturati, uccisi con mfamta 
dei raforosi dirjgenfi comuni-
sti e operai. 

E gia allora, nel 195S, ho 
avuto modo di comprendere 
che non veniva aperto un pro
cesso di rivalse morallstiche 
e di recriminazione ma un 
problema « politico », di « rie-
same», di lunga durata. 

Guttuso defmisce Stalin « un 
grande edificatore del socia
lismo e un leninista auten-
tico », io non la penso come 
lui. Del resto il dibattito in 
sede storiografica e di ricerca 
anche ideologica e strategica, 
e in corso, da diverso tempo, 
nel PCI. Ed e partita bene 
con la puhblicazione di docu-
menti e discussioni sulla con-
ccsione maniana della sto
rm 

Grazie della puhblicazione. 

FELICE CHILANTI 

Sni «;ia miseri safari 
e'e anche il salasso 
d<>lla Vanoni 

Sono un compagno di Piom-
bino, opcraio dell' Italsidcr, 
leggo il nostro giornale tutti 
i gmrm fino dalla Ltberazione. 
Poiche l'Unita e I'unica voce 
rimasta n difesa dei lavorato-
ri. mi permctto di porrc al 
tun anulKin un problema che 
assilla milioni dt famighe di 
lavoratori ttaliani. Mi n ten-
sco <i/Za fa.s.sa Vnnoni. la qua
le cost com'e attualmente to 
glie dalla busta paga dei la-
voratort una fctta non indif
ferent? del miscro salario, gia 
salassato da tuttc quelle trat-
tenute che vot. come me, ben 
canoicetc 

Io chwdo a te, cara Unitii, 
di far sent ire la tua autorc-
role voce, aftinchc !' attuale 
franchwm delle .%« 000 lire sta 
elevata ad un'ahquota pui al-
ta, cosl da esentare quet sa-
lart che sono gia di per se 
insufflcienti. So che il nostro 
gruppo parlanientare, gtd in 
passato, ha presentato del
le proposte di legae al ri-
guardo Occorre msistere, e 
se neceisano chmmare i la
voratori alia lotta, perche que
sto e veramente un proble
ma tenttto. Facciano pagare 
di ptii i grandi evasori e la-
scino m pace t salarl di fa
me dei laioratori! 

EUGENIO CATENI 
(Piombmo - Livomo) 

Lo sdogno di un 
operaio per quello 
che vede in Italia 

Ho lotto sul Corriere della 
Sera un arltcolo di fondo di 
un tale che crittcava la presa 
dt posiztone del nostro parti
ta sugli ultimi avvenimenti ce-
coslovacchi. In sostanza quel
lo che lo preoccupava era la 
parola « rammarico » che arc-
la letta sul documento della 
direzione del nostro partito 
L'articolista procedeva dicen 
do che lui avrebbe usato ben 
altri termini come schifo, rt-
brezzo e sdegno. 

Ora io vorrei preclsare a 
quel signore. che di schtfo. ri-
brezzo e sdegno io trabocco, 
ma non certo per quello che 
un gruppo di dirigenti socia
list fa tn Cecoslovaechta (en-
dentemente certe posizioni 
possono anche essere non It-
neari e cercando di aiutare la 
causa del socialismo si pos
sono anche ptrcorrtre strode 
tbagliate). 

Ripeto che k> tono pkeno A, 
di sdegno, me, per quello che 

iedo in Italia: il sottosalartg, 
lo sfruttamento operate, te ti
le e-'t UJPCI postalt per nzcuo-
tere le pensiont di gente che 
ha speso una vita per u Paeie 
che la ncompensa con 15 mila 
lire mensili. sono pteno dt 
sdegno quando redo calpestati 
i dintri operai nelle fabbn
che, le repressions t rtcatH 
padronalt, le manovre sotto-
banco. E lo schifo e la repul-
tione '.: proio si quando leg-
go o vedo che U tal dei taH 
scappa cot miliardi dello Sta
to. quando si approfitta <H 
istttuti pubblici e di neduca-
zione per mmoratt, quando 
redo un certo gruppo diriaen-
te speculare e sfruttare anche 
sui malati tbc. 

Evidentemente quel tale non 
conosce quettt problemi. An-
pare allora chiaro che quel «-
gnore accoppta oltre ad m 
netto vuoto di cervello an
che una cecita assoluta. 

Prego dt pubblicare questa 
lettera corredata di nome ed 
indirizzo (perche io fortuna-
tam-~nte sono comumsta). 

MARIO BRUNI 
(Via del Leone 19 . Livorno) 

«Mio marito mj 
ha insegnato a 

jere rUnita» legg< 
£ "Unita, e il mio giornale 

che leggo da molti anni con 
appassionato interesse. Su <M 
esso segno tutte le lotte so
cial'. e ne ammtro i protagom-
sti. Ho pianto calde lacnme 
di commozione nel leggere ti 
testamento di Ho Ci Mm. com-
battente esemplare e tenace. 
Voglio dirtt. cara Unita. c>w 
grazie a te mi sono fatta una 
coscienza politico; e grazie a 
mio marito che me I ha fatto 
apprezzare, posso dire di ave-
re imparato molte cose, e di 
apprezzare meglio la vita con 
tutto il suo valore umano. 

Mi auguro che molti compa
gni parlino con le loro mogli 
e i loro figlt, facciano legge
re ad essi /TTnita come ha 
fatto mio marito con me. 

Voglio sperare che venga in-
ciso su disco il testamento 
del compagno Ho Ci Min e so
no certa che sara acquistato 
da molti compagni e anche da 
amtct. 

Domando che questa mia 
venga pubblicatc nella colon-
na di n lettere al giornale» e 
aggiungo fraterni saluti. 

ERMINIA MANFRINI 
(Rovereto - Trento) 

Un elogio di 
Claudio Villa 
Cari compagni. 

dovreste farmi la cortesia di 
pubblicare questa mia in ri-
sposta al compagno Alessan-
dro Consigho, tn merito alia 
sua lettera di protesta per la 
consegna di una targa • ricor-
do a Claudio Villa in occasio
ne della festa nazionale de 
l'Unita. 

«Caro compagno Alessan-
dro, non e per spirito di pole-
mtca che rispondo alia tua 
lettera ma per gtustezza ed 
obiettivita per cio che riguar-
da Claudio Villa. Nella tua 
sento una punta di anti-Villa, 
mentre questa mia la troverai 
di parere opposto. 

«Faccio parte, dal lontano 
1947, della commisstone orga-
mzzatrtce delle feste de l'Uni
ta: come pure della festa na
zionale che Livorno, democra-
ttca e rossa. ha avuto que
st'anno I'onore di ospitare. 
Sento il dovere di risponder-
ti perche. indirettamente, so
no chiamatn in causa quale 
promotore di questa miziativa. 

« Ti dico subito che set male 
mformato sul come la pensa 
Claudio Villa nei nostri con
fronti. L'amico Villa, invitato 
a dare un contributo alia no
stra festa. ha subito accettato 
senza pensarci su due volte, 
dando cosi un contributo no-
tevole al nostra giornale ed al
ia riusctta della nostra festa. 
Nella serata in cui egli par-
tecipava. era presente una im-
mensa folia — oltre trentami-
la persone — che credo faccta 
parte del popolo e non della 
classe borghese che lo snobba. 
Non a caso, Villa, in venticin-
que anni di lumtnosa camera, 
e rimasto uno degli artisti di 
maggior prestigio internazio-
nale, per la coerenza con se 
stesto e nella canzone italia-
na. Cosa pretendi che Villa si 
metta a fare'' Canzoni di pro-
tesla'' Farebbe rtdere' 

« Tu dtci che bisognava pre-
miare altri cantanti put vicmi 
a not, ptii umani, ptii emit. Al-
cuni di questt cantanti dor#-
vano partecipare agli spettaco-
It delta festa e. guarda caso, 
avevano stipulato con not lau-
ti contratti. Nell'ultima serata, 
per linetemenza del tempo, al-
lultimo momento a siamo 
dovutt arrangtare ed uno di 
questi, pur rimanenda a easn. 
ci ha chiesto il 20 per cento 
del contralto; mentre altri at 
sono fatti rimptazzare dicendo 
di essere mdisposti (invece se 
ne stavano a fare del cinema). 

« Allora, chi dobbiamo con-
siderare " compagno "? Chi m 
quell'occasione pretende centi-
naia di biglietti da mtlle o 
" Uamtco" che ci viene da 
compagno? 

« Per dimostrarti la serietd 
artisttca di Villa nei nostri 
confronti. nel passato la mag
gior parte di artisti nflutavano 
la partecipaztone alle nostra 
feste per la dticnminazione 
che la RAI eserettava verso di 
essi. Villa, non solo ha sem-
pre accettato, ma ha sempre 
dato il suo contributo. 

« Claudio, per quanto io c*> 
nosco. non ha due facce per* 
che a differenza di altri e 
sempre stato coerente e uomo 
molto aperto. Viene da una /a-
miglia di operai e di antifasci-
sii (suo padre subi nameroti 
airesW. A proposito, tt voglio 
rtcordare che proprio di r»> 
cente, a noma, al "Teatro 
Maestoso ", dove e stato dato 
uno speitacolo per la liberta 
della Spagna, Vina e Mervenu-
to gratmtamente (e qvesto gli 
costera molto, perche proba-
bilmente non potra undare piu 
in Spagna, dove la sua atUvi-
td era tntensa), SgH, come eb-
be a dire tn quella tratmtesto-
ne, e nato com it popolo ed « 
orgoQlioso di «tMSia Ti 
cermmentea, 
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Confusion* al colmo nella DC 

Andreotti per 
un congresso 
straordinario 

II t r o w * di Coftmbo chiede a Zaccagnini una 
« vista CMSMltazitM »tra I t correnti in vista del 
ConsiflM N a z i o * * - La candidatura di Fariani 
alia seeretaria M partita sawfcra hi ribasso. Un 

dacHmtnta di « F r a Nuove» 

NAPOLITANO ALLA CAMERA 

Napoli banco di prova 
per una svolta politica 
Socialiiti e sinistra dc devono rompere col blocco di potere che domina la citta — L'impegno del PCI per dare una positiva soluzione 

alia drammatica crisi — Sollecitata la discussione delle interrogazicmi sui fatti di Ccccano e di Latina 

A rendere ancora ptii com-
plicata la situazione interna 
dell* DC * giunta ieri Ja 
propocta di un congresso 
straordinario del partito 
avanxata dall'on. Andreotti 
che e, insieme a Colombo, 
leader di uno dei due gruppi 
in cui si e spaccaU la cor-
rente dorotea per iniziativa 
di Piccoli • di Rumor. An
dreotti ha writ to su Con-
cretezza che i dorotei *vreb-
bero potuto tutti insieme 
• affrontare con il resto del-
la DC U discorso del supe-
ramento delle correnti >. Ma 
• ora si rischia, one voluto, 
creare una o due correnti in 
piu. N4 puo ometterat I'ele-
mentare rilievo che dichia-
rare anacronistico in otto-
bre U sistema col quale in 
giugno si e approntato e con-
cluso il congresso dal quale 
ciascuno di not prende la 
sua rappresentativitd e il n o 
numdoto, porta diritto alia 
eonclusione che e indispen-
sabile un congresso straor
dinario. Nel frattempo do-
vrebbero essere convocati i 
congressisti di giugno elet-
ti in provincia con le liste 
di IMPEGNO DEMOCRATl-
CO (le liste dorotee; ndr) 
per dar loro ragione di cid 
che e successo >. 

Quest* richiesta porta al 
colmo la confusione nella 
DC. Ess* condition*, eviden-
temente, anche la candidatu
ra alia successione di Piccoli 
alia segreteria e sembra ri-
durre le chances dell'on.le 
Forlani. Pare, comunque, 
che il congresso straordina
rio sia una carta di riaerva 
per il gruppo Colombo-An-
dreotti. Non se ne parla, in
fatti, nel comunlcato etnesso 
t l terrain* di una riunlone 
della miova frazione. Si pre-
ga, mvece, « i t presidente 
del Consiglio nazionale, ono-
revolt Zaccagnini, di voler 
fare una vasta consultazione 
per sondare la effetiva di-
sponibilita al tuperamento 

Daciso dalla Gascal 

400 
miliardi 
per le 
case 

La GESCAL ha approvato 
lo stanxiamcnto di 400 mi
liardi per costruire case in 
43 province, di cui 23 nel 
Mezzogiorno. I rappreaentan 
ti dei sindacati si sono asle 
nut;. « Malgrado che con ta 
le delibera la GESCAL ab 
bia accollo alcune richieste 
avanzate dai sindacati — ri 
Ifvano Cr-II., C1SL e UIL -
e in particolare quelle rcla 
live ai criteri di contribuzio 
ne. alle opere di primaria 
urbanizzazione e alia distri 
huzione geografica dell'in-
tervento, il programma GE
SCAL nmane avulso del tut 
to da una politica organica 
dalla casa cos) come i sin 
dacati l'hanno proposta al 
governo e manticne inalte-
rato l'attualc sistemn d'in-
tervento pubblico inadeguato 
alle esigenze dei lavorato 
ri ». I sindacati rilevano che 
• ministeri del Lavoro e dei 
I.avori Pubblici prendono 
miziative « non concordatc c 
non coordinate ». 

\je condizioni indicate dai 
sindacati per la politica del 
la casa. che considerano 
una delle principal! vertcn 
ze aperte col governo. sono: 
1) il vincolo dei canoni e 
dei contratti per tre anni. 
tempo indispensabile per dar 
tempo all'intervento pubbli 
co diretto di assumere le di
mension! necessarie: 2) una 
legge urbanistica che iatitui-
sea il diritto di superfieie 
(cioe d'uso del suoli a prez 
zo simbolico) con l'espro 
;)no generalinato per pub 
blica utilita delle aree fab 
bricabili; 3) un forie au 
mento dell'intervento pubbli 
co nelle costruzioni dirette 
di case. 

n president* della GE 
SCAL, dr. Elio Capodaglio. 
ha rioonoscluto m una di 
chiarazione la gJustetza del 
le richieste del sindacati al 
governo. in quanto < per 
un'organica soluzione occor 
re agire tan to t a monte » 
Coon un'effettiva proaram 
maxione economioa che ar 
retti le mitrscioni di mn^n 
verso le tree gia congentio 
nate) con una legge urba 
niitica che impadisca Vusu 
ra fondiaria. con nuove leggi 
suH'eKproprio: qutnto a val 
! •» eon la revision* dell'in 
tervento pubblico tia come 
ampiena che oome moda 
lit*. 

delle correnti e per impostu
re in termini chiarissimi il 
dibattito nella imminente 
sessione del CN >. Secondo 
alcuni osservatori l'invito ad 
una iniziativa di Zaccagnini 
per la ricerca di alcuni punti 
di coovergenza dai quali far 
acaturire la elezione del nuo-
vo segreUrto contemplere*> 
be realisticamente anche la 
ipotesi di un fallimento. E 
in tal caao Colombo e An
dreotti avrebbero gia pronta 
la proposta del congresso 
straordinario. Nel frattempo 
— sempre .secondo le inter)-
zioni che vengono loro at-
tribuite — proprio Zaccagni
ni potrebbe fungere, in man-
canza di un segretario, da 
reggente del partito. 

Nel loro comunicato gli 
amici di Colombo e Andreotti 
richiamano la < grave situa-
zione generate del paese > e 
sottolineano la necessita di 
uacire « dalla stretta attua-
le». Essi ribadiscono una 
«ferma opposizione al c.o-
munismo » e ad ogni incon-
tro col PCI « non ipotizza-
bile neppure a livello di enti 
locali >. Si pronunciano per 
la riedlzione del quadripar-
tito < senza tuttavia premie
re initiative che rischiereb-
bero di indebolire il governo 
e di compromettere la legi-
slatura, che deve svolgere 
il suo corso regolare » (no, 
quindi, alle elezioni antici
pate). Ritengono « irrealiz-
zabile • un mlnistero bipar
tito DC-PSI. 

Non e detto one Colombo 
e Andreotti escludano un ap-
poggio a Forlani per la se
greteria. Per il m omen to, co
munque, non ne fanno il no-
me. L'impressione h che la 
candidatura di Forlani sia un 
po' in ribasso. Si afferma 
anche che un sett ore della 
sinistra dc, quello di Forze 
Nuove, potrebbe sostenere 
Taviani e che tale sol undone 
flnirebbe per essere accolta 
favorevolmente anche da mo-
rotei e fanfaniani. Proprio 
un esponente di Force Nuo
ve, Sinesio, ha detto ieri che 
le posaibilita di Forlani c so-
no relative » se egli non a pre 
un discorso serio con le cor
renti di sinistra. Per Sine
sio e'e invece « la possibility. 
di una soluzione Taviani di 
attesa fino al 1971 ». Con-
temporaneamente Donat Cat-
tin, parlando a Pesaro, ha 
detto di sperare che Forlani 
abbia dimenticato la voca-
zione del mediatore tra do
rotei e fanfaniani. « Con que-
sta vperanza noi lo abbianw 
indicato e sollecitato ». For
ze Nuove valutera il candi
date per la sua Hnea poli
tica. Avendo detto dl no a 
Piccoli per una scelta so-
stanzialmente centrista < non 
potrebbe dire di si per la 
stessa cosa a Forlani, o a 
Mora, a Taviani o ad ogni 
altro ». Inflne Forze Nuove 
pubblicava un documento nel 
quale la risposta di Forlani 
alle istanze delle sinistre dc 
veniva definita « equivoca ». 
Senui porre prefiiudiziali sul-
la candidatura la corrente 
poneva alcune precise con
dizioni politichc: 1) no ad 
elezioni anticipate: 2) pos
aibilita di tentare il quadri-
partito solo in quanto il PSU 
accantoni ogni pregiudiztale 
centrista; 3) se questo non 
avverra si dovra tentare il 
bipartito; 4) la magginran/J) 
deve aprirsi • alle esigenze 
espresse daWopposizione so-
dale e al confronto con gli 
apporti dell'opposizione poli
tica »; 5) occorre « definire 
rapidamente la legge Hnan-
ziaria regionale, lo statuto 
dei lavoratori, la rifortna del
la scuola e modificare le li-
nee cconomiche del go
verno ». 

Anche i morotei reclama-
no — come ha detto ieri Cer-
vone — la rispondenza del 
partito alle istanze del pae
se, « il che ni raqgiunqe non 
certo con magqiorame risi-
cate, ni> con operazioni tat-
tiche e vertxeistiche, ma con 
la jormazione di magqioran-
ze ampie e omogenee attor-
no ad una Hnea politico $ 
non ad una persona ». 

Quanto agli amici di Ta
viani east smentlscono, appa-
rentfttnente, che il loro lea
der sia in lizxa. « Riconfer-
miamo — ha detto Gaapari 
— che il nostro gruppo e 
decisamente per la candida
tura dell'on. Forlani» E ha 
agpiunto: < Siamo lieti che 
la BASK all'unanimitd si sia 
pronunciata per a tie sta can
didatura *d autpichiamo su 
di essa una large conver
gent >. Dove l'accenno all* 
• larga convergenxa • DUO an* 
che lifniftcare oh* Forlani, 
qualora non fosse in grado 
di o t tenwU, dovrvbb* ftrtl 
4* part*... 

Dietro la drammatica situa- metterci al governo. Dobbia-

UZIONI SUI SESSO ALIA TV INGLESE *» r ^ K ^ i i 
otto • I nova anni. $1 tratta di un dit*gne cha fa part* di una s*ri« di trasmissloni dadicate 
alia education* sessu«l* d*i plu piccini. II programma inizicri il 1* gannaio prossim*. Spe-
ciaMsti di aducazion* Infantile, psicologi, *sp*rti di problem! s*ssuali • madici, hanno curato 
I* trasmissloni che si varranno anch* dl special! accorgimenti par r*nd*r* I prpgramml ac-
ccislblll • tuttl I blmbl • non Imprasslonablll 

Approvato un odg Carettoni-Parri 

Senato: voto di condanna 

dei colonnelli di Atene 
Moro suild Cina all'ONU: non voferemo come I'anno scorso — Ma non precisa 
quale sari ratteggiamento ilaiiano — No ai riconoscimento di Hanoi e della ROT 

Un voto ddle sinistre unite 
(PCI, PSIUP. PS1 e sinistra 
indifH^ndente) ha me.sso in mi-
noranza il govt-rmi su un 
ordine dol giorno Carettoni-
Parrt, con il quate si fa voti 
«affinclie il governo italiano 
promuova, negli organismi in-
ternazionali di cui la Grecia 
fa tuitt'ora parte, ogni possi
b l e iniziativa che. attraverso 
atti concreti e risolutivi. pos-
sa esprimere aperta condan
na del regime dei colonnelli 
e manifestare solidarieta ver
so gli antifascist greci ». 

Questa manifesta/ione di vo-
lonU'i politica si i* avuta ieri 
al Senato, a eonclusione del 
dibattito sul bilancio del ml
nistero degli Esteri, e dopo 
die Moro, pur ribadendo, co
me aveva fatto nella sua re
plica. un duro giudizio sul 
regime greco c pur auppican-
do il ripristino delle liberta 
democratiche in Grecia, s'era 
pronunciato contro Podg (e 
contro lino del PCIV 

Per il resto, MORO si e 
oppnsto - con le note argo-
mentiizioni — a tutti gli altri 
odg comunisti (riconoscimen
to di Hanoi, ritiro della flotta 
italiana dalle forze integrate 
nel Mediterraneo, presa d'at-
to della esistenza di dee Stati 
tedeschi) e la maggioranza 
lo ha seguito su questa stra-
da. In m<erito aH'ammissione 
della Cina alle Nazionl fni-
te, ha chiesto al Senato di 
< non inasprire » la posixione 
italiana che, ha precisato, 
non potra essere uguale a 
quella deH'anno scorso. Che 
vuol dire questo? Che l'ltalia 
si asterrA qimndo la questio-
ne verra al voto delle dele-
gazioni al Palazzo di Vetro? 
Che votera a favore? Moro 
non ha detto di piu Questa 
presa di posixione dimostra 
pero che la presaione demo
crat ica ha (tin Inciso in qual-
che modo sulle scelte della 
nostra diplomazia, facendole 
compiere un altro passo avan-
ti. Moro. inflne, ha accoltn 
com* raccomandazlone una 
snllecitazione del sen. Levi e 
del senatnrl comunisti pet 
una indagine parlamentare 
sulla nostra emigrasione. 

Nel discorso di replica il 
ministro degli Esteri non s'e 
diseostato molto dalla dichia-
razioni rese la scorsa seCli-
mana « Montecitorio, aggiun-
gendovi un potlWvo apprezza 

ferenza per la sictxezza eu-
ropea cui egli guarda — ha 
detto — al di fuori di ogni 
pessimismo e senza dar luogo 
ad artificiosi ritardi •, Per il 
riconoscimento di Hanoi, Mo
ro. come abbiamo riferito, 
mantiene la sua posizione ne-
gativa asserendo che non 
vuole interferire negativamen-
te nei colloqui di Parigi, per 
i quali — e qui vi e una sfu-
matura nuova. ma solo una 
sfumatura — ha detto di at-
tendersi da Nixon initiative 
che confermino la sua volon-
ta di giungere alia pace, l̂ n 
positlvo apprezzaniento, infi-
ne, Moro ha dato dei collo
qui USA-URSS sugli armamen-
ti missilistici e nucieari. 

Nel dibattito, nel quale ha 
preso anche la parola il sen. 
ANTONICELLI (Sinistra In-
dipendente). ieri mattina e 
intervenuto il compagno CA-
LAMANDREl, il quale ha 
prelimlnarmente osservato che 
il discorso di Moro all'ONU 
e I'accoglimento in commis
sions come raccomandayio 
ne, de|l*(xlg comunista sulla 
sicurezza europea. costituisco 
no elementi interessanti al 
quali devono seguire tuttavia 
fatti concreti e significativi 
da parte del responsabili del 
la politica estera italiana. Tl 
senatore comunista ha ricor 
dato che neH'arr.bito della 
NATO si delineano dup linee 
dl approccio nei confront i 
della proposta per un sistema 
dl sicurezza europea: quella 
del governo canadese (ver'-o 
cui si muovono la Francia e 
i| nuovo governo di Ronn>, 
favorevole a una iniziativa 
che conduca rapidamente pd 
una svolta anche radicale 
della situazione; e quella 
(dietro cui si intrawede la 
pressione USA) che trova ri 
scontro negli alti ambienti 
politic! e militari della NATO. 
di riluttanza o al massimo 
disposta ad accedere al dia 
logo tra I due blocchi ma fer-
mo restando che la loro for/a 
debba rimanere inalterata. 11 
governo Italiano non deve di 
mostrare oscillazioni o incer 
tezze. che lo portano a rifug 
gire da atti politic) precisi. 
e deve uscire dalla posizione 
di < pronunciato gradualisms » 
proiettato au tempi relativa-
mente lunghi. E' un fatto co
munque — ha detto Calaman-
drei ~ che il governo Italia-

mento per la progettaU con- no continua * rifuggire d* 

atti internazionali qualifican-
ti, tanto che anche il recente 
viaggio in Jugoslavia di Sa-
ragat e Moro non ha rappre-
sentato l'occasione per qua-
lificare l'autonoma iniziativa 
dell'Italia 

II senatore comunista ha 
quindi illustrato gli ordini del 
giorno cui abbiamo accennato 
all'inizio. chiedendo. per quel 
che concerne la Repubblica 
democratica tedesca, che al
le imminenti trattative fra 
TICK e la Camera di com 
mercio della RDT, in vista 
della apertura a Berlino de
mocratica di una missione 
commerciale italiana, parte 
cipi anche un rappresentante 
del ministero del commercio 
con 1'Estero, e sinno date as-
situra/ioni per una « garanzia 
di Statu » all'interscambio fra 
i due paesi. 

zione di Napoli non e'e solo 
il modo in cui e stata am 
ministrata un* grande citta. 
ma il modo in cui si e fatto 
politica da parte di deter
minate forze, il modo in cui 
si sono affrontate questioni 
di fondo dello sviluppo ecu-
nomico e civile. Con questa 
politica bisogna rompere se 
si vuole aprire una prospet-
tiva di profondo rinnovamen-
to; e in questo senso Napoli 
e davvero un banco di prova 
per tutte le forze di sinistra 
e democratiche. Cid compor-
ta - lo ha sottolineato ieri 
alia Camera il compagno 
Giorgio NAPOLITANO. della 
Direzione del PCI — da parte 
dei socialiiti e della sinistra 
dc un atto risoluto e netto di 
separazione di responsabilita 
dalla tradizione laurina eredi-
tata dal centro-sinistra. Cio 
che deve saltare e il blocco 
di potere che controlla la DC 
e domina Napoli. e che si 
riassume nel nome del se
natore Gava. 

Dopo aver richiamato le 
cifre impressionanti fornite 
dal compagno Caprara ve-
nerdi scorso sulla concessio-
ne incontrollata di licenze 
edilizie. proseguita anche sot-
to la gestione del centro-si
nistra. Napolitano ha denun-
ciato la responsabilita che si 
assumono PSI e sinistra dc 
se non trovano la forza di 
sottrarsi a questa « agghiac 
ciante continuity». II nome 
di Gava. ha affermato Na
politano, e il nome di un mi
nistro in carica, di un mem
bra della Direzione dc, di uno 
dei pemi della disciolta cor
rente dorotea: disciolta ma 
ben decisa, nel suo nucleo es-
senziale, a non abbandonare 
le leve del potere. In tutti 
questi anni a Napoli la fun-
zione di governo della DC si 
e fondata sullo spregiudicato 
accaparramento delVeredita 
laurina e su una dilagante 
commistione di interessi pri-
vati e di partito. D'altra par
te, ha proseguito Napolitano, 
sull'apporto di uomini come 
il sen. Gava e il prof. Gava, 
responsabili di questo tipo di 
gestione del potere. si e fon
data una posizione di mag
gioranza al vertice nazionale 
della DC. Percid l'inerzia de
gli organi dello Stato anche 
di fronte al drammatico gri-
do d'allarme levato dalla 
Commissione di indagine sul 
sottosuolo non pud essere con-
siderata casuale. Ecco per-
che diventa un dovere poli
tico e morale di tutte le forze 
di sinistra e democratiche 
batter si per colpire. almeno 
nelle sue manifestazioni piu 
scandalose. la logica e fl 
gruppo di potere che gover-
nano la DC. 

Ecco perche il PSI e le 
sinistre dc devono uscire dal-
l'amministrazione comunale, 
e perche devono insieme a 
noi chiedere che si adottino 
sanzioni severe — senza li-
mitarsi a far volare gli strac-
ci — contro tutti i responsa
bili delle illegality e dei di-
sastri. Bisogna rendere giu-
stizia a Napoli, dare la prova 
che si vuole eambiare. L'in-
chiesta che e stata finalmen-
te decisa, fatto politico al 
quale non vogliamo contrap-
porre soltanto una polemica 
retrospettiva e una dichiara-
zione di sfiducia. c un'occa-
sione che deve e pud servire 
a un risanamento e a una 
svolta. Ma non possiamo ri-

mo garanturci con un inter
vene del Parlamento nella 
impostazione, nello svolgi-
mento, nella fissaziune dei li-
miti di tempo. II ministro 
Natali e passato dalla for
mula dell'mchiesta « limitata 
e riservata » all'accuglimento 
come raccomandazione del-
I'ordine del giorno comunista 
al Senato. Attendiamo ora un 
chiarimento, una risposta 
conclusive e inequivoca. 

La prospettiva 
Ma insieme a questo. e in

sieme al problema delle mi-
sure di emergenza da adot-
tare immediatamente, che il 
compagno Caprara ha gia 
enunciato. dobbiamo affron-
tare il tema piu generale del
le condizioni economiche e 
sociah e della prospettiva di 
Napoli. Si torna cosi al punto 
centrale. al modo come sono 
stati affrontati problemi di 
fondo dello sviluppo econo-
mico e civile, la questione 
del Mezzogiorno. di cui la 
situazione di Napoli e riflesso 
e aspetto esscnziale. Le cifre 
relative alia disoccupazione. 
all'aumento del costo della 
vita, alia carenza paurosa di 
attrezzature civili. e le im-
maiiini dell'abnorme svilupDo 
dell'edilizia residenziale e del 
caos nel traffico indicano che 
da parte dei governi a dire
zione dc si e puntato su uno 
sviluppo parassitario e SDe-
culativo delle citta meridio-
nali. Una scelta contrastata. 
e vero. dai sia pur limitati 
successi nella lotta per la 
terra e per l'industrializza-
zione. Ma dalla realta di Na
poli possiamo oggi misurare 
i danni provocati da questa 

politica. e in particular* l'as-
soluta inadeguatez/a dell'in-
tervento delle Partecipanoni 
st a tali come la spaventosa 
carenza dell'intervento pub
blico in settori vital i come 
quelli dell'edilizia pnpolare e 
dei trasporti. 

E' con quv^ta politica che 
si deve rompere se si vuole 
un indirizzo nuovo per Napoli 
e il Mezzogiorno. E uno dei 
capisaldi essenziali per una 
politica di riforme e la rifor-
ma urbanistica. De Martino, al 
CC del PSI, ha detto che bi 
i>o îia trarre questo problema 
dal «Iungo oblio ». Ma i socia-
listi sutx) disposli a porlo. nei 
rapporti con la DC. com'e sta
to posto nel documento dei tre 
sindacati a Napoli, nella gran
de manifestazione nazionale 
degli edili, e come sara posto 
oggi nello sciopero provincia 
le? Le questioni sul tappeto 
si chiamano lotta alia rendita 
urbana e alia speculaziune e'ii 
lizia. riforma urbanistica e 
nuova politica di intervento 
pubblico, e in via immediata 
anche blocco dei contratti e 
dei fitti; e, al piu presto, leg
ge per l'equo canone. Sono le 
questioni gia dibattute qui in 
oocasione della proroga delle 
1 oca zioni, che non eonsideria-
mo in alcun modo chiuse con 
quel provvedimento e che 
riapriamo gia oggi partendo 
dalla drammatica condizione 
di Napoli. II problema non e 
di scuotere dall'oblio il gnippo 
dirigente della DC. ma di por-
lo di fronte ad una forte 
pressione politica e di massa. 

Rilevato l'alto livello di con-
sapevolezza raggiunto anche a 
Napoli dal movimento operaio, 
e lo stimolo possente che dalle 
lotte in corso viene al pro-
gresso della citta. a uno svi-

Oggi lo sciopero generale 

Napoli: una citta 
al contrattacco 

NAPOLI, 28 
Domani la intera provincia sara paralizzata dallo sciopero 

generale indetto dalla CGIL. CISL ed UIL per rivendicare 
sviluppo economico, occupazione. casa. Alio sciopero prende-
ranno parte i dipendenti di tutti i settori industriali, gli addetti 
ai pubblici servizi, compresi i ferrovieri e gli autoferrotran-
veri. i noligrafici (domani infatti non usciranno i giornali na-
poletani) i braccianti, i comunali, gli elettrici, gli edili, gli 
ospedalieri, i gasisti. I lavoratori confluiranno, arrivando dalle 
varie zone di Napoli gia in corteo. a piazza Mancini da dove, 
insieme, partiranno per percorrere le strade principal! della 
citta e arrivare a via Medina dove si terra il comizio con Scalia 
della CISL. Giunti della CGIL e Mattina della UIL. 

Lo sciopero generale di domani si innesta in un movimento 
di lotta che nel giro di queste ultime settimane ha investito 
decine di migliaia di lavoratori; accanto infatti ai lavoratori in 
lotta per il contratto di lavoro. sono in sciopero i calzaturieri 
dei vecchi quartieri sottoproletari di < Stella » e della « Sanita » 
contro il sottosalario; sono mobilitati decine di migliaia di cit-
tadini dei quartieri periferici per le case e le scuole: sono 
in sciopero centinaia e centinaia di studenti contro le arretrate 
attrezzature scolastiche. E' in sostanza il quadro di una citta 
che e passata al contrattacco. che lotta perche vuole imporre 
radicali cambiamenti. 

Per questo i sindacati vedoiio nello sciopero di domani non 
una manifestazione fine a se stessa, ma l'inizio di una vasta 
azione che dovra svilupparsi ancor di piu successivamente su 
piattaforme precise e nei confronti di controparti ben indivi
duate o cioe j puhblici poten. il capit.ile di Stato. CGIL. CISL 
ed UIL hanno infatti ribadito. nel documento che ha annun 
ciato lo sciopero. di battersi per una organica politica dcllc 
aziendc di Stato e per un intervento pubblico nel settore abita-
tivo che garantisca finalmentc alle masse lavoratrici una casa 
e moderne condizioni generali di vita nei quartieri. 

luppo industrials moderno. * 
un'espansione del mercato in-
terno. a una sviluppo della <te-
mocrazia. Napolitano si e chie-
st<) quale sia innanzitutto lo 
onentamento del governo: un 
orientamento arretrato. chiu-
bo. addirittura negativo. mca-
pace di ractoghert* le istanze 
proposte dalle lotte operaie. 
che si rivela nel sostegno a 
pretestuos*.' affermazioni del 
grande padronato. nella resi 
stenza delle aziende a pane 
cipazione statale. nell'inter-
vento della polizia contro i la
voratori e in appoggio a pro-
vocazioni padronali e di de-
stra. Ma in questo modo non 
puo che esasperarsi la situa
zione, cosi si crea un clima 
nel quale si determinano fatti 
come quelli di Pisa, ancora 
una volta pesantemente se-
gnati dalla violenza polizie-
sea. dall'uccisione di un gio-
vane inerme. 

Un contribute 
Su questi problemi posti dal 

movimento dei lavoratori, ha 
proseguito Napolitano, si mi-
sura anche la volonta autenti-
ca di rinnovamento di partiti. 
di gruppi e di uomini. La cor
rente dorotea si e scissa e si 
parla di nuovi raggruppamen-
ti e convergenze: ma che co
sa pensano i protagonisti di 
questa scissione e di queste 
manovre sui problemi del Mez
zogiorno, sulla riforma urba 
nistica, sulle richieste dei la 
voratori? Che cosa pensa Ton. 
Colombo, prescntato come an-
tagonbta del sen. Gava nella 
direzione della DC napoleta-
na? Per i suoi nessi strettis-
simi con questioni decisive 
della politica italiana, il pro
blema di Napoli e cosi un 
banco di prova: per la capa
city del PSI di ritrovare au-
tonomia e slancio combattivo, 
per la capacita di tutte le for
ze di sinistra di dare contenu-
ti impegnativi e sviluppi con 
creti alia loro battaglia, oggi 
invischiata nelle timide for-
mule del rifiuto dell'equidi-
stanza tra PSI e PSU e della 
cauta resistenza alia ricostitu-
zione del quadripartite 

Per parte nostra, noi siamo 
pronti a dare le nostre rispo-
ste, a portare il nostro con
tribute a ogni ricerca che si 
proponga realmente obiettivi 
di rinnovamento. Le sedi per 
questa ricerca possono e deb-
bono crearsi, Noi abbiamo 
suggerito la convocazione di 
una Conferenza per l'edilizia 
pubblica e per i trasporti a 
Napoli. e anche su questo 
punto sollocitiamo un preciso 
parere del ministro. 

Nel dibattito sono interve-
nuti anche AVOLIO (PSIUP). 
RICCIO (DC), DE LORENZO 
(PLI), CIAMPAGLIA (PSU). 
CALDORO (PSI) che ha mo-
strato di condividere l'esigen 
za di un controllo parlamen
tare sull'inchiesta. ma non ha 
detto nulla sulla collaborazio-
ive socialista nel centro-sini
stra. In fine di seduta, il com
pagno D'ALESSIO ha solleci
tato la discussione delle in 
tc-rrogazioni presentate dal 
PCI sulla serrata di Annun-
ziata a Ccccano e sulle provo-
caz;oni fasciste a Latina. In 
mattinata era proseguito il di
battito sul divorzio, con un in
tervento del compagno PEL-
LEGRINO e di due d.c. 

m. gh. 

L'intervento pubblico in Toicana al vaglio di un convegno di amministratori locali 

Con i contributi dello Stato 
tolgono il lavoro ai contadini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 28 

L'enle di sviluppo agricolo de-
vo esst'ie lo strumento dell'Ento 
Kcgione per una politica di rm 
novamento economico, sociale e 
strutturale dell'agricoltura e per 
questo deve avere una dimensio 
ne regionale, compiti e poteri 
ncieguati e deve essere sorretto 
da una volonta politica demo-
craUca che lo colleghi a tutte 
le istanze rappresentative delle 
cate gone, d^gli enti locali »Uc 
organizzazioni sindacali. Questo 
il punto fermo acquis)to nel con
vegno regionale sull'ente di svi
luppo agricolo tenuto per inizia
tiva della consult* regionale to-
scana deU'agricoltura, in mtesa 
con riTRPT e la seiione regio 
nale nell'ANCl. 

II relatore on. Pucci 'ia detto: 
la aituazuine sta « aggra^ .indoai 
in conseguenia di una poUtica 
che emargina tempre piu le for
ce attive in agxicoltura d'eta 
media super* i SO anni) mentre 
la produuon* diminuiace « men
tre 1 intervento dello Stato * ri-
volto a aosttner* la grande 
azienda capiUliitio* a danno di 
coloro che in agricoltura lavora-

uo e della stessa collettivita che 
subisce i damn denvanU dalla 
rondita fondiaria e dalla spoeu-
lazione degii intennediari » In 
^ostau/a il ooint'Siio lia posto 
miovaniente l'altern.itiva fra il 
.Miperamento dell'attuale situa 
zione in agricoltura attraverso 
l'a/ienda capitalistica (che. sc 
condo le esperienze toscane ha 
fatto fallimento sia sul piano so
ciale che produttivo dimostrando 
la sua validita solo at noi del 
profitto) mediante la generaliz-
zaiioue dell'aiienda contadini. 
singola o associata che possa 
contare su una rete di forme 
associative e cooperative - • che 
vadano dalla produzione alia 
trasformazione, alia commercia-
lizzazione dei prodotti - sorret 
te dai finanziamcnti pubblici. 

II dibattito ha indicato chiara 
monte la validita di quest* se 
conda ipotesi aottolineando (pur 
tra opiniom contrast* nti e spunti 
polemici) 1'esigenta di rivedere 
le proapettive indicate dal piano 
Manaholt e di capovolger* un in 
diritzo di politic* agraria cht h* 
viato i miUardt del Pi*rw Ver-
d* dirig*rai v*rao 1* gr*ndi « 
m*di« propriet* (Ano * tutto 
il 1M7 1 coltivatori diretti harnto 

ricevuto per mighoramenti ton-
dian un miliardo e .16 milioni 
mentre le imprese non coltiva-
trui hanno avuto hen II inihanli 
e 92S milioni). le provvidenze del 
fondo i'liropeo seguire la stessa 
via i la suiM'rfli'ie intorossata 
per la ristrutturaziono del vi-
Riieti nguarda 563 ettari dei 
coltivatori diretti e ben 2882 dei 
grandi e medi proprietan). Del 
resto la validita di questa so 
conda ipotesi e stata affermat.i 
d* alcuni dati denunciati nel 
convegno con i quali si ribadi-
see la fondamentale esigenza di 
giungere ad una riforma fondia 
ria che dia la terra a chi la 
l*vora. 

A Siena — ha affermato Bi-
liotti ~ su 100 miliardi inve 
stiti, appena il 15-20 per cento 
e andato ai coltivatori diretti 
con la conseguenza che la pro 
duzione e diminuita del 30 per 

I d*put*tl comunisti 
SENZA CCCI2I0NE ton* 
t*nuti *d *«**r* pr*t*ntl 
*lla »*dut* dl O M I m*r-
c*kd) I f par II v*to d*ll* 
m*tl»o* M I N*p«ti. 

cento cina e l'occupazione ^ 
stata quasi dimezzata. E qui ab
biamo l'altra faccia della me-
djglia. Questj tendenza genera
le di tuttfl la Toscana si avvertc 
infatti nel diossotano dove — 
cuiiio li.i affermato il vicesindacn 
di (li'ossctD. \marupi — nono 
stante i linuti, le lacune e le 
deflcienze, l'inizio della riforma 
agraria (successivamente bloc-
cata) ha consentito di frenare 
1'esodn aumentando la produzio 
ne del 420 per cento nelle azien
dc assegnate ai lavoratori e tra-
sformate attraverso 1'intervento 
pubblico. K' in questo quadro 
che sono stati esaminati i limiti 
dell'ente di sviluppo del quale 
si e rivendicato un ruolo diver
s e un suo potenziamento, 1* de-
stinazione di piu ampi poteri di 
intervento: la eUbora/ione. la 
approv azione ed il flnanziamento 
dei piani zonali in stretto rap 
porto con i Comuni. le Province 
le organizzazioni di categoria, 
e si e chiesto che eiso recepisca 
gli orientamenti delle conferenze 
agrari* collegandosi atnttaman-
te alle masse contadin*. discu-
tendo i programmi con 1 sinda
cati, 1* cooperative, gli *ntl lo
cali. In questo senso importanti 

sono stati gli impegni assungi 
dal dottor Tartaglini presidente 
dell'Ente di sviluppo, il quale, 
pur muovendosi nei limiti della 
tradi/mnale politica nazionale e 
comunttaria responsabile dell'at
tuale crisi. ha tuttavia dimostr*-
to larga dispombilita al collo 
quio. alia partecipazione degli 
enti locali e degli altri organi
smi democratici ed ha ribadito 
I'esigfnza di fare dell'Ente di 
sviluppo lo strumento program-
matore in agricoltura 

II convegno ha evidenxiato, 
perd, anche la necessita di ope-
rare immodiatament* in queata 
direzione e di affrontare oggi 
problemi che non possono *t-
tendere. Per questo — ha affer
mato il compagno on. Bardelli 
— II PCI ha prescntato una pro
posta di legge tesa a realizxare 
la istituzione dell'Ente di svi
luppo agricolo con carattero re
gionale esteso a tutto il territorio 
nazionale. 1'obbligatorieta del 
piani zonali in tutti I compr*a> 
sori dell'Ente, 1* atruttur*tio** 
dello ttesso a liv*llo oompr*n— 
rl*)e con la cottituzkft* dl «•> 
miUti sooali 

Ranxo Casslg*!! 
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II MSI strumento contro le lotte unitarie in atto nel paese 

CHI MANOVRA 
LE PROVOCAZIONI 
SQUADRISTICHE ? 
La cronoiogia delle violenze fasciste • «Adoperatc le mitragliatricik • La 
tolleranza del ministro dell'lnterno - Un poligono militare a disposizione 
Tentazioni autoritarie e «forze sane* • II ruolo della stampa del padroni 

Alia radice dei gravi incident! di Pisa si pos&ono facilmente Indivlduare due 
caute determinanti: ('aggressione squudristica dei neofascisti — capitanati dal 
CAnsigliere comunale del MSI Mario Guidi — contro alcuni studenti democratic! 
nel corso di una manit'est.vione per !<i liherta della (Jrecia I'dtteggianKiitu delle forze di 
polizia. sempre ostantemente schierate pui a.sahaguardarv 1 manganellaton che i diritti 
democratiei dei citt-adini. I'ru \ecchia prassi, questa specie di unita d'azione. di divisione delle 

ROMA — E' la mattina 4*1 2t maggio 1H4; dinanil all* Fa celt* dl L*tt*r*-Flles*fia dall'Unlvartlta un grupp*H* di neo
fascisti ha t catturato» una student* democratic** per picchiarlo. Tra qualch* attimo ancha Paolo Rout v*rr* malmanato 
dagii squadristi. Ixi froccia indka Lerii Facchimttl, cha or a • a capo dell'organizzazlon* « Europa-civilta >, di aiirama 
dastra, cha fa add*$tr*r* i sue! membri par la controguarriglla sulla montagna dalla Sablna. 

OGGI SI APRE A TORINO IL SALONE DELUAVTO 

La FIAT presenta un ricco bilancio 
ma respinge le richieste salariali 

Un milione e mezzo di vetture all'anno con un incremento del 15 per cento — Ha preferito perdere una produzione di 
172 mila autoveicoli per scioperi piuttosto che venire a patti con i sindacati — La « Lancia» acquistata con 1 lira per 

azione: ci sow 100 miliardi di debiti, ma Agnelli ha gia deciso di farli pagare alle maestranze 

Dal nostra inviato 
TORINO. 28. 

L'avvocato Gianni Agnelli ha 
•enuto, alia vigilia deH'apertu-
ra del 51. Salone delj'automobile 
di Torino, la sua seconda con-
terenza stampa da che ha pre-
so tra le mani le redini della 
FIAT. Tanto era apparso spi-
gliato. padrone di se, persino 
euforieo lo scorso anno, quan
to e apparso preoccupato que
st'anno, anche se ha conser-
vato il piglio del businnesman. 
Evidentemente neppure ad 
Agnelli piaoe ricevere gli ospi-
ti nella sua easa — nella fat-
tispecie il centro storico della 
FIAT di via Chiabrera — men-
tre gli accessi sono sorvegliati. 
sia pure discretamente, dagh 
agenu e dai funzionari dell'uf-
ficio politico della quebtura. 

D'altra parte e questa 1 atmo-
sfera che regna a Torino da 
quando si sono aperte le ver-
tenze. contrattuah e da quando 
la stampa padronale ha dato il 
massimo nlie\o a tutu gli epi-
sodi marrfinali, che hanno con-
ti'uppuntato un'azione mendica-
t>va che ha visto realizzarsi la 
piu \asta unita tra 1 lavoraton 
delle categorie in lotta per 1 
contratti e tra quelli della FIAT 
in particolare. Bastano a darne 
un'idea i mormorn e i commen-
ti che si sono intrecciati nel 
grande salone del centro sto-
nco quando un boato ha inter-
rotto per un attimo l'avv. 
Agnelli, che si e Umitato ad 
allarjare !c braccia in segno 
di seonforto e ad esclamare 
« Che bello! ». Vista la veloeita 
con cui l poliziotti presenti si 
sono precipitati fuori della sa 
la. tutti hanno pensato si fosse 
trattato dell'esplosione di un 
petardo e si sono lasciati an-
dare a fosche previsiom sulla 
giornata di domani. Si trattava 
invece a quanto e staio detto 
del « bang • di un aerco. 

II punto 
dolente 

L'introduzione di Gianni 
Agnelli — .ittorniito dal suo 
ataff — e stata brevissima. Un 
•ccenno ai 70 anni di attmta 
della FIAT - 15 miliom di 
autovetture prodotte, di cui 5 
milioni esportate, 500 dher^i 
modelli progettati e costruiti, 
mezzo milione di persone che, 
nel corso defili anni, hanno fat-
to della fabbrichetta di corso 
Pante il colosso di oggi Un ra-
pido accenno di carattcrc so
ciologies — * la diffusionc tic!-
1'auto ha dt'terminato il tipu di 
ancieta in cui viviamo, in av-
venire dovrcno anche preoccu-
parci dei problemi che qucsto 
tipo di tviluppo comporta * -
senza neppure ipotizzare una 
reaponsabilita della FIAT per 
quest* distorsione degli lnvesli-
menti e dei consumi. e poi i 
dati della potenza produttiva 
della FIAT: 1.500.000 autovettu-
re prodotte in un anno. fiOO.000 
esportate. con un incremento 
del 15 per cento. 

Poche parole ancora sulle 
eoncentrazioni e sul passaggio 
della t Lancia > alia FIAT, poi 
Agnelli ha toocato il punto do
lente- •' II fatto piu important* 
in qucsto memento - ha detto 
11 presidente della FIAT - e 
rappresentato dalla situazione 
sindacale» Sarebbe itata l'oc-
casionc per spiegare le ragioni 
del rifiuto della FIAT ad ac-
eogliere le richieste presentate 
dai sindacati e perche l'avv. 
Agnelli ed i suoi consifflieri ab-
biano preferito rinunciare alia 
produzione di 173.000 vetture pri
ma di dirsi disposti. non si dice 
ad accogliere le richieste, ma a 
sedersi al tavolo delle tratta-
tivc. Questa spiegazione Agnelli 
non l'ha data, ma non ha nem-
meno confutato la validita delle 
richieste operaie 

Secondo Agnelli un operaio 
della FUT guadagna 711 lire 
l'ora un operaio tedesco 710, 
vn operaio inglese 800. un ope
raio francesa ftM. Fatto e -
dice Agnelli - che il salario in-
diretto fa si che il costo del 
Uvoro alia FIAT e piu alto di 
«wlk> nelle amende francesl a 
Ingles* ed egual* a quello della 

aziende tedesche. Posto in questi 
termini il discorso appare ah-
bastanza semplicistico, anche 
per<.he Agnelli non ha spiegato 
l̂ rclu"' pro,ino Id FIAT <.; la 
tedeAca \'olkswagen siano ai 
pnmi posti, su sea la mondiale, 
per autovetture prodotte e per 
fatturato, Bisognerebbe affron-
tare qui anche il problema del 
rendimento del lavoro e. quel
lo lniportantissimo. delle condi-
zaoni di vita, oltre che di lavo
ro, dell'operaio della FIAT, en-
trando in quel tema vastissimo 
della condizione dell'uomo in 
una societa che si e sviluppata 
allinaegna della motorizzazione, 

Un buon 
affare 

Sono problemi che Agnelli ha 
sfiorato ncll'introduzione ed in 
qualche nsposta. ma che esu-
lavano dal tema della eonfe-
renaa. Un passo del discorso di 
Agnelli mette comunque conto 
di sottolineare, quello dove — 
parlando delle rivendicazioni 
contrattuah — ha detto < c« au-
gunamo che gli aumcnli deri-
vanti dal nuovo contralto inci-
dano sulla retribuzione diretta*. 

Agnelli ha anche ripreso il 
discorso del sindacato € valido 
e forte» e, pur riconoacendo 
che, per essere tale. «deve af-
fermarsi combattendo > ha sot-
tolineato che la sua funzione 
dc\ e essere « di guida e di rap-
presentaiua .̂ In altn termini. 
e sia pure con le sfumature del 
caso, ha rjpnonosto un tipo di 
sindacato. gia spenmentato alia 
FUT agli lmza dcgli anni aes-
santa, ma che non e nuscito 
ad mgabbiare le spinte dei !a-
voratori. 

Altro argomento di attualita 
traltato da Agnelli, quello della 
Lancia. Ha detto che la FIAT 
si e impossessata delle azioni 
della Lancia al prezzo simboli-
co di una lira per azione. For 
malmente. quindi. la Lancia e 
costata alia FIAT un milione 
di lire. Vn buon affare. antin' 
considerando che la situazione 
dcbitona sunera i 100 miliardi 
Agnelli non ha dato p.u parl:-
colareggiati dettagh. Si e limi-
Uto a dire che l'affare andato 
in porto e buono. perche la 
FIAT ha acquistato anche t gh 
uomini del La Lancia» con il 
loro bagaglio di espenenz* e 
di preparazjone tecnica Ha det
to pure che questo bagaglio e 
questi uomini intende afruttarlj 
al massimo agendo come obiet 
tivo immediato quello di far 
produrre autovetture Lancia al 
meglio delle possibilita degli at 
tuah impianti. In termini con-
crcti signitica una produ/.ione »ii 
"Ml mi la veiture l'anno, piii del 
doppio della produzione attuale. 

Qualche accenno anche agli 
investimenti nel Mezzogiorno: la 
FLAT prevede un certo tipo di 
invest imento, in zone con oerte 
carattenstiche infrastrutturali. 
< La scelu di una zona parti 
colare o delValtra non dipenda 
dalla FIAT ma dal governo » 

II resto dell* eonferent* e 
state dedicato a question) ptu 
st-ettamente tecmche. di cui ci 
si o^cupera in altra secie. Alia 
co'i<.Ko;one — mentre \enivano 
diitrbu ti i l.-»tini del!*"1 v:o\t? 
FIAT - Agnelli ha dato appun-
tamento ai giornalisti per l'anno 
\enturo. 

In serata e giunto il coriiu-
rucato unitano dei quattro sin-
dacaU (CGIL. C'ISL. UIL e 
SIDA) i quah nel corso delle 
ultime assemhlee hanno dea<*o 
la < presenza permanente dei 
metalmeccaruci durante tutta la 
durata del salone » per popola-
rizzare le ragioni della k>Ua con
tra ttuale. 

II comunicato prosegue rile-
vando che *ai padroni c a tut
ti coloro che operano jvr la 
sconfltta dei lavoraton farebbe 
comodo una grossa provocazio-
ne che serva alia loro stampa 
d'informazione > per non dover 
parlare delle loro poaizioni inac-
cettabili nel merito delle riven-
dicaaioni e cercaxe quindi di 
•postare la vertenaa In uno 
•contro fra polizia a opera! >. 

Fomando Strambaci 

Solo il 20 per cento dei treni ha funzionato 

Londra semi-paralizzata 
dallo sciopero del Metro 

Paurosi ingorghi mentre la regina si recava al Parlamento 

Dal Bot(ro corriioondente 
LONDRA. 28, 

11 fastosu corteo di toe tin dorati con cui la 
icgma si e recata a Westminster per maugu-
rare la nuova sessione |>arlamcntare ha attra-
ver^ato una cittA colpita da uno sciopero « wl-
vaggio» degli addetti allnpertura e alia chiu-
sura delle p°rte dei treni della metropohtana. 
Solo il 20 per cento dei treni ha funzionato, e 
poiche la sotterranea trasporta quasi due mi
lioni di persone al giorno, i «pendolari > han
no dovuto usare autobus e vetture private. Don-
de paurosi ingorghi. che hanno dato luogo. in 
alcune strade principaU, alia completa paralisi 
del traffico. Si calcola che un milione di per
sone abbiano tentato di raggiungere il centro 
con le proprie auto. 

Gli autobus e i pochi treni in fumione erano 
pieni fino all'mverosimile. I sindacati avevano 
tentato di impedire lo sciopero. che trova ori-
gine. come aftri scioperi che investono il pae
se. nella ripresa della volonta di lotta della 
claaae operaia bntanmca dopo anni di com 
preasione del reddito sot to i laburtsti. Si assi
sts ad una autentica rivolta degli strati dei la-
voratori peggio pagati, particolarmente colpiti 
dall'« auatarita > a dal rialzo del costo dalla 
vita. 

In quetta tituazlone. Wilson fuarda ancora 
alle elezioni. 

II programme praaentato oggi alia nuova 
seuione parlamentar* « in pratica un vero a 

propno manifesto elettorale. tanto ricco dal 
punto di vista tecnico atr..ii'nistrativo, quanto 
privo di realc mordente politico. 1̂ - numerase 
proposte contenutevi (se mei di\<rrnnno real 
ta) non pnssono certo r<*st re rcali77ate entro 
l'anno in torso. Sottintendono quindi l'e\entua 
le permanenza al pot ere dei labunsti per un 
altro quinqiiennio. Nei mesi prossimi — secon
do I'aspettativa generate - M avra probabil 
mente la convocazione anlicipata alle urne. S*> 
condo la tradizione la regina ha pronunciato il 
« discorso della corona >, 

Ha cioe letto, davanti alle due Camere nu-
nite nell'aula dei Lords, la serie di enunciazio-
ni e promesse redatte dal governo. Queate in-
cludono la riforma delle amministra2ioni pro
vincial! e regionali. la norganizza/.ione dei ser-
vizi sociali al livello locale, la creazione della 
scuola media «consolidata » « la fine dell'esa-
me selettivo agli undid anni, la ristrutturazio-
ne delle relaziom industrial!, I'estenaione del 
controllo degli affitti. il miglioramento del si-
•tema delle pensioni garantito dallo Stato. 

Altre misure prevedono la ristrutturazione 
dei servizi del gas e deU'elettricita, la nazio 
nalizzazione di alcuni porti, il completamento 
dei prowedimenti che pccompagnano la recen 
te legge »ul divonio. l'aaaistenza all'induatr.a 
cinetnatografica nazionale. Si anticipa inoltrc 
un piu aavero controllo flacale angli evasori. ma 
ai ha cura di pracitara che quasti includono 
tanto i datori di lavoro che i lavoratori. 

Antonio Bronda 

parti, tra neofascisti e poli
zia. manift'Matasi a volte con 
esempLire chiarezza: e basta 
rioordare le giornate di \ io-
len/a fascisU cht> scossero 
I'l'mversita di Koma nel 
maggio del '66. culminate eon 
l'uLCisione delta stuoVnte an-
tifascista Paolo Ro&si- o la 
spedi/ione punitiva del MSI. 
nt'llo scorso marzo. contro la 
L'niveisita di Napxili: o l'as-
salto alia facolta roniaiva di 
Magisten* quando vi mori lo 
umversitario Domenici> Con-
geti>>. 

Naturalmente. questi ritor 
ni di fiwnma dello sciuadri 
smo fascMH (non ceito pen 
coloso in se. espressione ci> 
me e d'uno sparuto e squalli-
cio teppismo che dovrebbe m-
teressare pin la psicliiatna 
the la politica) acquistano 
una loro dimensione precisa 
proprio p*r il motnento in cm 
avvengoiiu e per coloro cho 
h consider.iiio uno strumento 
o se ne valgono per un'azio
ne di montatura poiitica e di 
ritatto conferva tore. Per es
sere, fifK*, 1'indic? di un cli-
m.i politico, di un'alternati-
\ a di tipo autoritario the nl 
tune for^e economiclie e poll 
tichc. che tirano le fila del 
MSI. tendono a rrcare ed a 
proporre per il paese. 

A riguardare la cronaca di 
queste ultime settimane, ci si 
trova di fronte ad uno dei 
momenti di maggior virulen-
za della provocazione squa-
dristica missina. Un'aggres 
sione cootro studenti demo
cratic! a Messina (3 ottobre) 
conclusasi con la denuncia di 
quattro missini tra i quali il 
presidente della < ftiovanc 
Italia >: le violenze di Bre
scia dopo un eomizio di Al 
mirante (il 5); le aggressioni 
di bande annate di spranghe 
di ferro contro gli studenti 
medi degli istituti romani 
< Tasso ». « Vlrgilio ». « Leo
nardo da Vinci ». « Luigi Ei-
naudi» (nei giorni dal 4 al-
l'8): provocazioni a Cosenza, 
Matera, Napoli, Osimo, Arco-
via, inflne Pisa. 

Contemporaneamente. av-
vengnno — sempre da parte 
fascista — altri fatti che ap 
paiono a questo punto stret-
tamente collegantisi, sia pur 
sul piano di un disegno poli
tico tanto rozzo quanto sco-
perto, a quest'ondata di vio-
lenza. Martedi 7 ottobre l'ar-
ticolo di fondn del quotidiano 
del MSI attacca il magistrato 
milanese che ha assolto un 
giovane per aver distribuito, 
dinanzi alle caserme, dei vo-
lantini sulla democrazia nel-
1'esercito. I! 23 ottobre appa
re su un rotocalco un servi-
?io fotogral'iro su un grup-
petto di cosiddetti « guerri-
glieri > neonazisti che si ad-
destrerebbero in Sabina per 
difendere lo Stato dalla c sov-
versione rossa ». Poi. il 24 il 
MSI orgaiiizza a Koma nn 
raduno di ex-paracadutisti del
la « Kolgore ». cui parteripa-
no varie os'jncin/ioni d'arma 
strettamente col legate ad am-
bienti militari. A Palermo, in-
fine. si scoprono - liuiedi 
scorso 4 I,isc isti die si al-
lenavano a sparare. con anni 
da guerra, all'mterno del po
ligono militare di IHIolam-
po. Ai 4 fascsti [lalermitani 
— il medico Alfio I-o Presti. 
I'avvocato Claudio Lo Por
to, gli universitan Ferdman-
do Mistretta e Picrluigi Con-
cutelli — vengono sequestra-
ti 3 mitra, una machine pisto
le, 2 pistole, 7 bombe a ma-
no, 106 cartucce \wr mitra, 
285 proiettili psr pistola. ca-
ricatori, fondine, lastnne per 
mitra; sul terrcno del |)ohgo 
no sono recupernti '<'>'.» bos.so 
li gia esplosi t'ln iiM'va dato 
ai quattro il permesso — o il 
modo - di servirsi di un po 
ligono militare che dovrebbe 
essere strtttamente sorveglia-
to? Chi aveva (ormto quelle 
armi, tutte — a quanto pa
re — in dotazione alle furze 
annate? 

Queste domande ci introdu-
cono direttamente nei merito 
di quelle responsabiliLa — po-
liticne. ma non solo politi-
che — che sono dietro al 
MSI e alle sue vane ramifi-
cazioni extra legali. Ci por 
tano. insomma. a chi mann-
vra, a chi pooa. a quali sono 
i propositi • la tattica del 
partHo neofaaciata. a quale 
funzione poasono tender* ad 
attribuirgli altre forze politi-
che. Ed anche a come agi-

sce il Ministero dell'lnterno 
nei confronti del MSI, con una 
tolleranza che si fa compli-
cita. 

Ne e possibile. d'altra par
te, dimenticare che proprio a 
Palermo, nel giugno scorso, 
il massimo rappresentante 
dell'autorita militare nell'iso 
la emise un vero e proprio 
uko.se, minacciando l'inter-
vento di truppe contro gli 
scioperanti. Sono proprio i fa-
scisti che si stanno agitando. 
sin da allora, per una solu-
zione di questo tipo alle lot
te sociali. Cosicche. mentre 
il segretario del MSI Almi-
rante incita — nel eomizio 
di Brescia — la «parte sa-
na * della nazione a scende-
re in piazza, il periodico 
J'^iialto puo impunemente 
uscire con un titolo che di
ce « Adoperate le mitraglia-
trici», invitando a sparare 
addosso ai lavoratori-

Le cotuiesbioni cominciano 
dunque a farsi moltephci e 
non certo casuali. Le tenta
zioni autoritarie che furono 
alia base del * luglio del SI-
FAR » nol 19G4 sono tutt'al-
tro che estirpate. K non po-
ca parte — nella coltivazio-
ne della pianta golpista — 
seguita ad avere la stampa 
padronale. la cut funzione di 
terrorismo psicologico e di di
storsione dei fatti. sull'opi-
nioue pubblica. cammina di 
pari passo tanto con la vio-
lenza squadristica quanto con 
le mire autoritarie che vi si 
oelano. Basta dare un'occhia-
ta, sia pur superficiale, ai ti-
toli del Tempo, del Messay-
pero. della Nazione, della 
Stampa e cosi via in queste 
giornate di lotto operaie; dove 
i lavoratori vi appaiono non 
cittadini rivendicanti il loro 
diritto ad una piu giusta con
dizione umana — e ncll'uso di 
quegli strumenti democratici, 
come lo sciopero, garantiti 
dalla Costituzione — ma « sov-
versi\i assctati di violenza ». 
come scrive il Tempo. 

Cesare De Simone 

Dopo 17 giorni di lavori 

// SINODO 
i FINITO 

SENZA VINTI 
Ni VINCITORI 
Approvata soltanto una gMerfca dichiarazieM 
Molte le critiche al«papalismo»e ai birecra-

tismo accentratore della Curia romana 

II sipario e. finalmente. calato sul Sinodo atraordinario dai 
vescovi. dopo diciassette giorni di lavori piuttosto vivaci. 
senza l'approvazione di un solo document proposto. dato che 
i voti espressi dai Padri sono stati da questi accompagnati da 
nser\e. emendamenti. contropro|>oste. 

II segretario generale del Sinodo. monsignor Rubin, ha di-
chiarato che. * e;»sendo i segretan special! - monsignor Onclin 
e monsignor Ktchegaray - nell'impossibiliti di presentare una 
approfondita smtesi dei suggerimenti avanzati. la relazione 
completa verra inviata ai Padri quanto prima, ad esame com-
piuto dei singoli desideri espressi ». 

E' stata approvata soltanto una dichiarazione. piuttosto ge-
nerica. nella quale si sottolinea che t l'assidua presenza del 
Papa al Sinodo e un'alta testimonianza del suo affetto col-
legiale », che bisogna < accrescere quelle energie che trovano 
sorgente e principio sia nel primato del Sommo Pontefke, sia 
nella collegialita dei vescovi ». ma si avverte. al tempo stesso. 
che. < nel tempo in cui imperversano le tempeste nella Chiesa 
e nel mondo. non e'e nulla di piu importante della testimo
nianza di unione tra il Papa e le Conferenze episcopali e queste 
ultime tra di loro. Il Sinodo si e appunto proposto di render* 
questa eollaborazione piu efficace ». 

E' stato poi detto che il messaggio ai preti veniva ritirate 
perche superato dal discorso del Papa di lunedi. ma la verita 
e che esso e stato giudicato da molti padri generico e privo di 
ogni impegno per la comprensione dei problemi e delle ri
chieste del clero. posti con fona dall'A»«etnbleo europea dei 
preti svoltasi a Roma e in altre sedi-

II rapporto corretto 
II Sinodo. dunque. non ha prodotto quanto i vescovi progres 

sisti auspicavano, ma i conservatori e i curiali forse neppure 
durante il Concilio Vaticano II avevano sentito tante aspre 
critiche e proteste contro il papalismo ad ogni costo ed il buro-
cratismo accentratore della Curia, contro i nunzi e tutto ci6 
che nella Chiesa ha impriito. flnora. che le voci degli Episco-
pati giungessero direttamente al Papa senza essere filtrati o. 
addirittura, censurati, 

« Oggi sembra che il Papa — ha detto Suenens — debba 
nccuparsi della Chiesa universale e nol vescovi della nostra 
Chiesa locale. Invece, il rapporto corretto vuole che il Papa 
si occupi prima di tutto della sua Chiesa locale di Roma e poi 
della Chiesa universale, e che noi vescovi ci occupiamo della 
nostra Chiesa locale e, poi. per via della collegialita, della 
Chiesa universale ». 

Nel corso del dibattito sinodale, nessuno ha messo in dubbio 
il primato pontiflcio. ma la gran parte dei padri ha osservato 
che il Papa guadagnera in autorita se, prima di prendere deci
sion! importanti per tutta la Chiesa ed il mondo cattolieo, si 
consultera con il Collegio episcopate. 

Non si pud dire che Paolo VI sia rimasto sordo alle critiche 
ed alle istanze dal basso. Nel suo discorso di apertura. come 
in quello di chiusura del Sinodo, egli ha affermato che. pur 
rimanendo iotoccabile il suo primato, « il nostro animo e aperto 
ad accogliere ogni legittima aspirazione ad un maggiore rico-
noscimento delle caratteristiche delle esigenze particolari delle 
Chiese locali ». 

K, proprio per meglio recepire le istanze di base nel continuo 
colloquio della Chiesa con il mondo. il Papa ha promesso di 
accogliere due proposte. sulle quali si e registrata larghissima 
maggioranza nell'Assemblea sinodale; il Sinodo sara convocato 
ogni due anni, salvo a stabilirne di volta in volta il suo carat-
tere ordinario o straordinario; la segreteria del Sinodo avra 
carattere permanente e sara resa piu efflciente con un Consiglio 
di vescovi, salvo a flssare le norme per l'elezione di chi ne 
fara parte. 

Alceste Santini 

« La manovra e finita », dice lAeronautica: 

ma permangono molti, inquietanti dubbi 

LA MALPENSA t SERVITA 
COME BASE MILITARE USA 

Bloccato in gran parte per diversi giorni I'aeroporto intercontinentale 
di Milano - L'operazione americana sembra essere in diretto collega-
mento con gli sviluppi della situazione nel Medio Oriente e nel Libane 

Dal noitro inviato 
BUSTO ARSIZIO 28 

«La manovra e finita non 
ci sono piii amencand alia 
Malpensa, sono tomatj tutti 
a case». ci hanno dichiarato 
ufficialmenta ten mattina, al-
I'ufficio relaaloni pubbllche del 
comando dell'Aeronautic*, in 
piazza Novelii. Non * vero. 
Airaoroporto tatorconttnentale 
di Milano ci sono ancora al-
meno una trentina di milit-a-
ri degli Stati UniU. probabil 
mente tutti tecnici, i quail 
con t roll ano la potentlssima 
centrale radio da easi st*ssi 
installaLa e i due grossi gene-
ratori dj corrente, tuttora 
pronti u funzionare sull'ex 
piazzale del voh naztunah. la-
to destro dell'aerostazione 

S« quelle miaterioaa opera. 
alone militare che i noetii cc 
mandj ai aXfannano a definire 
ancora « manovra • e dawero 
tarminata che coaa ci atanno 
a fare queet) ultlroi fruppi 
di milrtari? A coaa aooo deati-
nmte le compleaae inatailaaio-
ni non ancora runoeae? Quan
to ai conta di laaciarvele? Que
sti intarrogatiTi owiamente, 
riguardano un aapetto parti
colare dJ queet* vioanda el t o 
prattutto la paleee oontraddi-
sione tra rannuncio del co
mando «tutto a fintto • * il 
panturar* all'aereoporto di 
un'aria e di un «panorama* 
da oocupaakMM mUttare 

L'mterTOgmtivo prinotpml* rl-
man* inveo* queUo oh* rlfuex-
da roperaaion* net auo oonv 
pleaeo. 11 movtmento eooealo-
n*J* di truppe aoelte * dl trav 

termli bellioi svoltosi tra il 
Ciorno 20 e il giorno 2fi tra 
gli Stati Unit] e l paesi del 
Vioino Oriente a quanto oi si 
dice ufficiosamente la Turchia. 
A tali movimenM la Malpen
sa ha fatto da sculo per i ri-
formmenti. Kicostruiamo i 
fatti. La notte tra il 2<> e il 21 
ottobre fu una norte dl in-
tensissima attivita aH'areopor-
to. Sulla piste numero due, 
appositament* riaervata. atter-
rarono una trentina di areo-
plani da trasporto del tipo 
C-141. Alcuni trasportavano 
truppe, ma la maggior parte, 
attrezzature militari, materia-
Ii stratesnci, strumenti di 
guerra. 

Soltanto gli automezzt, le 
Jeeps, i trattort, i « gipporrl * 
erano riconoscibili II reato era 
tutto mlmetlzzato. Dl conse-
guenza, non si e saputo se vi 
foeeero armi 

Nessuna aMtstenaa alle ope-
rasioni di atterra«|rio e stata 
chiesta al personale deH'areo-
porto. Gli amoricani hanno fat
to tutto da se. I loro specia
list! hanno inunadiatajttente 
installato la potent* central* 
radio con una trentina di an
tenna, e hanno requieito per 1 
orfmt tMorni la halt e il tpr-
rano de) aettore voU naxio-
nali. 

Nei giorni suceeaalvl gli ae-
rei aono naxttti per la loro 
deatlnaalone e aitri n* aooo 
arrivati. S*tt*eento. tra man-
net e perecadutlsti, hanno fat
to aoata alia Matpanae, Atttun-
ti at circa treeanto milttarl tra 
ternld a addetti at servtat, at 
calcola oh* almeno un «aV 

ghaio di soldati hanno preao 
parte alia onerazione. Aleuni 
voh sono stat' scortati da cac-
cia militari del tipo F-100 w-
nuti dalle bas: di Camerl e 
di Miramare di Rimini 

Fino al giorno 24, gu. aerei 
faoevano scalo provenaaotl da
gii Stati Unit! a dvetti ver
so il luogo di destination*, n 
giorno 25 sono cominoiati i vl-
torni. OH steeai eerel oh* era
no partiti cariohi di truppa 
e di materiali, passavano dl 
ritomo cop a bordo aottanto 
gli equfpaggi La manovra e 
servita (ioe. indubbiamente, a 

i raffortare baai militari ameri-
can*. in altre parole, ocen* 

I si DUO esiludere ch* 1'aero-
J porto sia stato aia pure par-

zialmente. oc-cupato dalla US 
Air Force, com* tnunpoatno 
per optraakmJ militarf, db* 
non intereaaano « raUeacaa • 
ma la vaatiaauna aaioc* eapatv-
lioniaUca che gli StaM tJnW 
stanno assumendo ta proprio 
net Medlterraneo. tn aladto 
Oriente e in parUootent nal U-
bano? 

« La manovra * fkiM»», el 
hanno detto ai 
dove aono quel 
• guerrierl <h tuaeoa 
ti per I'aeroporto? Dove ao
no *> mlgUeaa dl 
te dl material* 
naval, arm, oh* da *va 
paaaatetOM 
ti Tuoel: e 0 
fuattm i 
dlaeoMo 

Ancjo io iwar/ajCCPMOpB) 
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Con i voti del eentro-sinistra e delle destre 

Via Cortina d'Ampezzo: 
sanzionato lo scempio 

Le licenze di costruzione, gia ritirate per gravissime irregolarita, sono 
state nuovamente concesse - i comunisti sollecitano una decisione sul 
Teatro stabile - La Gescal stanzia 70 miiiardi: rimarranno congelati? 

A rnanifestare 

per i| V i e t n a m 

Appello 

della FGCR 

ai lavoratori 

• La pre para-
zione della ma-
nifestazione di 
mbato al cine
ma Adriano 
• Oggi corteo 
all*A ppio 
La manifestazione per il , 

Vietnam, che si terra sa-
bato prirno novcmbre al tea
tro Adriano, alia presenza 
dei delegati victnamiti e del 
vicesegretario del partito En
rico Berlinguer, sara prece-
duta da una serie di inizia-
tive dei giovani comunisti. 
Domani pomeriggio tra l'al-
tro si svolgera all'Albcrone 
una dimostrazione per il 
Vietnam. Un corteo partira 
a lie 18 e percorrera tutte le 
strade del quartiere Appio. 
Per quanto riguarda inoltre 
la raceolta di fondi per la 
costruzione di una scuola 
per i bambini del Sud Viet
nam, e stato gia raggiunto 
il mi Hone, che rappresenta 
il 50% dell'obiettivo. 

I compagni della FGCI, 
fanno appello a tutti i gio
vani, i democratici, i lavo
ratori, per dimostrare insie-
me ai delegati del Fronte di 
liberazione nazionale, l'ap-
poggio alia lotta dell'eroico 
popolo contra la sporca ag
gression* americana. 

Dopo una parcntesi di s,ej ami; i delibera deK'Acqui Traversa :1 
vt-rra ripreso lo v.empio urbdii ; Con->;gi:o <i era occupato di al-

Incontri 
del PCI 
con edili 
ed operai 

Per determinare un movi-
mento sempre piu vasto ed 
unitario per la soluzionc dei 
gravi problemi operai, la 
Commissione Fabbriche e 
Cantieri della Federazione 
ha indetto lc seguenti mani-
festazioni: 

OGGI — Comizi: ore 13. 
alia Tecnicolor con Fusco; 
ore 13,30, alia Rotocolor con 
Agostinelli. Riunione del Con 
siglw degli edili, on- 20,'M), 
alia sezione di Centocclle: 
assemblea edili, ore 19.30. a 
Velletri. 

DOMANI. GIOVEDr - Co
mizi. ore 12.30. Elottroniea 
con Franco Velletri; ore 
12.30, « Tocco Magico » con 
Tina Costa; ore 18,30. Cento-
oelle (piazza dei Mirti) sui
te lotte operaie. Di fronts 
•i seguenti cantieri parle-
ranno delegazmni di deputa-
ti comunisti. Ore 12: Cantie
ri Colli Portuensi: Cesaroni. 
Capponi. Giachini; cantieri 
via Impruneta: D'Alessio. 
Busetto, Santoni; cantieri 
via Laurentina: Pietrobono. 
Gramegna. Martelli; cantieri 
via Cessati Spiriti: Tnmiba-
dori. Baragnoli. Napolitano; 
cantieri CEI: Cianca. Cice
roni, Milam; cantieri Calta 
girone: Giannantoni. Tiviros, 
Ferretti; cantieri via Farne-
sina: Coccia, Sulotto. Assan-
te; cantieri Talenti: Pochet-
U. Vecchi, Vetrano. 

VENER.DP 31 - Ore 18. Ti-
burtina, attivo operaio della 
Tiburtina con Morelli e IV 
chetti. Ore IB a Pomezia. 
consiglio operaio con Leo 
Canullo. 

stico di via Cortina d'Ampezzo. 
La maggioran/.a di centro-sm. 
stra per l'occasione affiancata 
dai missini e dai liberah. ha 
approvato ieri sera al Consi 
glio cumunale una delibera che 
sblocca le licenze di costruzione. 
sospese rR'l 196) per una serie 
di gravissime irregolarita. Sei 
anni fa lo scandalo llni con 
1'interessare anche il magistrato 
e i maegiori imputati si salva-
rono penho le lungaggini bu-
nn-ratiche fecero cadcre m pre 
scrizione » rrati. Oj'gi la g'unta 
di centro sinistra ha volute* <ia 

j re nuovdmente carta bianca ai 
proprietari dei terren: che .si 
trovano nel comprensorio del 
l'Acqua Traversa, con un atto 
che quahttca in modo chiaro 
la maggioranza capitolina. 

La vicenda di via Cortina 
d'Ampezzo per essere compresa 
ha bisogno di una breve spie-
gazione. Le costruzioni che sor-
gono lungo quella strada ven-
nero edifk-ate in seguito a un 
accordo stipulato nel 11*35 fra 
l'allora governntorato di Roma 
e la societa Acqua Traversa. 
Ma fu solo nel dopoguerra che 
nella zona, 110 ettari. si ebbe 
il boom edilizio: si costrui ovun-
que. anche in quelle aree desti 
nate alle strade, ai servizi. L'n 
vero e pronno scempio che du-
ro flno al 1963 quando :1 Comu-
ne venne costretto a sospende-
re le licenze di costruzione. Tut-
ta l'area cosi compromessa ven
ne inserita nel piano regolatore 
con una postilla che impegnava 
il Comunc e i proprietari della 
zona Acqua Traversa a repe-
nre le aree necessarie ai ser
vizi. Secondo >;li xtandard in-
dicati dal mimstero dei Lavori 
pubblici per l servizi sono nc-
cessan circa 20 ettari. E' stato 
a questo punto che fra i pro
prietari delle aree e l'animini-
strazione comunale si e intessu-
to un dialogo per giungere a 
un accordo. I tre massimi pro
prietari del comprensorio hanno 
oflerto 4 ettari e mezzo di ter-
reno |x?r i servizi a condizione 
pero che il Comune revochi il 
blocco delle licenze. I rimanenti 
15 ettari il Comune li ha trovati 
in un'area conflnante con il com 
prensorio Acqua Traversa e co-
si l'accordo e stito raggiunto. 
Un accordo, come si vede. a 
tutto vantaggio dei proprietari 
i quali oitre ad avere di nuovo 
mano libera sulla zona hanno 
* pagato » ciuesto favore con una 
clemosina; quattro ettari e mez 
zo di terreno dei 1!0 neccssari 
JMT rimettere in sesto, alia me-
glio. tutla la zona deturpata. 

I*a delibera e stata portata 
ieri sera all'approvazione del 
Consiglio. Sul voto si c acceso 
un vivace dibattito: contro la 
decisione si sono battuti i con
signed comunisti. Delia Seta, 
Salzano, Ventura hanno denun-
ciato il grave atto che la giun-
ta di centro .sinistra stava coni-
piendo. La maggioran/a e n 
masta pero sulle sue decision). 
soggiacendo anche a un ricatto 
dell'assessore all'iirbanistica. si-
gnora Muu. A un certo punto 
del dibattito. quando i comuni
sti avevano chiesto di rmviaro 
ogni decisione alle prossime se-
dute la signura Muu ha detto a 
Darida'- J Se e'e una sospensio 
lie mi dimetto ». I,a frase e .sta
ta pronunciau* a mc/za voce 
ma e stata chiaratnente udita da 
molti. In occasione del voto sul
la conveuzione con la societa 
Acqua Traversa ha fatto la 
sua comparsa in aula anche 1'ex 
sindaco Petrucci. l'uoino della 
DC sempre sensibile alle solle-
citazioni del grossi proprietari 
delle aree ediHcahili. Mutano 
gli uomim alia direzione del 
centro sinistra capitolino ma. 
come si vede, i legami con 
certi interessi restano sempre 
inalterati. 

L'approvazione della delibera 
ha portato via molto tempo alia 
seduta e cosi sul bilancio co
munale si e avuto un .solo inter 
viiito, (luello del ldH>rale Leo
ne. 11 bilancio non verra sicu-
ramente approvato entro la Hue 
del mese, creando serie com-
plica/ioni alia Cassa comunale, 
praticamente bloccata dal pnmo 
novembro m ix>i. 

Prima della discussione sulla 

Odg approvato aU'unanimita 

TIV0LI: solidarieta del Comune 
con i lavoratori di Code Cesarano 

G«r« di solidarieta attorno 
•i lavoratori che da tre mesi 
occupano la cliniea di Colle 
Cesarano- II Consiglio comu
nale di Tivoli ha approvato 
aU'unanimita un ordine del 
giorno in appoggio alia lotta 
dei lavoratori. Nell'odg si in-
viUno I ministri del l>«voro 
c della Sanita ad intervenire 
per uoa soluzione delle ver-
tcnae. e si sottolinea inoltre 
il senao di responsabilita dei 
lavoratori che durante 1'occu-
pezione hanno aempre conM 
nuato a garantire piena assi 
ttenxa ai malati. 

II Comitato cittadino, sempre 
a Tivoli, eoatituito dal Pci. Psi, 
Psiup, Dc e Pd, ha rivoiu), 
per mezzo di un manifesto, un 
appello a tutti i cittadini della 
aom. per moltiplicar* le mizia-
liv* unitarie e di aohdaneta. 

A Guidonia »i aono invece 
fiuoMi nella aala oomuliare gli 
t^umwnti dei vari partiti per 
atprijMre la loro solidarieta, 
ancora una volta con i lavora-
tei di Colle Ceaarano e della 
S f , l ' tto* Mi*od» occulta . 

K' stato inoltre deciso di in 
viare una lcttrra ai gruppi 
parlamentari perche interven-
nano per una solu/ionc della 
vert en/a. 

Infine, il comitato cittadino 
di Guidonia, coslituito dalle se 
zioni del Pci, Psi, Psiup. Do 
p Pd, ha deciso di organi/ 
zare manifestazioni pubbliche 
dal 31 ottobre al 4 novembre, 
nei centri di Guidonia. Monte-
celio. Villalba e Villanova. 

Oggi slnouguro 
una mostro 

di Vespignani 
Oggi alle 18 alia gallcna < Al-

dina» in via dei Greci, 40 si 
inaugura la stagione di most re 
presentando i disegni • di Renzo 
Vespignani, raecolti nel volume 
f Rapporto sull'autore » ed una 
serie di autontratti e ritratti 
reoenti. 

j cum arttomenti di attuahta: ca-
I se e Teat'o Stabile. Sul pro 

blema delle case, sollevato da! 
compagno Tozzetti per solleci-
tare il sindaco ad attuare alcu-
ne decisioni prese nel corso del 
dibattito sulle baracche. Darida 
ha annunciate lo stanziamento 
da parte della GESCAL di 70 
rrehardi per Roma. \a stanzia 
mento servira per la costruzio
ne di 10 mila appartamenti e 
per le opere di urbamzzazione 
nrimarn- e seeondane. RtMa 
ora da vedere -- come ha rile 
vato Toz/etti — quando questo 
stan/.iamento potra e.isere uti 
lizzato. Bisogna infatt: tenere 
conto che gli appartamenti pos 
s<ino essere editicati solo su ter-
reni della « 167 * la cui attua-
zione a Koma e bloccata da 
anni. A questo si aggiunga la 
situazione dei servizi tecnici ca-
Ditolmi. incapaci di mandare 
avanti i piani particolareggiati 
e tante altre opere di urbaniz-
zaziom-. Si deve infine tenere 
conto che a Roma sono congelati 
60 miiiardi stanziati da 11a GE
SCAL in diversi anni. 

Sul problema del Teatro Sta 
bile i compagni Delia Seta e 

j Trivelli hanno sollecitato il sin 
daco a convocare la commissio
ne consiliare. Darida. dopo una 
serie di incertezze, ha assicu-
rato che la riunione st avra il 
31 ottobre. Intanto. un comi 
tato e al lavoro per procedere 
alia riforma dello statute del 
Teatro Stabile. 

Vivo ftrmento ol Poligrafico 

In appalto 
la«Gazzetta 
Ufficiale»? 

Un disegno di legge di Colombo - Preso 
di posizione delle commissioni interne 

La xtampa della Gazzetta ufficiale in appalto? Attualmert-
le limportante pubblicazione esce dalle rotative del Potiora 
fico dello Stato, in via Gino Capponi. Ma il ministro Colom
bo, in questi giorni, ha preaentato una proposta di legge che 
mira a togliere al PoUgrafico qu.es.Va commetsa. Sella pro-
poxta di legge si chiede, infatti, che quando « ilstitulo Poli 
grafico dello Stato, per qualsiasi causa, si trori nell'impos-
sibilita di eseguire tempestivamente la ttampa e la distribu 
zione della Gazzetta ufficiale. il Provr^ditftrato uenerale del
lo Stato e autorizzato ad affidare Vesecurione di tali com-
piti a tipografie esistenti nell'amhito statale o pubhlico *. 
// passo per arrivare all'appalto ai privati sarebbe poi breve. 

La notizia, come si puo ben immaginare, ha suscitato al-
larme fra i dipendenti delilstituto. Per legge tulle le pub-
blicazioni statali dovrebbero essere Mampate al Poligrafico 
che si occupa della stampa dei valori ballati e dei lavori 
«comuni», fra i quali appunto rientra la Ga/zetta ufficiale. 
Gia nel 1947, pero, fu presentato un disegno di legge nel 
quale si proponeva di affidare ad enti separali le due pro-
duzioni. La lotta decisa dei lavoratori blocco il tentativo. 
Ora si torna alia carica. 

Le commissioni interne dell'lstituto si sono immediata-
mente riunite e hanno preso posizione in un ordine del gior
no nel quale denunciano che il tentativo « e una premessa 
per arrivare ad una divisione delle lavorazioni che avven-
gono nel Poligrafico e che potrebbe avere come eondusione 
i7 ridimensionamenta e lo smembramento dello stesso reparto 
delle lavorazioni comuni...». Le commissioni interne hanno 
proclamato lo stato di agitazione dei 5.000 dipendenti del
l'lstituto, invitandoli a mobilitarsi per far respingere dal Se-
nato il progetto di legge. 

Nei prassimi giorni delegazioni di lavoratori si recheran-
no al Senato, ai vari gruppi parlamentari, per chiedere che 
il progetto di legge di Colombo sia ritirato. 

Due studenti all'uscita del tecnico «Maf feo Pantaleoni» 

Feriti da una banda di fascisti 
Volevano soccorrere un ragazzetto, picchiato selvaggiamente dai teppisti 
Sono staii colpiti con spranghe e bastoni - Colpevole assenza della polizia 

Alfredo TroMa, uno del giovani picchiati dai fascisti 

Per scovare il«quarto uomo» del delitto di piazza Bologna 

Puntano sul clan di Johnny Halliday 
Un fratello di Maurice Ploquin lavora con il famoso cantante - Dubbi degli investigatori sul ruolo 
di Liliana Guido - La polizia notb la somiglianza del De Lellis con Videntikit, ma i sospetti caddero 

Ora puntano anche sul clan 
di Johnny Halliday, il famoso 
cantante francese tanto alia 
moda fra I giovani. Pare in 
fatti che Maurice Ploquin. il 
quarto uomo implicato nell'omi 
cidio del pensionato di via Gio
vanni da Procida, una volta ri-
fugiatosi in Krancia, abbia cer-
cato aiuto presso un suo fratello 
che fa parte deU'entoura^e del 
cantante. Una volta giunti a 
identificare e rintracicare que 
sto fratello. 1 poliziotti sperano 
cosi di catturare anche Maurice. 

Le indagini proseguono frat-
tanto per puntualizzare meglio 
molte circostaiue del delitto. 
In particolare gh investigatori 
ccrcano di chiarire di piu la 
parte che ha avuto la nipote del-
1 ucciso, Liliana Guido. stando 
anche ai risultati degli interro
gator! degli altri accusati. Sem 
bra mratti strano che una don
na ritcnuta in grado di condurro 
un mt'nape abbastanza disnen 
dioso (si parla anche di terreni 
posseduti sulla costa pugliese, 
di pellu-ce, di auto sportive). 
abbia |>oi ideato un colpo in casa 
dello zio che, lei doveva saperlo, 
r.on aveva certo grosse somme 
di denaro. Comincia a farsi stra
da allora, fra gli investigatori, 
1'ipotesi che Liliana sia stata 
.soltanto coinvolta e travolta da 
uu programmu voluto invece da 
qualcun altro del quartetto. 

Chi sareblx1 stato? Forse l'a 
americana? Sta di fatto che 1« 
vedova Miliani ricorda perfet-
tamentc che qualche giorno pri
ma del delitto suono alia porta 
una raga/.za che pretendeva di 
consegnarle della biancheria la 
vata che non era stata mai 
data in commissione. * Ora ri-
cordo che la donna si guardava 
attorno coiitinuainente, come se 
volesse studiare la disposizione 
delle stan/e. ma allora non vi 
feci molto caso >•, ha raccontato 
la signora Concetta Miliani. 
Guardando le foto della Henja 
mine, la signora e quasi sicura 
che la misteriosa visita le era 
stata fatta proprio dall'ameri-
cana. 

Da I lo studio delle foto. ora sui 
tavoli degli investigatori. salta 
fuori adesso un'altra circostan-
za. Lvicio De Lellis, il giovane 
che ha cor/essato di aver ucci 
so il pensionato •- anche se 
non ha mai areettato di firmare 
i verbal! dell'interrogatorio — 
present* una notevole somi
glianza con l'loVnfiJcif costruito 
dalla itolizia subito dopo l'omi-
cidio. Oggi la signora Miliani 
ravvisa perfettamente questa 
somiglianza. ma all'epoca non 
lo free 

Ma ci fu qualctino che. dopo 
la tragiea sera del 9 gennaio 
scorso. ebbe un sos|K'tto: fu pro 
prio la poli/ia. f'n brigadiere 
della « mobile» contesto alio 
stesso Do lellis la somiglianza 
con ViHcntikit. ma poi il sospet-
to cadde. e gli investigatori la 
sciarono perdere. A distanza di 
tempo ora si deve dire che quel 
lo fu un grosso errore. . 

Still'omicidio delle Capannel-
le. le indagini sono sempre in 
alto mare. L'avvocato difcruwre 
di Domenico Rotella, il vendito-
re di dischi amante della donna 
e arrestato per sfruttamento e 
favoreggiamento della prostitu-
zione. ha chiesto la liberta prov 
visoria per il svio cliente. Non 
esi"«te infatti l'accusa di omici-
dio, anche se i carabinieri con-
tinuano a sospettarlo ,ne l'ac
cusa di sfruttamento e sufflcien-
te per tenerlo in gal era: questo 
e il punto di vista del difensore 
che. a sostegno della propria 
tesi. porta anche le condiiioni 
finanziario cronicamente preca-
ria in oul r«oroo rartava, 

Manifestazione a borgata Andre 

Le madri bloccano 
i bus* scolastici 

La moglie di Domenico Rotelfa all'uscita dal Palazxaecio 
assieme al figlioletto e all'avvocats 

Niente scuola ieri mattina 
per i bambini delle elementari 
di Borgata Andre. Le madri 
hanno hloccato i pullman che 
trasportano gli 800 ragazzini a 
molti chilometri di distanza, a 
Torpignattara e Giardinetti. per 
protestare contro questa assur-
da situazionc. dato che nella 
Ixngata non esistono piu scuole 
da quando il Comune ha ehiuso 
le vecchie. decrepite e malsane 
aule. II 6 ottobre scorso, dietro 
la pressione dei genitori. il Co
mune promise entro breve ter-
mine di affittare tre immobili 
da adibire a scuola: ma nulla 
e stato ancora fatto. 

Nessun « bus » e potuto par-
tire ne per gli scolari del turno 
di mattina. ne per quelli del 
turno pomeridiano: piu tardi 
centinaia e centinaia di donne, 
di genitori e scolari hanno te 
nuto un'affollata assemblea nel
la parrocchia della borgata. In 
questi giorni. I'm da quando e 
esplosa la protesta della popo-
lazionc per la grave situazionc 
scolastica, il vasto movimento 
popolare, come del resto in qua
si tutti i quarticri. ha trovato 
uniti lavoratori, commcrcianti, 
genitori e saccudoti. All'assem-
blea erano stati invitati 1'asses-
sore Pala ed il sindaco. che 

avrebbero dovuto spiegare i 
motivi degli inspiegabili ritardi 
nci lavori e nella consegna dei 
nuovi locali affittati JHT i ra 
ga/.zi della borgata. Xatural-
mentc nessuno del Comune si 
e presentato: al termine del-
1'asscmblea i genitori hanno de
ciso che se non si otterranno 
risultati immediati. il 7 novem
bre tutta la borgata scendera in 
lotta per avere hnalmente una 
scuola, Tutti i negozi resteran-
no chiusi. ogni attivita cesscra 
per tutto il giorno. 

Ieri sera i consiglieri comti-
nali, compagni Buffa e Tozzet
ti. hanno presentato in Consi
glio comunale un'interrogazione 
sulla situazione scolastica della 
borgata. che rimane gravissima. 
nonostante lc tante promesse 
della Giunta tutte rimaste sulla 
carta. 

Si discutera oggi in Giunta 
comunale del problema delle 
aule della scuola * Giardinien 
a Porta San Sebastiano, rn en 
dicate tanto dagli alunni delle 
elementari, che hanno bisogno 
di una scuola all'aperto. quanto 
dai giardinieri. per i loro corsi. 
Ieri gli assessori alia Scuola ed 
ai giardini. Frajese e Sapio. 
hanno fatto un'ispezione nella 
scuola contcstata. 

Un carpentiere in un cantiere di via dei Massimi 

Precipita e muore davanti al figlio 
E' caduto da 15 metri - Tappezziere si conficca uno scalpello nel torace: e in gravi condizioni 

Assemblee 

nolle sezioni 

sui lavori 

del CC. 

Sui lavori del Comitito cen-
trale si terranno questa sera le 
seguenti assemblee nelle se
zioni: Esquihno. 19.30. (Jiuliano 
Pajetta; Civitavecchia, ore 
18,30, Trivelli; Salario, ore 20. 
Giovanni Berlinguer; C.issia, 
ore 19.30. Sandri; Campo Mar-
zio. ore 20,30, Serri; Fat me (Ci-
necitta). ore 19. Quattrucci; Ci-
sternole, ore 18,30. Marciano e 
Testi: San Paolo, ore 19,30, Fu
sco; Mario Cianca, ore 19, Con-
te ; San Giovanni, ore 20. Aida 
Tiso; Guidonia, or* 19,30, Fred-
duati. 

E' piombato dall'altezza di 
13 im'tn e si e sfacellato al suo-
lo sot to gli occhi di suo It 
glio: quando. dopo pochi mi 
ivuti. e giunto ali'ospedale 
era gia morto. Giovanni Gal 
telli, un carpentiere di 47 
.nun, abitanto a Lunghezza in 
via Castel Frentano 18. lavora 
va in un cantiere della societa 
immobilliare Carrara in via M.»r> 
simi, Anche ieri pomeriggio, 
quando e avvenuta la sciagura. 
l'operaio era al suo posto di 
lavoro nomistante fosse in atto 
lo sciopero generate della ca 
tegoria, Mont re quasi tutti gli 
altri lavoratori erano in corteo 
per lo vie della citta, si com-
piva un ennesimo omicidio 
bianco. 

La tragedia e accaduta alle 
lii.45'. Giovanni Gaholh era in 
cima ad una impalcatura, alta 
oltre 15 metri. quando ha mes 
so un pieoV' in fallo. U1 mi-
sure di sicurezza nei cantieri 
sono qu*»lle che sono. e l'uo-
mo. p«>rduto l'equilibrio e pre-
cipitato nel vuoto. l'n attimo 
dopo suo figlio Mauro che e 
alle dipenden/e dello stesso con 
tiere, e i pochi compagni che 
erano con lui al lavoro se lo so
no visto dinarui a terra, immo-
btk, in uoa posaa di sanfue. 

Lo hanno caricato su un'auto, 
e lo hanno noHato. con una 
disperata covs.i, ali'ospedale 
Polnlinico Gemelli. 

Aitri due lavoratori sono sta
ti ricoverati in osjxvlale in 
gravi eondi/ioni a seguito di 
infortuni sul lavoro. I'no e un 
o|x>r.uo addetto al cancamen-
to di una pal.i meccanica su 
un camion: August*) Fclieetti. 
di 27 anni, abitante a N'azzaro 
Romano, mentre era jntento al 
suo lavoro, o scivolato andan 
do a sbattere v lolentemente 
eonti\) l'automezzo. lx> hanno 
rieoverato al Polichnico con 
prognosi riservata. 

II secondo feiito e il tappez
ziere Claudio Paolucci, di 20 
anni, abitante in via S. Panta-
loo Campano 16, Costuv poco 
prima di mezzogiorno stava 
tagliando del legno con uno 
scalik'llo. (|uando 1'attivzzo gli 
e scivolato e gli si e confic-
cato nel torace. TrasporUto al 
Santo Spirito vi e stato rieo
verato con prognosi riservata, 
La disgrazia e avvenuta nella 
bottega Sbrozzi in via Banchi 
Vecchi i>7, Ali'ospedale e sta
to accompagnato da un suo 
compagno di lavoro. Roberto 
Caropomaiai. 

il partito 
COMITATO AM1CI UNITA' -

Questa ttra alle ore 18 in Fe
derazione si riuniice il Comi
tato Provincial* degli Amid 
dell'Unita con Gianni Di Ste-
fano. 

ALLE SEZIONI — Ritlrare in 
Federazione gli oputcoletti sul 
CC con II testo di Natta e Ber
linguer. 

ASSEMBLEE - Prentitino, 
ore 11,30 sulla conf. d'Org,ne 
(Plcchettl); Colleferro Fabbrlca 
(ore I I ) , C D ; Borgata Fidene. 
ore H,30, incontro donne sulla 
scuola (Tina Costa); Civitavec
chia, ore 14,30, assemblea cel
lule Escavaxione Port! (Vetera). 
ANZIO — Questa tera all* ore 
I I nella M I lone comunlita di 
Anxio proiezione del film sul-
I'Apellon e dibattito MIIIO lotte 
afwrale. 

I teppisti fascisti hanno 
compiuto ieri sera un'altra 
delle loro vjgjiacche e crimi-
nali bravate da van-i ad una 
scuola. l'istituto tecnico per 
ragionieri « Maffeo Pantaleo
ni ». in via Luisa di Savoia. 
al Flaminio. In dieci contro 
uno. come e Joro abitudine. 
hanno percosso brutalmentc 
con mazze e spranghe di for-
ro due studenti rei di aver 
preso le difese di un ragazzet
to. aggredito dai fascisti per
che non aveva accettato il lo
ro volantino. I due giovani. 
Matteo Chiarenza. 20 anni. 
abitante in via Carlo Mira 
bello 25. ed .Alfredo Trotta, 
21 anni. via Giulio Ccsarc 
23". sono stati picchiati a 
sangue e, ricoverati al San 
Giacomo. sono stati giudicati 
guaribili entrambi in 7 giorni 
pxT le ferite e contusioni ri-
portate al capo, alia fronte e 
al sopracciglio. 

Dopo la loro «eroica azio 
ne », i teppisti si s<ino allonta-
nati indisturbati. La polizia. 
come al solito. e arrivata 
quando tutto era linito. 

II gravissimo episodic, l'ul-
timo in ordine di tempo, dopo 
le aggrcssioni fasciste al 
«Tas so^ . al «Yirgilio». al 
« Sarpi ». al « Mamiani * e 
awenuto verso le 18.30 di ieri. 
Una banda di una decina di 
teppisti si sono presentati da
vanti a! «Maffeo Pantaleo
ni » ed hanno comineiato a di-
stribuire agli studenti che u-
scivano alia spicciolata alcu-
ni loro volantini, i soliti squal-
lidi manifestini contro «il re
gime democratico. la partito-
crazia » Hrmati da un sedicen-
te Fronte d'azione studentesco, 
che poi altro non e che una 
appendice deH'organizzazbne 
squadristica dell'Ordine Nuo 
vo. 

Gli studenti non hanno ben 
gradito il volantino: qualcuno 
ha protestato contro il conte 
nuto. e nata una discussione e 
a questo punto i teppisti, tan
to per cambiare, sono pas-
sat: aU'azione e tutti insieme 
hanno aggredito a pugni e 
calci un ragazzetto del primo 
anno, poco piii di un bambino. 

In sua difesa sono allora in-
tervenuti Matteo Chiarenza e 
\lfredo Trotta. due giovani. 
fra l 'altro di nessuna tonden/a 
politica, che si son i fatti a-
vanti unicamente per difende-
re il ioro compagno e sottrar-
lo alia furia dei mascalzoni. 
I fascisti hanno allora aperto 
le portiere di alcune auto, a 
bordo delle quali erano giunti. 
ed hanno estratto mazze e 
spranghe di ferro e branden-
dole si sono scagliati contro i 
due malcapitati colpendoli 
furiosamente. Tutto si e svolto 
fulmineamente e, prima che 
qualcuno potesse fare qualco-
sa, i teppisti hanno iasciato 
sanguinanti i due studenti c 
sono fuggiti a bordo delle lo
ro auto. 

E' chiaro. ormai. come sta 
a confermare del resto sem 
pre nella giornata di ieri la 
vile aggressione della teppa 
fascista ai lavoratori di Lati-
na in sciopero e l'incendio ap-
ptccato ad una sedo politica 
dai fascisti con 1'aperta con-
nivenza e complicita della no 
li/ia e dei carabinieri. il ten 
tativo dei missini di creare 
tin clima di iutimida/ione o di 
• ensi'.ne in questo momento 
che vodo mtere categoric di 
lavoratori in sciopero. gli stu
denti. all'inizio dell'anno sco-
lastico. riprendcre le lotte per 
Una scuoia nuova. moderna e 
civile. 

Non a caso proprio ieri mat
tina il fogliaccio fascista an-
nuiK'iava aggrcssioni e violen-
7e. Ma in questura, colpevol-
mente, hanno fatto linta di 
nicnto: e ieri sera i poliziotti 
si sono « giustificati * dicendo 
d'aver dovuto mobilitare tutti 
gli uomini per la manifostazio-
nc degli edili... 

Comunque, a questo punto, 
non c- certo diflicile jx-r la po
lizia. so davvcro lo vuole, rin 
tracciare i colpevoli e sbatterli 
in galera. A questo proposito. 
visto che non e'e dubbio che a 
colpire i due studenti soiio 
stati proprio i teppisti del co 
siddetto Fronte d'azione stu 
dentescn. ricordiamo alia po 
li/.ia. so le sara sfuggito, che 
sul \olantino distribuito da 
vanti alia scuola e'era anche 
lindirizzo dell'« associazione »: 
via degli Scipioni 268 a. 

Nelle scuole 
festa d a i n 

al 4 novembre 

Dail'uno a! 4 novembre le 
scuole di ogin ordine e grado 
rimarranno ch:use. Lo ha con-
fermato ieri sera il Mimstero 
della pubblica istruzione preci-
sando che, essendo il giorno 
2 novembre domenica, la com-
memorazione dei defunti potra 
aver luogo il giorno successive, 
cioe ii 3 novembre. 

Da oggi servizio 

a pieno ritmo 

lo posfo 
consegnata 
entro una 
setiimana 

Provocazione alia 
FIAT di Grottaros-
sa: la direzione 
chianna i ceierini 
Manifestazione dei 
dioendenti INAIL 

Tutta la iH>-ta accumulata ne 
gli uffici e neile sta/'oni fcrro-
viane. [XT il recente sciojjero 
dei ]K)italettere. sara recapitata 
nel giro di una settimana. Da 
stamane infatti il servizio pos;a 
le nprendera a picno ritmo. 
Questo. e il risultato di un in 
contro tenutesi i tn al mimstero 
tra i rupprcsentanti dei smdacati 
dei jjostelegrafonici. il sottose 
gretario D'Arezzo e il (i'i'c-ttore 
generate delle poste. dr. Pon 
s.glione. L'iiK'ontro. sollecitato 
dajih stcssi smdacati per avere 
chiarimenti sul reterite accordo. 
si e concluso po^itivamente. 

FIAT — Una grave provoca
zione della ix)lizia e della dire 
zione aziendale. e stata messa 
in atto ieri al centro Fiat d. 
Grottarossa. sulla via Flannnja, 
Decine e decine di eclcrini. con 
elmetti. scudi e manganelh nel 
la bisaccia. si sono schierati 
davanti agli oi>crai che stavano 
manifestando davanti ai can 
celli. Non si sono verificati in 
cidenti. soltanto i>er la coscien 
za e la responsabilita dei hr-o 
raton. 

All'ora del pranzo, i dipen 
denti dell'azienda hanno n 
crociato le braccia. Lo sciopero 
rientrava in (pielh gia program 
mati per il rinnovo del contratto. 
Dentro. sono rimasti soltanto 
una decina di crumiri, e. JKT 
farli use ire, gh operai hanno 
inscenato una manifestazione 
davanti ai cancclli. A questo 
punto. la direzione ha chiamato 
la polizia. Sono giunti ben tre 
pullman stracarichi di celerim 
eciuipaggiati di tutto punto. Gli 
agenti, con fare provocatono 
hanno allontanato a spintoni i 
lavoratori dai eancelli. 

INAIL — I lavoratori dei cen 
tri traumatologics dell'INAIL. 
che sono in sciopero da \2 uior-
ni in tutta Italia, hanno ma 
nifestato ieri mattina davanti a! 
ministero del Lavoro. Al centro 
delle rivendicazioni doi lavora 
tori in In^a. la parita di trat 
tamento con gli amministrativi 
e l'abolizione deH'assistenza ai 
privati. che viene praticata in 
contrasto con le norme del 
centro. 

I dipendenti del centro per 
paraplegici di Ostia. invece. ma 
nifestcranno oggi con un corteo 
che giungera al ministero del 
Lavoro. 

MONOPOLI DI STATO - So 
no scesi in sciopero da lunedi 
scorso i lavoratori dei mono 
poli di stato per la sett imam 
corta e per il riassetto riell'a 
zienda. Lo sciopero ha carat 
tere nazionale. 

r 
i 
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II Messaggero 

al passo col MSI 

Bugiardi 
e sordi I 

Con un notevole ntardo 
>uiili avveniment! il Mes- I 
saggero ^ ha scoperto la lot- * 
ta dei lavoratori dell' Apol- | 
Ion . Quella lunua b.utauha | 
smdacaie. conclusasi vitto-
riosamente iwl IUL'IIO scorso. I 
non ha mai avuto. for>e, I 
tanto spazio sul giornale del- • 
la fanngiia Perrone come in I 
questl giorni. V. la ragione 
c o . Fiancheggiando una in- I 
degna speculazione imbasti | 
t.i dai fascist] MH 107 operai 
lasciati senza lavoro dalla I 
societa che ha rilevato ' 
1"' AiMi'Ion . il « Mcoagge- i 
ro > continua ad accu-are il I 
PCI pen- (juanto 6 awenuto. 

Per port a re avanti la I 
spei'iilazione anticomunista ' 
non disdegna noppure di • 
raccontare bugie. come ha | 
fatto ieri. Nel resoconto del 
dibattito awenuto a Palazan I 
Valentini sull'< Apollon \ i l l 
giornale di via del Tritone t 
si inventa che il dibattito I 
stesso e stato interrotto per 
gli insulti doi disoccupati ai I 
consiglieri comunisti. ("e ve- | 
ramente da tra-iahrc. Lppu-
re alia soduta era pre>ente I 
un redattore del - Messag- I 
gero a \\ quale, come noi, • 
avra v:>to die l'umca inter- I 
ru/.ione -i e avuta quando 
parlava il m;^^mo Marchio. I 
L'oratore conniniita. Hanal'.i, | 
che ha avuto il pregio di 

I npiirtare l'argomento dei di I 
soccupati dell' Apollon * ne-i ' 
suoi giusti termini, non o i 
mai stato interrotto. L'unica | 
mamfestazioiv fatta dai di 
soccupati dell'< Apollon ••> pre- I 
sonti alia seduta e stata quel I 
la di applaudire la votazio , 
no unitaria doll'ordine del I 
giorno die chiede la riassun ' 
zione di quanti sono nmasti i 
senza lavoro. A Palazzo Va | 
lentini e'e stato l'altra sera 
un clima distoso, su questo I 
s*ottante argomonto. K il I 
merito va tutto al gruppo co- • 

|
mum>ta e ai duoceupali del I 
1'* Apollon -\ Solo il t Mes 

I saggero >̂ e i fascisti conti I 
nuano. in boon a compagnia, | 
a parlaro di insulti e di am-

I biente infuocato. I 

t. «. 

I 
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Il gìglio 
al bagno 

lo «Beffo» del Ruzante a Milano 

Un gioco felice sul 
tema della 

«snaturalità» 
Lo spettacolo diretto da De Bosio 
sottolinea la straordinaria vitalità 

del materiale poetico dell'autore 

wmtmmmmii'w |»n,mi«ii •*P*"^Wa*W^«««»""""!a«^ 

I» <*r SCHERMI • RIBALT 
-Ma? * • - * i ' v ' " - ' - > & ^ ÌÌU. 

Carole André ita interpretando «lille «piagge della Sardegna 
Il film f La li» da la mar » (« Il giglio del mare >). E' con 
lei nel « cait » Kikl Caron, la nata ex campionessa francese 
di nuoto. 

Dalla assira raasiiao* 
MILANO, 38 

Una nuova tappa dell'esplo
razione dal continente Ruian-
te e in atto al Piccolo Tv» 
tro di Milano, dove Curi-
franco de Bosio (a inauguri 
•ione della 23-a stagione) ha 
messo In scena La Beliti. rap 
presentata forse due volte tra 
gli anni 1533-"25 e poi comple
tamente dimenticata. 

Con La Betta siamo alla 
seconda opera drammatica di 
Angelo Beolco, amico-cortigia-
no-organizzatore di intratteni
menti di casa Cornaro; ma 
anche addetto, dalla sua tan
to amata Padova, a frequen 
ti viaggi di controllo nel eoa 
tado del suo signore. E qui 
avviene il felice incontro col 
mondo contadino, dal quaV. 
da un lato, egli trae gli argu 
menti, i personaggi delle si.<-
commedie per il divertirne ;i 
to dei suoi ricchi oap.u. e !i 
distrae con umoristico distac
co e anche col ime di me
diare, attraverso loro, 1% s%;a 
presa in giro delle forme iv 
liche della letteratura allora 
in voga, 

Lo spettacolo di Ds Bosio 
ci da la conferma de.la straor-

unico nella nostra letteratura 
drammatica Esso e già azto 
ne 

Ecco, forse lo spettacolo di 
De Bosto non ha avuto l'in
tera fiducia necessaria in que
sto linguaggio azione, e ha, a 
nostro parere, un po' carica
to l'aspetto colore estemo, 
frastornante, divagante della 
rappresentazione, prolungan
dola, dilatandola Ci sono mo
vimenti di contadini, fin dal
l'inizio, im po' in eccesso; co-
si carne nelle scene diciamo 
così corali, introdotte un po' 
a forza, come nel racconto 
che Naie fa delle sue espe
rienze amorose circondato da 
contadini assecondanti, nella 
scena del manazo, e COM via. 

Anche l'idea del coinvolgi-
mento del pubblico non ci 
sembra a pieno risolta: P« 
Bosio con l'aiuto dello sceno
grafo Luzzati (un praticabile 
di legno su un ampio declivio, 
più due specie di gabbie al
trettanto lignee) autore anche 
dei variopinti costumi, ha v<> 
lti'o tappezzare di rosso l'in
tero palcoscenico, anche le 
mura perimetriche, per pro
lungare la sala, e immettervi 
l'azione della favola 

Ha fatto recitare gli attori, 
, dinaria vitalità di questa ma- : jn più punti, in platea e in 

teriale poetico, della sua fruì- balconata, con ciò mirando, 
bilità, oggi, per il pubblici ! ci pare, a ottenere una parte-

Una pièce di Vittorio Franceschi 

Sogni di sinistra 
d'un intellettuale 

figliol-prodigo 
Il secondo spettacolo di «Nuova scena» sarà 
rappresentato domani alla C.d.L. di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Vittorio Franceschi è un 
giovane attore-autore nato, si 
può dire, con «Suova scena » 
e con essa affronta, appunto, 
quest'anno (il debutto e fissa
to per giovedì alla Camera 
del Lavoro di Milano) la pro
va più impegnativa con il suo 
nuovo lavoro Un sogno di si
nistra. Dopo la riuscitissima 
serie di recite del Mistero buf
fo. « S'uova scena » propone, 
cioè, con quest'altro spettaco
lo un allargamento del discor
so iniziato con irruenta bal
danza da Dario Fo e preci
sando per di più il firo su fe
rii e problemi attualissimi 
quali la condizione deliinteì 
lettuale nella società contem
poranea. i rapporti dello stes 
so con il e sistema v e i suoi 
tentativi, le sue ricorrenti cri
si dinanzi alle scelte fonda 
mentali: conservazione o so 
cialismo; azione indinduale o 
rivoluzione, culto del passato 
0 salto nel futuro'' 

Tutti interrogativi grossi, 
come si vede, che Vittorio 
Franceschi ha preso di petto 
nel suo Sogno di >:mstr.i non 
tanto per prospettare mutili e 
fastidiose lamentazioni, quan
to proprio per aprire un'istnit
toria contro miti, alibi, cedi
menti tipici di certa intelli
ghenzia uscita dalla generosa 
stagione della Resistenza ani
mata dagli slanci più osati e 
arenatasi oggi nello ster'le cui 
to delle memorie, nelle quer< 
monte degli ideali traditi, nel 
la ostinata ma spesso vellei 
tana ricerca di un approdo 
con la realtà. 

Un sogno di sinistra dorreb
be, almeno nelle intenzioni, 
avere la funzione di dare fuo
co alla miccio di una querelle 
che è grossa parte delle esi
tazioni. delle contraddittorietà. 
dell'incoerenza delle quali ha 
dato e purtroppo continua a 
dare prova una cospicua par 
te della cultura italiana. Ed è 
significativo che Vittorio Fran 
cerchi abbia scelto H pubbli 
co del circuito alternativo per 
intavolare una così impegna
tiva resa dei conti ed è altret 
tanto significativo che per dar 
voce e corpo ad una simile 
tematica (certamente captata 
spesso con qualche, e a volte 
giustificata, diffidenza dalla 
classe operaia e contadina] 
abbia fatto ricorso, anche con 
sostanziai* mediazioni ideolo
giche, alla parabola evangeli
ca del Kigliuol prodigo. 

Un sogno di sinistra è, in 
effetti, come efficacemente di-
et Franceschi, la storia di un 
viaggio e di un riforno. la sto
rta di un figliuol prodigo dei 
nostri giorni. Il protagonista, 
RR giovane intellettuale di si-
nastro, abbandona la propria 

famiglia (la società borghese) 
e parte alla ricerca di se 
stessi) v, del proprio posto nel
la lotta, sposando la causa 
della classe operaia 

x Camminavo per le strade. 
per le piazze: bandiere rosse. 
pane, socialismo! Fac e se
gnate dalla disperazione e dal 
coraggio; pugni levati contro 
U cielo. . Queste, dicevo, sono 
le mie bandiere. Questa è la 
mia famiglia. Questa, dicevo, 
è la mia cultura! ». 

Ma lo slancio iniziale si spe
gne presto, la sua adesione 
agli ideali del .socialismo non 
e tanto nella scelta lucida 
e meditata (quindi politica) 
quanto un ribellarsi emotivo 
e co"iusa alle strettoie, agli 
angusti limiti cìie la società 
borghese gli impone. Il socia
lismo come pretesto, anche se 
inconscio. Anche se la scelta 
è fatta * in buona fede ». Il 
fine è ancora la piccola per
sonale rìcoluzitme domestica
li concetto di classe e ben 
lontano. 

\ssislnimo al lento e prò 
gressuo spegnersi della fiam 
mata iniziale che pareva do
vesse incendiare il mondo. Il 
giovane .si rifugia nella pro
pria torre d'ai orto, magnifico 
posto d'osservazione, ma pes 
simo campo di battaglia, nel 
mito della propria criti. nel 
compiacimento della propria 
cultura e della propria sensi
bilità. L'antica aristocrazia 
mentale riprende quota, l'azio 
ne si fa parola sempre più 
astratta, sempre più lontana 
dalla realtà della classe sfrut
tata. Diventa soliloquio, eva
sione, vaneggiamento. Quella 
che in origine era una par
tenza. ora è soltanto una fuga. 

Sauro torelli 

Concluso il 

concorso polifonico 
oirAntoniano 

Nell'Aula Magna rieù l'Ateneo 
Antom&no & e concluso, con 
successo, :; concorso nazionale 
di polifonia vota> classica or
ganizzalo dairOHSAM 

Tra i con partecipanti si sono 
particolarmente distinti la Co 
rale San Pio X di Roma. ì 
Madrigalisti Senesi, il Coro di 
S. Cecilia ài Fabriano e i Can
tori da Kon»a per la segone delle 
voci miste; mentre per quella 
dedicata alle voci virili ricorde
remo il coro A. Illersberg di 
Trieste e quello dei Minatori ri, 
Santa Barbara di Massa Marit
tima. Infine, per le voci femmi 
ir.ii. >ono da scanalare la Corale 
Cappe tu di San Giovanni Val
li irno e la Corale Astra di 
Panna. 

! contemporaneo. Al i i la del 
l'operazione archeol >t;: "a che 
ci restituisce il testo «pubbli
cato primamente d*I Leviti-
ni nel 1H«4 col nome d' Con-
media senza titolai, ai tlt lft 
dell'operazione squisitamente 
filologica dello Zorzi eh-» na 
curato la nuova edizione pres
so Einaudi e la riduilon« per 
la rappresentazione, (elimi
nato il primo atto tagliati 
qua e la dei passi), quello 
che resta, quello che interes
sa al pubblico è ciò che av
viene sul palcoscenico, e il 
modo con cui esso, recitazio
ne degli attori, canti, must-
che, scenografia, costumi, 
tutto ciò, insomma, che si 
chiama, appunto, rapvresen-
lozione veicola la favola ruzun-
tiana, tutto ciò che si chiama 
rappresentato. 

Va detto subito che il risul
tato di tale rapporto dialetti
co tra rappresentazione e rap 
presentato e buono, è pieno 
di notazioni che servono a 
capire la favola, ha delle in-
venzioni utili. La favola e pre
sto detta: il povero « brasan
te » (bracciante) Zilio è preso 
d'amore per la Betla, che dap
prima non ne vuol sapere, 
perchè il ragazzo è povero, 
deve sfaticare tutto il giorno, 
e quindi non le assicura quel
le soddisfazioni semita' ì '.l1^ 
lei si ripromette dal mano-
zo. dal matrimonio. Intervie
ne il più anziano e benestante 
contadino Naie, che gli inse
gna come deve fare Un primo 
tentativo di approccio falli
sce; il secondo e accompa
gnato da musici che le fanno, 
alla ragazza, una «mattinata». 

Intanto, perù, anche a Na
ie incomincia a interessare 11 
Betia. che non e indifferente 
al gioco del contadino ricco. 
Convinta la radazza a fuggire 
da ca.sa, la manovra vien*: sco
perta dalla madre di tei e si 
ha un primo scontro con ri 
presa della Betia secondo 
«colpo di mano» di un grup 
pò di contadini, amici di Na
ie, armati fino ai denti, a 
quali si oppongono ì conta 
dini di donna Menega, la ma
dre, appunto, della IJetr-i 

C'è poi, risolutore, l'inter
vento dell'oste Tacio, che met
te pace e convince tutti al 
manazo Festa e cerimonia 
matrimoniale secondo gli ar 
taici costumi contadini: ma 
poi, andati via gli invitati alle 
nozze, ecco oìie Naie toma 
alla carica Poiché, dice, era 
stato prima lui innamorato 
della Betia. i- a lui che spet
ta goderne per primo Zilio 
va su tutte le fune e colpi
sce con un coltello l'amico-ri-
vale. Questi finge di essere 
morto: e allora c'è la lunga 
scena con sua moglie, Tamia, 
che appena lo crede defunto, 
dice di non poter stare senza 
marito e di volersi nuovamen
te sposare. Naie appare alla 
moglie in veste di fantasma. 
reduce dall'Inferno. Quando 
realizza che la Tamia sta per 
sposarsi torna in vita e si 
riappacifica con la donna. En
trano. da lei chiamati, Zilio e 
la Betia, e si fa pace tutti in
sieme, e si stabilisce, su prò 
posta di Zilio diventato or
mai esperto, di instaurare, tra 
loro quattro, una comunità di 
amicizia, che comporta anche, 
ovviamente, il ménage a 
quattro Che diventerà poi a 
cinque quando si aggiungerà 
anche Meneghelo, il promes
so sposo della Tamia. 

E', la Tietìa. un gioco felice 
sul tema della snaturalit>: <-''o 
è la legge generale dell'univer
so, e coincide con l'essere 
naturali, non impacciati da 
costrizioni di nessun genere 
Lo spettacolo mette bene l'ac
cento su questa affermazio le. 
che è detta e ribadita dal Ru
zante, e in nome della quale 
•i muovono tutti i personag 
gi. C'è alla radice di questo 
snaturale anche, si capisce, 
un compiacimento arcadico, in 
Ruzante: ma esso si fa pro
fondamente materialistico per 
l'ambiente in cui egli lo ri
cerca e lo celebra. In que
sto sento 11 linguaggio che 
egli usa (la commedia è una 
delle due del Beolco che sia 
in versi) è di una gagliardi* 
icastica, di un penetrante rea
lismo, di una invenzione che 
ne fanno davvero qualcosa di 

eluizione esteriore allo spet 
tacolo. visto e proposto co
me festa contadina, mentre si 
sarebbe potuto con mezzi più 
semplici indicarne di più i 
motivi di classe, distanziando 
la favola, facendone emerge 
re i contenuti non solo arca
dici scherzosi, ma di vita rea
le, j contenuti relativi alla con
dizione contadina, la loro au
tentica forza, il loro materia
lismo di fondo. E non è a di
re che questi movimenti, cu
rati da Marise Flach, siano 
poi brutti; sono, anzi, il più 
delle volte abbastanza riusci
ti, ma peccano, a nostro pa
rere, di eccesso. 

Comunque un solo motivo 
i basterebbe a far andare la 

gente a teatro: assistere alla 
recitazione di Franco Raman
ti. C'è in lui, qui, una rag
giunta, completa maturità: il 
suo personaggio di Naie sbal
za fuori a tutto tondo dui 
contesto. 

Una buona prova ci pare 
quella di Antonio Salines nel
la parte di Zilio, con la sua 
recitazione estrosa, imprevedi
bile, giovanilmente infervora
ta, ma capace di ombre, di 
malinconie. Anna Maestri è la 
donna Menega, un solido per
sonaggio contadino, sguaiata, 
urlante, dall'efficace interven
to comico. Magda Mercatali 
supplisce a una mancanza. 
forse, di aderenza fisica al 
personaggio della Betia. alta e 
magra e di una bellezza non 
certo contadina com'è, con 
una hravura tutta puntuale. 
precisa, ricca di sfumature. 
Edda Albertini è Tamia, ec
cellente nella sua disperazio
ne, presto dimenticata, per la 
presunta morte di Naie, suo 
marito (ma perchè, in que
sta scena, far entrare quel
le dorme vestite di nero coi 
lumini accesi, che disturba. 
e nun apporta nulla all'azio
ne'») Giampiero Fortebraccio 
è Meneghelo, una breve par
te recitata con la necessaria 
concitazione. Carlo Bagno e 
l'oste Tacio, un po' fuori del
la parte. Nel numeroso cor-
tf>;glo di cantarinl. balarini. 
zugolari. putì e pute, citere
mo I«a Barsapti e Teresino 
Cavallari. Lo spettacolo ha fat
to registrare un successo en
tusiastico, quale da almeno 
due anni non si vedeva ad ini
zio di stagione al Piccolo. 

Arturo Lazzari 

VERSAILLES - Isabelle De 
Funès — deliziosa nipote del 
celebre Louis - si prepara 
• fuggir* in Italia con uno 
studente anarchico; è questa 
una delle tante vicende che 
si Intrecciano nel film < Ces 
messieurs de la gachette » 
(«Quei signori del grilletto »), 
di Raoul André, la cui lavo
razione è appena terminata. 

Teatro della 

Resistenza 
per alunni 

delle superiori 
Gli alunni delie scuole me

die superiori italiane avranno 
modo di assistere a fi quarto 
giorno di primavera, un lavoro 
teatrale che ha lo scopo di 
esaltare il valore dei caduti 
nella lotta di liberazione. La 
iniziativa, affiancata dai Prov
veditorati agli studi delle mag
giori città italiane, è stata 
presa dalla Compagnia della 
Commedia, diretta da Mario 
Bucciarelli. 

Il lavoro è da ieri in pro
grammazione a Roma al ci
nema-teatro Brancaccio. Oggi 
avrà luogo un unico spettacolo 
con inizio alle 9.30; domani • 
dopodomani, gli spettacoli sa
ranno due: alle 9,30 e alle 11. 
La compagnia è già stata a 
Pisa. Siena. Frascati. Tivoli. 
Massa. Foligno. Spoleto e in 
altre fra le maggiori città ita
liane. 

Il cait è composto degli at
tori Franco Castellani. Pino 
Patti, (iiuho Platone. Pino 
Sansotta Andreina Ferrari, 
Pippo Lui/zi, Felice Pechini, 
fJian Franco Mari e Aide Asti. 
I«i regia, le ricerche e gli 
allattamenti storici sono di 
Marco Mariani. L'anno scorso 
la Compagnia, che ha in re
pertorio anche Pinocchio, die
de 70 spettacoli ai quali par
teciparono 50 mila spettatori. 

LZ in breve 
« Li mandragola » come « musical » 

BONN, 28 
Molta ilarità ha suscitato in un teatro di Berl.no un rifacimento 

della Mandragola di Nicolò Machiavelli in tono di t musical ». La 
commedia musicale è stata composta da Vo'ker Von Toerne. che 
si è servito di una traduzione in tedesco dulia commedia del Ma 
chiavelli, alla quale ha aggiunto nuovi elementi satirici, adattan 
dola a! teatro di rivista. La musita è del comnositore Horst A. Hass. 

Omar Sharif sarà Rasputin ? 
LONDRA. 26 

Ancora incertezze su! cast di Sirola e Alessandra, importante 
film storico stigli ultimi sovrani di Russia 11 produttore Satin Spie 
gel si e assicurato Kex Harrison per ,a parte di Nicola II, mentre 
p»»nsa a Omar ShariT per quella di Rasputni 

Televisione per il protagonista di « Oliver! » 
HOLLYWOOD. 28 

Mark [tester, ti piccolo interprete di Oliver.. si trova a Holly
wood, per interpretare un racconto televisivo in due puntate e 
the si intitola 11 bambino che rubò un elefante. Lester, che ha un
dici anni, ha come t partner » una simpatica elefantessa. Margie, 
alla quale è molto affezionato. 

Sullo schermo la vita di Dylan Thomas 
NEW YORK, 28 

Mike Frankovich reahuerà un film tratto dall'opera teatrale 
Djjlan, di Sidney Miehaeh, Si tratta di un dramma sul celebre 
poeta gallese Dylan Thomas, morto a New York nel 1953. all'età 
di 38 anni. l-a parte di Thomas fu interpretata a Broadway, con 
grande successo, da Alee Guinness, 

Sciopero ai « Cahiers du cinema » 
PARIGI. 36 

Fra i vari scioperi che avvengono nel mondo, assai singolare 
è quello che si profila ai Cahiers du cm ma, la rivista cinema 
tografica francese, fra i cui ex collaboratori figurano tanti registi 
di quella che fu la < Nouvelle vague ». Lo sciopero, dovrebbe es
sere indetto dai dirigenti amministrativi i quali sostengono che la 
rivista è diventata e una pubblicazione oscura e indigesta, priva 
di offrii obiettività ». La redazione esclude che questa protesta posta 
essere definita uno sciopero, e continuerà a lavorare. 

all'Opero 
OK^i SI . idi i m i » ni o r i a l i l l m r n -

ti il ti Minili ut ili- |>i-i i - i in-
f i r i iK i i i KII . i l i l i i i i i .nin'i iM tli-II.i 
i l n m s . i M. i t fmiu' C 'unt im.a l l ' i 
!«• s u t t n s d i / i n n i pi'i l.i u t . t e l o 
n e liWìy-'iO o h f v e n a m a n g i l i a -
I.l il L'O n ( i \ t - m l n .• I. l'rtli-i.) 
\ l i b i m . i i u i i 1 1 1 I \ I . I Km' i i /> ' . 71' 

I f l -liil 7.V>> •• j p i - i t u « a l l e H k> 
a l l e 13 e d a l l e Ifi.W . i l l c 19 n e i 
(f iori l i f v r i . i l i d a l l e 'l.m> :il l ( . i:! 
i n (n ir l l i f i -Mivi 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Alle 21.15 al Teatro Ol impico 
(tagl ti 2) spe t taco lo d o n i -
ze t t iano con « Rita* e « ( ì i o -
vedl Gran*» « con la reg ia 
di Pao lo Poti Dire t tore d'or
ches tra Mario Roaad Domani 
a l le 11,18 unica repl ica B1-
f l l e t t i i n v e n d i t a «I T e a t r o 
O l i m p i c o (.TOSfiW 

ASS. PERGOLESIANA (Chie
sa Americana 8. Paolo • Via 
Nazionale) 
SI «aera al le 91,13 d u o M a -
f e n d a l - d u a n n o M o s i c h e di 
B o s c h e r i n i , Brahm», Mal ip i e -
ro. D e b u w y . 

Noschese 
per lo prima 
volta sullo 
schermo 

Marlene Dietrich. Louis Arm
strong e Wanda Osiris e altri 
personaggi appariranno sullo 
schermo, interpretati da Ali
ghiero Noschese in altrettanti 
travestimenti, in un film la cui 
lavorazione è cominciata, lo 
non scappo... fuggo è il titolo 
del nuovo lavoro cinematogra 
fico che segna il debutto da
vanti alla macchina da presa 
dell'imitatore ed attore e di un 
giovane comico. Knrico Monte 
sano. 

Se lo non scappo .. fuggo in
contrerà il successo in cui i 
suoi realizzatori sperano, i due 
attori, insieme, saranno pro
tagonisti di altre avventure ci-
nem.itogralic he e conti ibuiran 
no a rinverdire la schiera dei 
comici italiani-

In questo Mini, che sarà di
retto dd Franco Prosperi, 
scritto da Castellano e Pipo!». 
ambientato durante l'ultima 
guerra. Montesano indossa gli 
abiti di un soldato semplice 
piovuto nell'esercito senza sa
pere ciò che è chiamato a fa 
re né perchè lo deve fare. 
mentre Nosclie.se indossa la 
divisa di un austero sergente 
di ferro. 1 due soldati si ritro 
veranno sempre a fianco, nel 
la buona e '"'"a cattiva sorte, 
durante tutto l'arco della se 
co oda guerra mondiale che li 
porterà da Roma alla Sicilia 
e in Albania, in Grecia, in Ju 
goslavia, per farli ritrovare 
nuovamente, alla fine del con 
flitto, in un convento di frati 
dove ognuno per proprio conto 
si era rifugiato in cerca di 
pace. 

Alighiero Noschese avrà an
che modo di sbizzarrirsi in 
quello che è il suo campo pre
ferito: le imitazioni. Egli, in
fatti, riceverà la chiamata alle 
armi mentre in un piccolo tea
tro di rivista è travestito da 
Wanda Osiris. Imiterà Mar 
lene Dietrich, Louis Ariwtf—g 
ed altri per sottrarsi, via via, 
alla cattura dei tedeschi • da
gli americani. 

La «nuova canzono»! 

al Folk-Studio ! 
! 

Il « uteriuledi del FaUt->u 1K> • 
d, stadera ^*r>i invert i a io -uJU 
• :iuova c<*n»o:ko », ovvero --ulle 
i \t:uuiu e:vili e pulHii-he di otftd 
l ' j r t fv .peranno Ije«>n>.-jr'o N**:t 
ino'.;, i v a n KobtTto Or.i:i»i » 
•Juan An'.on.o \!»l«\|dorj rn.i MI 
•>o [ W \ .ste par tec ipato l i . <'-'.t"ii 
poranee dei folk sinjt**' '.«vstNili 
a.la serata Nelle pross ime M-I:. 
m.-ine s<wio confermit i ì re . '.a! 
d Caterina BoeTO. Fau- to \ ov i 
d e . U.Ì\.A KdruU: e 1\ IM IX- . i 
\ Iea 

Accodomia 

di S. Cecilia 
Si corniamo* U ch iusura aii-

tu-ipat,! degl i .ililuiti.mu'tili m 
i-Mti> al tiU.il>' i-s.iurimt'ntD di'i 
^nv.11 ili!>i.>i»iul)ili L«? t«"Weie 
p*M U at.kgioiu' s in fon ica «a jiof-
iiuu' u n i a t e dal 2 nowmbix 
in (>m pi-t-rtnxi ri 'HIelo Concert i 
dt-ll'Ari-.idenua. in Vt.i V l t to -
u. i ti i'ol s e f iiftite oi atrio 
giorni fana l i >* t:t in-:» g i o l 
iti f e * t u i 9-1"» 

Nothon Milstoin 

alla Sala 

Accademica 
Vencidt -illt- l'i.13 alla Sala 

Ai'cudfiim'a «li Via del lii-vci. 
i-oiu-irti' del viol inista Nat i la" 
MilMi'in. al pi.uuifortf Kuili'if 
Hm lilniuU i IM.IUIIUU- di ìiniM-
i-.i ila ('tmii>r;i dell'Ai-cadt'iiu.i 
ili S Cerili J. in alili taal n :i ' 
In pruni u n u m Haendel S o n a 
ta in te maggui 'v .1 S Bai li 
Sion.ita u .1 in do mnJKu»'''-
Srlni lwit Sonat ina In te mat(-
g io tr t>p 1 u Hrvtliovi-n So
nata iti tnt beiiuiUr m a g a t o l e 
i>P 12 n I Hiirlietti tu vend i ta 
al Ihiltt-tflunii d e l l ' A o ademi.i 
in Via Y i n o l i a 6, da l le i n e 
11 afì alle n . W e dalle ltS alle 
10 

Gli abbonamenti 

L*> elei* « a * 
C M U > al Utah d*t f i l m 
c o n i i p o n d a n o alla •*-
BUCHI* cUastftcaaioa* K T 
•raerl: 
A ^ A 
C a 
DA * OIMCM «alat i 
Do m ne»em>»taii». 
DB = Draan^atio* 
G = Giallo 
ft* = Musical* 
S = tent i Bacatale 
• \ = Satirico 
• M « Stanco-ami 
Il aoatt* eluda** aaa 
via*» taarc«B* utj 

* + • • • = rccexloaiUo 
* « * - • — ott imo 

• • a = buuao 
* • = dUercto 

a s •Mtf.iacro 
T V i | a vietato ai 

aeri 41 1« 

TEATRI 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 730.3316) 
!.* forra piiA a l i»nd*rf . con 
J Murt A a a e r iv ista Trot 
to l ino 

CINEMA 
Prime visioni 

AMMANO (Tel. 362.153) 
Il r emmlmar ln Pepi-, con tJ 
Tognumi H \ a* -

AI-CYONK 
C u s l r r r r i i f d e l VA'i'»t. e i m H 
S h . i w IIK + 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Mett i , una *rra a f f n » , con 
F Hiilkan I V M ''<> " R ^4. 

AMERICA (Tel. 5M.16S) 
M r t l l , una M-ra a l'i-n.i, con 
K H11lk.u1 <VM ' '> «'H a + 

ANTARE.S (Tel. «90MI) 
I n a mill'alira, cuti l s o r e l 

l\ M IH) ci • 
APPIO (Tel. 779.631) 

l a donna ( icar iani i m i M. 
vmi i» \ a + 

ARCHIMEDE (Tel. H75.WJ) 
Kariora umtrin.i M - i o n i 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Ainorr min aiutami i-.m A 
Snid i » • 

ARLECCHINO (Tel. SM.6M) 
Fi-lllnl Hat>r|riin. con M Pot 
ter iV'M IH 1 U H a * + 

ATLANTIC (Tei. 7f.10.CS4) 
Ben Hur. (mi (' tienimi 

*M • • 
AVANA (Tel. 51.15.ltS) 

r imir i rrur del Wcit , con R 
S h a w DR 44 

AVENTINO (Tel. S7I.1») 
« Chr »! con O Shat i f UR a 

BALDUINA (Tel. S47JH) 
Hflda n*eh abiliti, con J Caan 

BARBERINI (Tel. 471.7t7) * 
I.* caduta degi l de l . con I. 
Thul in IVM 18) » R a + + 

BOLOGNA (TU. ÌW.7M) 
Kxoflllf, con P Newtnan 

nn a * 
BRANCACCIO (TU. 7MJM) 

Re\riiM, ron T Huntrr DR • 
CAFITOL (Tel, MfJM) 

••teli Csaatdy, con H New-
m a n lì") • • 

CAPRANICA (TU. CH-Sfa) 
La ballatile d'Iughllurra. con 
T. Stafford DR *> 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Rluri. HI) 
Allo 21.4S F i a t u o M>>l* pre -
a*uta Ciova iu ia Marini in 
« l-a aanita uuvrma • di e 
con f i iu»jMiu M«u un C,»:i-
Zotii |>>i(i(iltii t e una ballata 
\»-;i>.ti 1174 A n f e l o Ciudi 

BEAT re 
Alle L"...Ui Internat ional WorW-
nt-ht'P Tln-ator ptvaenta re 
p l i che di < Popi i lorum rr jrc*-
• l o •• 

B<m«Mi s . sr iRiTO 
Sabati» *- d o m e n i c a a l le IK..H) 
la C la D'Ori f l ia -Halnu pre-
•«f n u « Santa O d i l a » t t e m 
pi in 1» quadri di L a h r u n - S i -
nvmi' l'retxi fami l iar i 

C . l . l l 
Untiiaiii alW 11 C i a $ « i i a -
Lvhar in • U.F. • ladra pol i -
i l i t f ia • i e * i a O Li S e i r a 

DEI SATIRI 
Alle o i v a i . i * Va C u del 
Malinteao inm Hax - Bel le i -
|iu»Miliiia-Ri>/oli in « Iniianl-
ta a porte ch iuse • di J P 
Sai tre Regia Ronaati 

UE* SERVI 
Alle (tic Ì l . 1^ « * a l l r « e 
ut» • di Carlo Di Stufano n o 
vità ausol ut a con K Vhr M e 
riti. L C.ianoll. M G u a r d a -
liattai. H Lombardi . S Mu
let t i . S Saixlune. S Mele l t i 
He«ia i u t o t c 

ELISEO 
Alle 'il la novi tà • l e «111-
>.<-lie - ili .leali Paul Sar tre 
l'.m la l" 1.1 del Wnattr.i Re-
Cla Kl alu 11 Km lipie/ 

F U Ì M ' I l ) H ) 70 ( V i a O r t i 
d 'Al ibert 1-c) 

\ l l IH o JO U-L'L' !0 Dl l l . lK-
^in a ( li 1 .11 il l*lnli|>t' Con 
« l e r i iuav rt Ir n o l r « i l i 
Xi i tant l .11 a 

EOI KKTUPIO 
All f £1 |>er la a«*iie dt»l folk 
itali . imi I ^ o n c a r l o S e t t i m e l l i 
p r e w n t 1 Fausto Amodio 

LA SALETTE 
Alle -'1.15 • l.'uiimv deifll al
tri • novità ili Ci Calabro 
( P W l S.17'«HVH1 

N l ' O V O D E L L E M U S E 
Alle 21.:w (Jianni Magni p i e -
ftwita • Dove v»t? freaa! • 2 
tempi di Magni e Vel ia M a g r o 
N o v i t à annullila con C». Mu
t i l i . A Cani i . M T . Let iz ia . 
I Tonon Reni* Magni M u 
nirà A Celso 

PANTHEON , MARIONETTE 
DI MARIA AOCETTELLA 
(Via Beato Angvlioo » ) 
D o m a n i al le 1 6 - » le m a r i o 
n e t t e di Maria A c c e t t a l a con 
• Pol l ic ino . fiaba numicale di 
Icaro e Bruno Arre t te l la Re -
(tia autori . 

PARIOLI 
Alle 21.1S « Flore di cactus « 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. P Ferrante. V Bilio
ni. A Facchetti e G. Roc
chetti Regia Carlo DI Ste
fano Scene Olitilo Coltellac
ci Muaiche M-irio Naarihene 

PI PER TEATRO 
Alle 21 C ta del Grand G u i -
jfnol ult ima di • Qualcuno 
v i e n e ad ucc idermi • e di 
• l. 'a l lucinante nart \ di Mr. 
IV11 •; domar.) al le 21 dui» n o 
vità • I.uit > e i l a t t a t u a 
(l'arrllla >: al le 13 compie**! 
m n i i c ' l i n>n Nevi l Cnmeron 

QI'IRINO 
Alle 21 Di-w Teatro S t a 
bile C Manìa « | v i c e r é » di F 
De R o t x r t o Rld Diego Fabbri 
con Turi Ferro. A v e Ninchl 
Ennio Ralho, F i l ippo S c e l i o 
Hefi 1 F Enriquez 

ROSSINI 
Alle 21.15 X X I stagione di 
Cherro e Anita Durante con 
1 el'a Ducei presenta la no
vità comica • rht <| contenta 
rnrtp » di Giovanni fìenrato 
H<>«;.-i C Durante 

KIS1 INA 
». Ile ore 21,15 Ciino Brnmie-
ri «• Milva nel la c o m m e 
dia nuiH'cale di f ìarinei e 
Giovannino « Anze l l In ban
diera • « c r l m con laia F i a -
atrl MuiirhP R Canfora 
Coreofr C, T.andl Scene e 
costumi E J o b con 3 Raapa-
ni Dandolo, T. t'eri , S D ' A H -
aunta 

CAPaUMUiETTA 4TJR2.4») 

ClNt .a . l . \ t t (Tel . -JWJ42) 
£ . l . I*1 ^ 1 ^ U l ' l \* I ' • v • I 

* . Mi . ' .u i i . . I"« • » • 
COLA i l i RIENZO (T.3JvJ»*J) 

i l ixaate ai »*»•«<••«•»•, cuu w 
^ • g a l Hai • 

LXmM> (Tal- *7tl«U) 
l n asagc lo l lno l u i tu ass i to . 
c o n U j o i i i - l • 

OLE ALLORI (Tel, *WJ»7) 
I K e l l'US», 1 'i . ' "•• «» m a ' . 

UK a« 
fevlaEN (TU. iMaUaa) 

I n a k u u * i t « * v i - J > o : e l 
> .U . J > 1 • a 

ZOMBASSI (TU. tt^itAì 
r i - . l . i i i > J I . n i . 11 l ' u t -

1 U" < » »1 < • • • 
EMPIKfc. (Tel. KS3.U22) 

I lunulii (, .Min 01 1 • attuile. 
o u n L U O V e l l ' È • 

E t R U N E (Piazza Italia • -
EtJK - Tel. ̂ LUWÉI) 
II pi>at* «1 KcMi*4tu. c.in Ci 
Sejfal OH • 

ELttOfA (Tel. Htó-Wa) 
l i naac(ii>iiuu tulio aaattu. 
i .'Il 11 J o n e » t" • 

E1AMM.4 (Tel, 471.100) 
l i : • I H I « ii in » t 111.. .'.i K 

Hepimrn I ' * • • 
FIAMMETTA (TU. 4M.4M) 

Inr limi 111 >.ui 'er 
GALLERIA (Tel. 6?SJ«7) 

| * t*M ( 1 U I U H I v L I * . i » H 

H • • 
GARDEN (Tei. SXtJiU) 

s i i u tu i iuu> ut 1 » u u a 
GIAKOINO (Tel. im.»46) 

S a r r o e u m i l i m i . . . 11 t . I u l -
l u l i i i g u l a 9 • 

GOLDEN (Tel. ?3a.tMtt) 
L i u c r e d i b i l e luru- ili dr U i -
ra»t>le. i-on D Vati D \ We 

ti t a * 
HOUDAY (Larga Benedette 

MareUlo • Tel. VSaJM) 
\ m e r r mio Aiutami, imi A 
MI, ili H • 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele-
loau taa.745) 
l.a legge ilei <au»ier». celi .M 
l'oli » \ M !->> t; a 

IMPERIALCINE N. 2 (TUe-
tono «4.W1) 
Il g a l l o s i ' K a m l o . con L* C'ec-
chi UK • • • 

KING 
l .a ba i ta «"a u »u«iult ' ir ,» con 
F StatTmd »»K a 

MAE&TOSO (Tel. Wf.lM) 
La battagl ia ri IMultU i n - con 
F ^tatford UK • 

MAJESTIC (Tel. 67IJM) 
l iunii i ieti ie 1 iape: ì iu a 

MAZZINI (TU. 3M.HS) 
Kxudua, etiti P Newman 

un aa 
METRO DRIVE IN (TUeto-

i no flO-SO.243) 
) 1 .1 hait ivi » il lui ihi l ie i r « co-i 

y s i . ) , ' , ! , . ! UH a 
! METROPOLITAN (T. atS.MO) 
. \ i - l l a i u i u i le i s f i n i r e .-(.n N 
i V a n f i e d i 'IK • • 
1 MIGNON (Tel. 8M.4M) 

I v i l e l lou i , con A Sn id i 
S \ • • • 

MODERNO (Tel. 460.3*3) 
Mille peccati, ut", min a virili 

IVM 'Hi U<« • 
MODERNO SALETTA (TUe-

fatto 4SV.2U) 
t u a siili a tia con J Sorel 

| V M IHl (5 a 
MONDIAL (Tel. 834.OTt) 

• 'hiuiiu'a n l ' M i 
NEW YORK (TH. T10.2H> 

q u e i temerari i u l l e Ioni paz
ze sca tenate «calc inate car
riole. e o o T Tinnii li C ^ 

OLIMPICO (TU. 302.635) 
Al le '-''.; Hila e G i i m d l Gras
so, oiH'le di D o n i / e t t i 

PALAZZO (Tel. 4fl,54,Wl) 
II rommli' .arii i Pepr. con U 
Totfnar/i HA a + 

PARIS (Tel. 7M.3fi8) 
Metti , una sera a cena , con 
F Holkan <VM IH) l»R ^ a 

PAS<H INO (Tel. W.mi\ 
(inni liand l.uke un enKlirihi 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 4W.119) 
| •Ini' I m l n r i h l l l . culi H linci-

Q U Ì K I N A L E (TU. 4SS.658) 
I, ".libero di N'Alale, con W. 
l io lden l>R a 

QUI RI NETTA (TU. OTO.01%) 
Z . I. 'oreia del potere , con 
V Montami UH + + + 

RADIO CITY (Tel. 44M.103) 
Hutrti raa*id\. con H New-
man DM • • 

REII .E (Tel. 580.234) 
l .a caduta ileijll del , con I. 
Thul in <VM IHl DR • • • 

REX (Tel S64.1CS) 
IJI prl«-lonlerM con K Wiener 

IVM IH) UR a 
RITZ (Tel. «37.4*1) 

|.a raduta tleKli del, con I 
Tl.nlin <VM i n DR • • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
I l cervello, rr>n ,T P Helmondo 

C • • 
RODGK ET NOIR (T. HM.305) 

Alle L'l,.'«l s c i a t a di «ala In-
r a n / U Mwa/ loue e prime 
es | ierlci i7e ril G i a c o m o raaa-
n o \ a v e n e z i a n o 

ROV%L (Tel. 770.549) 
I due inv I111-II11II, con Hoek 
I l i u K o i i A 4 

ROXY (Tel . 870.504) 
l.a luuaglia •< liiKliillerra, 
con V ^tafTnr.l UR a 

SAVOIA (Tel. 865.033) 
A doppia (arrli con K Kln-

. skv IVM i.n ti a 
SMERALDO (Tel. 351.5X1) 

Arileiuie 11. un ini ermi, con 
II l .ancaster DR a 

SUPERCINEMA (Tel. 4H5.498) 
Vivi o pre fer lh i lmente morti 
con (• Gemina SA 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* • 
Tel. 462.390) 
rVll lnl Halv r lnui , con M Hut-
tt'C < \ 'M I H IIK 4 4 4 

TREVI (Tei. 689.619) 
l a donna ti .irUtt;». con M 
vitti m a * 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
M i l l i , una sera a cena, con 
f l ' o lkan IVM. IH) IIK 44 

UNIVERSAL 
l.a leKKe dei gangiiters. con 
M l'oli IVM i,i) « a 

VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
1 ^ haitait l la d'Inghil terra, con 
F. StafToul DR a 

Seconde visioni 
At'II.IA Hipono 
A D U H C I N F : I due toreri , con 

Fi aiiilu-liiKranm.i t" a 
A F R I C A : l-a guerra de i mondi 

con (r Harrv , \ ^ a 
AIKONK: ( a p r i c e l o ali Italia 

na. con Toto s \ a 
A I . \ i « K \ : Sri pal lo t to le per li 

carogne 
A i , B \ : \ t u l i o gas , l ini t l v i s 

Prenlev M a 
Al.t'F. » i lv»*tro e Gomalem in 

orbi la DA 44 
A M H A H r i A T O R I : Tbrrevr a"d 

• ««belle , con E Perwon 
IVM 18) s a 

A M B R A JOVINKI.I.I: l .a forra 
puf» a t tendere , CIMI J H u i i 
A + e rivinta 

A N I K N E : jlllveairp e G o n i a l e i 
•Oda al l 'ult imo pelo D \ 44 

A P O L L O : Il p i i l o l ero di Dio. 
con C. Ford A a 

A q t M L A : A g a a l e Daggher , 
con T Mo.»re (V'M> 14) A * 

A R A L D O : Fai In fret ta ad uc
cidermi h o f e d d o , con M 
Vitt i «A ^4 

A R f ì o : Tutt i p a n i n a n o la, 
con A Batca l . \ a > 

ARIEL: I Berretti vera l 
AUTOR: f t r a a a o con A Ca

l a m m o (VM 14) SA 4 
A r o r i T U t : T o . ifHaatloa, 

con M d*> Ballaroche 
(VM l i ) DR * * 

AtTRtLlO: Il I M I * e II paa-
dUe, con v Prie* 

(VM i«) a 4 
AtiRIO: Le Marte •all'alta 

COIIIM, con P L Lawrence 
A • 

FUMSTUOtO 70 
Via degli Orti d'Alibert I /C 

(V. Lungara) Tel. 456.4*4 
Ora 17,31 - M - VM 

LE ROUGf ET LE NOIR 
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Scienza 

La psiehiatria e il potere in un saggio di Giovanni Berlinguer 

La manipolazione 
della mente umana 
Diagnosi ii malattia mentale e selezione classista — Le origini sociali e 
le canst orgamche — La violenza ieWuomo saH'uomo come fattore morbi-
geno — Psicologia, psichiatria e psicoanalisi nella societa del nostro tempo 

Letteratura 

L'eatendersi delU lotta di 
daase internazionate (cfae 
nel Vietnam ha smascbera-
to la reale cooaistenza di uno 
dei miti della nostra epoca), 
l'acutizzarsi delle lotte ope-
rate, i movimenti studente-
schi, il maggio francese, 
haimo measo in moto tra 
1'altro — effetto forse non 
aecondario — un processo, 
sia pure lento, difficile e 
incerto, di politicizzazione de
gli InteUettuali, cbe presen-
ta caratteri e momenti di 
eetremo interesse per le po-
tenziaJita rivoluzionarie che 
potrebbe dispiegare qualora 
riuseisse ad operare una piu 
diretta e decisa saldatura 
con le masse. EJemento es-
cenziale di tale processo e 
la presa di coscienza del ruo
lo cbe la societa capitali-
sta, nel mo attuale stadio di 
•vikippo, tende a riservare 
aH'intetlJettuale in genere: 
un ruolo di mediatore atti-
vo e funzionale — nel suo 
campo specifico — delle nuo-
ve forme di mistificazione, 
di repressione e di discrimi-
nazione classista. 

Per rifiutare questo ruolo, 
1'intellettuale ha dovuto an-
zitutto mettere in diseussio-
ne il rapporto col proprio 
contesto socio-politico e con 
gU fftessi specific! strumen-
ti e modalita del proprio la
voro; e si e trovato cosl da-
vanti ad una scelta cbe non 
poteva piu essere equivoca, 
in quanto doveva trascende-
re H proprio settore dato 
e divenire necessariamente 
scelta politica. II processo 
ha coinvolto student! e pro-
fessori, artisti e scrittori, 
professionisti e scienziati di 
van indirizzi, ma ba cono-
sciuto fasi particolarmente 
•cute e radfoaii tra peichia-
tri e psicologi, ehe, per la 
iloro stessa coUocazione so
cial©, hanno aperimentato 
contraddizioni qualitativa-
inente piu drammatiche. 

La « scienza » della mani
polazione e del controllo del
la mente umana ha avuto 
una dilatazione ed ha com-
piuto progressi vertiginosi. 
Essa da un lato produce coa-
zione a consumare, a sce-
gliere e a comportarsi in 
modo determinato, indottri-
namento, acquiescenza. ra-
zionalita entro limiti presta-
biliti; dall'altro fissa i criteri 
deU'efficienza per la produt-
tivita e fornisce git stru-
menti selettivi — quindi 
l'alibi tecnologico — per 
scariare, emarginare e se-
gregare gli « elementi > che 
presentano livelli di funzio-
nalita e di produttivita in
ferior! o diversi da un sup-
posto Hvello normale. Alia 
necessity di un'analisi di 
questa situazione, gia diver-
si specialist hanno risposto 
anche in Italia: muovendo 
da questi contributi, Giovan
ni Berlinguer, con Psichia-
tria e Potere — Editori Riu-
niti —, ha tentato ora una 
sintesi critica dol problema, 
ad un livello insieme scien
tific o e politico. 

II libro e stato eostruito 
aulla traccia della relazione 
Introduttiva presentata d a 
Berlinguer al convegno tc-
nuto all'Istituto Gramsci su 
un tema omologo; e si pre-
aenta come un documentato 
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e incisivo esame dei nessi di 
funzionalita reciproca che 
legano la scienza — con par-
ticolare riguardo alia teoria 
e alia pra&si psicologica — 
al potere, nella societa ca-
pitaiista avanzata. 

Da questa angolazione de-
cisamente politica, che rifiu-
ta chiusure spedalisticne, 
Berlinguer chiarisce anzitut-
to il carattere storico-sociale 
del fenomeno delle malattie 
mentali, che non pud essere 
ricondotto alia pura obietti-
vita scientifica, ma si pone 
piuttosto in termini sociali 
di incompatibilita con il co-
mune modo di vita. Qui tra 
1'altro viene messo in evi-
denza come la diagnosi di 
malattia mentale abbia un 
livello di certezza scientifica 
e di credibility eccezjonal-
mente basso, per cui si pre-
ata ad essere strumento di 
selezione classista. 

D'altra parte, Tautore evi-
ta Terrore idealistico di con-
siderare la malattia mentale 
di esciusiva origine sociale, 
e ne rivaluta il livello biolo-

' gico, ereditario ed organico. 
I Chiarisce cioe ehe una socie

ta totalizzante, alienata e 
violenta come quella capi-
talistica non si limita sol-
tanto a condimonare, a sele-
zlonare e a discriminare gli 
individui, ma causa ad essi 
gravi danni funzionali ed or-
ganici, ancbe al livello del 
sistema nervoeo centra le. La 
violenza dell'uomo sull'uomo 
diviene cosl chiaramente un 
fondamentale fattore morbi-
geno; e il lavoro alienate 
cioe l'uso subumano dell'uo
mo, un atto di violenza che 
mette in causa l'integrita 
psicofisica e la sopravviven-
za stessa dell'uomo, il cui 
oorpo diviene < la sede na-
tiurade delle contraddizioni 
sociali (...) il luogo di vita 
destinato a subire tutta la 
violenza del dominio > (Di 
Marco). In questa prospet-
tiva, l'ambiente (famiglia, 
scuola, lavoro, luogo di emi-
grazione, ecc.) assume rile-
vanza soprattutto come <mec-
canismo che trasfortna uno 
stato potenziale di malattia 
in un processo morboso il 
quale viene evidenziato e poi 
aggravate dalla condanna so
ciale e dalla segregazione 
istituzionale ». 

Berlinguer si pone quindi 
direttamente il problema 
della posizione che occupano 
la psicologia, la psichiatria 
e la psiroanalisi nei confron-
ti di questa situazione. Po
sizione che fin troppo evi-
dentemente ha i oaratteri di 
un decisivo canale d'inter-
vento e di controllo nelle 
mani del potere. In sostan-
za, * la manipolazione della 
mente c il controllo dei com-
portamcitti devianti, attuato 
con mezzi scienttfici che 
giustificano e nerfe?ionano 
metodi repressivi e forme 
di condizionamento, rappre-
senta ormai non gia un acci-
dente oppure un elemento 
occasionale, ma una compo-
nente sempre piii intrinseca 
e rilevante della societa ca-
pitalistica ». Per cui, perfino 
dietro i ruoli * umanitari» 
assegnati ufficialmente a psi-
chiatri sociali, psicolerapeuti, 
assistenti sociali, psicologi 
di fabbrica, sociologi indu
strials, ecc., si nasconde il 
compito — come ha messo 
in evidenza Basaglia — di 
« mistificare — attraverso il 
tecnicismo — la violenza 
senza tuttavia modificarne la 
natura; facendo si che l'og-
getto di violenza si adatti 
alia violenza di cui e og-
getto, senza mai arrivare a 
prenderne coscienza e poter 
diventare, a sua volta, sog-
getto di violenza realc con-
tro cid che lo violenta». 

Questo intreccio tra scien
za, assistenza, sicurezza so
ciale e potere, rinsaldato 
dalla «corsa al profitto che 
trasforma molte attivita sa-
nitarie in affari », pud essere 
spezzato soltanto da una ola-
borazione concettuale alter-
nativa cbe >»fori in presa di 
coscienza collettiva e in 
grandi movimenti di massa. 

Berlinguer si chiede al 
riguardo se sia possibile ef-
fettuare in questo settore un 
capovolgimento atwlogo a 
queUo effettuato da Marx 
con la critica deH'economia 
politica. Evidentemente, pe-
rd, non si tratta di un ca-
povoigimento analogo, ma di 
un memento particolare di 
que)lo steaso capovolgimen
to. Anehe se e vero — come 
osaerva Berlinguer — che 
c chi ha in mente quale ri-
lievo ha la ncurezza sociale 
neirideodogia e nella pr*ssi 
•ociaWemocratica, quale ruo
lo ha tuttora ranistentt (...) 
nei pensiero cattolico tradi-
zionale, quale posto occu
pano k iatituzioni aasiaten-

ziali nel sistema di potere 
della DC e della Chiesa in 
Italia, puo valulare facil-
mente quale sarebbe il peso 
di un totale ribaltamento 
(pratico, culturale, politico) 
degli interest e delle aspi-
razioni delle masse su que
sto terreno >. Indice di tale 
ribaltamento puo essere con
siderate la nuova prassi psi-
chiatrica iniziata clamorosa-
mente con 1'esperimento di 
Gorizia, e poi estesa a Ci-
vidale del Kriuli, a Nocera 
Inieriore, a Ceccano, ecc. 

Questa, grosso modo, la 
linea centrale di Psichiatria 
e Potere, che affronta anche 
una serie di altri problemi 
ad essa strettamente connes-
si, quali ad esempio il rap
porto tra marxismo e psico
analisi, e le condizioni delta 
psichiatria nei paesi socia-
listi. Infine, l'autore formula 
aleune proposte di politica 
sanitaria, in un contesto ge
nera le ehe vede earatteriz-
zato da promettenti prosoet-
tive di lotta. Politica della 

prevenzione, trasformazione 
dell'ambiente naturale e so
ciale in rapporto alle esi-
genze degli individui, de-
ospedalizzazione, organizza-
zione di equipes sanitarie per 
l'assistenza a domicjlio, mo-
difica del carattere morfoige-
no della scuola, delle fab-
briche, delle famiglie, degli 
insediamenti urbani: seguen-
do questa dire zione, la psi
chiatria e la pskologia, to-
gliendosi di dosso la pesan-
te ipotcca di strumento JHJ-
balterno di potere, potranno 
contribuire, attraverso una 

> presa di coscienza sempre 
piu vasta, alia mobilitazione 
e alia organizzazione di for-
za morale, e quindi a muta-
menti sostanziali nei rap-
porti di potere, fine a sfo-
ciare nel processo rivoluzio-
nario che, come sottoiinea 
Berlinguer citando Fidel Ca
stro, «e intrinsecamente il 
miglior programma di sanita 
pubblica possibile >. 

Gaetano De Leo 1 

«I I povero Avrosimov >» di Bulal Okudzava 

Gli astratti 
furori 

diIvan 
Finnocente 

// povero Avrdsimov di Bu-
]«.t Okudzava, scnttore sovie-
tico di origine georgiana, e 
un romanzo (ed. De Donato, 
pp. 450, L. 3000) il cui epi-
sodio s'impemia sulla famo-
sa congiura dei « decabristi », 
gli insorti del «dicembre» 
1825 fra i quali molti paga-
rono La loro audacia con la 
vita. Nobili e ufficiali dello 
esercito zarista, sotto l'influen-
za delle dottrine liberali oc-
cidentalizzanti diffuse in Rus
sia nei primi decenni dello 
Ottocento, dopo la rivoluzio-
ne francese e gli scontri con 
gli eserciti napoleonici, aveva-
no formato una societa segrw 
ta per combattere l'autocra-
zia e instaurare un governu 
capace di liquidare aleune 
strutture feudali e abolire la 
servitu della gleba. Dopo uno 
sfortunato tentative di insur-
rezione, i principal! fra 
i decabristi finirono sotto 
processo. 

Dunque, il romanzo si svol-
ge In una cornice storica pro-
cisa. Avrdsimov e un giovane 
nobilotto di provincia, padro
ne di qualche centinaio di 

Mostre 

Antologia di pittori contemporanei a Roma 

Da Kokoschka a Bacon 

Oikar Kokoschka: « Ritralto dol dottor Robort Fround >, 1909 

La rlpresa della stagione 
delle mostre 6 lenta e pru-
dente in tutti i maggiori cen-
trl di vita artistica e dl mer-
cato, da Bologna a Roma, da 
Torino a Milano. A Roma si 
possono aegnalare poche mo
stre: la quarta edizione di 
it Prospettive » orgaruzzata 
dalla galleria « Due Mondi » 
e che si conferma come una 
puntuale rassegna-proposta 
del lavoro del giovanl; un'al-
tra rassegna di giovani alia 
galleria «Ciak»; una bella 
antologia della pittura surrea-
hsta di Victor Brauner alia 
« iolas Galatea » e infine una 
selezione di autori contempo
ranei alia galleria «II fante 
di spade» che annuncia in-
che « personall » con opere re-
centissime di Gianfranco Fer-
roni, Tltina Maselli e Jamas 
McGarrell. 

Si tratta dl una selezione 
dove si possono ammir&re al-
cuni quadri assai belli e nel-
l'insieine indicativa di un 
orientamento di mercato in 
Italia per la pittura figurati-
va quando 11 quadro vale de-
cine e decine di milioni. I 
quadri aono di Prancis Ba
con, Victor Brauner, Felloe Ca-
•orati. Marc Chagall, Salva
dor Dall, Paul Detvaux, Ni
colas De Stael, Raoul Duty, 
Max Ernst, Juan Oris, Wasai 
li Kandinsky, Oskar Koko
schka, Fernand Legor, F««4 
Magritto, Claude Monet, Oior-

So Morandl. Pablo Picasso, 
ino Severinl, Graham Su

therland, Yves, Tanguy, Mau

rice Utrillo, Maurice Vla-
minck. Sfinge dipinto da Fran
cis Bacon nel '54 e un qua
dro assai tipico della primi-
tiva maniera del pittore in-
glese: quadro di una violenza 
orrida e selvaggia, di un colo
re gelido e notturno, di lu
ce vitrea da flash; potente 
immagine nevrotica di be-
stialita borghese e di potere 
criminate. 

La Composizione dl Nico
las De Stael, forse uno dei 
quadri piii belli dipinti dal-
l'artista russo nel 1948, 6 un 
« pezzo » di pittura indimen-
ticabile per la fatica umana 
della poesia che lo struttura 
e per l'approdo plastico a 
una immagine della natura 
spessa come un muro da cui 
affiorano e risprofondano dia-
manti di forme. 

L'Homme attabli dl Juan 
Gris e un quadro del 1925: 
e un'opera di un momento 
aureo del cublsmo o opera 
molto poetica di Gris il qua
le, in una serie di quadri dl 
questa maniera quotidiana e 
rldente, indlco la possibilita 
dl una pittura oggettlva ri-
strutturata dal cubJamo du-
rabilmente come immagine di 
un mondo naacente e chlaro 
in ogni punto dello spaslo. 

Il quadro dl Wasalll Kan-
dinoky cbe porta U tttolo Bor-
do ffiallo 1930. n. 497, ata a 
indicare uno del momenti dl 
piu intlma cotiaonana* col 
mondo plastico di Kloe ed e 
un mcaitro utratto di forms 
• colori che fa panaare alia 

superficie di un'icona. 
Oskar Kokoschka dipinse 

questo Ritraito del dott. Ro
bert Freund nel 1909, anno as
sai fertile di grand! ritratti 
di intellettuali e borghesi fra 
Praga e Vienna. E' un qua
dro impressionante per come 
e trapassata nella materia 
pittorica l'energia strana del 
personaggio che ride con una 
specie di strabismo dell'anl 
ma su un piccolo corpo ca-
scante. E' strano anche quan
to la velocity fluida della pit
tura si awirini al senso 11-
quido e traballante del cosmo 
che dava alle sue immagim 
un Soutine. Chi volesse mu-
tare in un pensiero la pu-
rezza solare, di mattina che 
dura un giorno di queste no-
stre giornate d'ottobre, e con-
fidare nella durability di quel 
pensiero deve guardare con 
calma, con molts calma, la lu
ce mattutina del Paetagoio di 
Giorgio Morandl. 

I temi del canniballsmo e 
della femmina-mantide vanno 
oggi dl moda nel him e nel
la pittura. Pu6 essere curio-
so vedere come, alia data del 
1953, che e gia una data tar
da nella pittura di Graham 
Sutherland foasero familiari 
all'ottica surreallsta n alia cul
tura artistica inglese. In Man
tis (1953) la forma dell'ant-
male e tutta armata, quasi 
un ritratto contro lo spazio 
rosa vioiaceo, aaaal suggest!-
vo come emblema terrlblle • 
ridente. ^ ^ M k«cchl 

« anime», e si distingue per 
la sua statura di gigante e 
il suo candore agreste. Volen-
tieri sarebbe rimasto a goder-
si la pace dei campi e le 
dolci premure della mamma, 
aspettando altre piii dolci pre
mure da una sposina anco-
ra nebulosa. Ma l'ondata del
la storia travolge per un mo
mento ancbe lui. Suo zio, per 
capriccio del caso, ha una 
parte di primo piano nella 
repressione antidecabrista: 
salva la vita dello zax. Que
sto gli permette di far veni
re a Pietroburgo il njpote 
AvrOsimov procurandogli :1 
posto di scrivano presso la 
commissione presieduta dallo 
stesso ministro della guerra 
e chiamata a processare i ri-
belli. In questo modo il con-
dido gigante si misura con 
realta ignorate, a cominciare 
dagli interrogator! di quegli 
uomini, ieri potenti e oggi 
umiliati dalla prigione, ieri 
cosl ricchl dl progetti inno-
vatori e oggi ridotti a respm-
gere le accuse, a mentire per 
salvare la vita. 

La fedelta alio zar nel gjo-
vane Ivan viene messa a du 
ra prova soprattutto quando 
si presenta al giudizio dvl 
tribunale il colonnello Pestel', 
un personaggio storico che fi-
nl impiccato come uno dei 
maggiori della «congiura di 
dicembre ». Fino alia sua com-
parsa tutti i suoi complici 
hanno rovesciato ogni colpa 
su di lui. Quindi, da princi
ple, i due uomini sembrano 
i poli estremi di una situa
zione in cui i viscidi digni-
tari e generalonl del tribuna
le fanno da centro. Lo scri
vano e fuori della storia e 
la subisce, con la stessa fa
cility con cui subisce le at-
trazioni di tutte le donne che 
incontra. II colonnello-imputa-
to ha avuto la pretesa di d> 
minare e di fare la storia. 
Ma a poco a poco il « povero » 
Ivan e attr&tto dalla perso-
nalita del processato e dalla 
sua stessa condlzione di iwr-
seguitato. Ed 6 preso da m-
timi furori. Perche rono tutti 
contro Pestel'? E perche, nel-
lo stesso tempo, tutti innal-
zano lodi al suo fascino, per-
sino i suoi delator!? Il gio
vane «innocente » finisce per 
identificarsi nel « malfattore ». 
Concepisce un piano per 11-
berarlo (e forse per liberare 
se stesso). Ma lo rimanda di 
continuo, finche viene seoper 
to e preso anche lui, e solo 
il candore, l'immagine della 
sua poverta di spirito, lo sal-
vano da guai peggiori. Con suo 
sollievo viene rispedito alia 
pace contadina, dove trovora 
ancora la mamma e, final-
mente, la sposa che gli assi-
curera le dolcezze del matri-
monio. 

II romanzo «storico», se-
guendo un simile itinerario, 
cede spesso il passo all'ana-
lisi psicologica. I fatti di co
scienza del misero sprowedu-
to sono abbastanza labili, qua 
e la imperniati su vecchie 
concezioni di « onore », qua e 
la sottoposti ai richiami di 
passioni e tentazioni in una 
citta quasi sempre misteriosa 
e incomprensibile. Di tutte 
queste incertezze il narratore 
si serve benissimo per dar-

ci un romanzo divertente, non 
senza qualche caduta preei-
pitosa nel romanzo di appen-
dice a forti tinte, con perso-
naggi un po' squadrati ed eti-
chettati. Sono pero le scene 
di insieme, le feste della gio-
ventii dorata, le evocazioni 
di una congiura che ha la-
sciato strane tracce nella gio
vane generazione dei nobiii, 
che maggiormente si presta-
no, nella narrazione di Okud
zava ad accensioni iromche 
gustose e ad aperture di go-
goliano umorismo nero. Ci 
troviamo, cioe, di fronte a 
uno scrittore che, attraverso 
accurate combinazioni (come 
in un collage) di materiali 
tratti dalla grande tradizione 
della narrativa russa, sa uti-
lizzare le sue risorse e la sua 
cultura, preso da un tema do 
minante, che ci porta nella 
dimensione allegonca del «rac-
conto filosofico*. 

Come appare dalla breve 
esposizione che qui ne abbia-
mo ricavato, il racconto ri
manda a una realta, che sto 
ricamente ha resistito in Rus
sia e altrove: alia struttura 
stessa di ogni situazione op 
pressiva, autocratica, concepi-
ta come lotta sterminatrice 
delle frazioni che pongono i 
problemi del rinnovamento 
sociale o politico. Pu6 esse
re lo zarismo, ed 6 l'imma
gine che Okudzava disegna 
con amaro divertimento. Ma 
l'immagine rimanda a situa-
zioni piii recenti, quali abbia-
mo conosciuto attraverso i do
cument! sullo stalinismo, o 
anche ad altre situazioni solo 
apparentemente meno perico-
lose, dove il processo o la 
condizione poliziesca rimane 
il metodo dl governo o 
di direeione, e che e come 
il flagello di una malatti* 
(la «peate», come diceva Ca
mus), che invests l'intera so
cieta, anche quelli che oa ne 
stanno in disparte, anche chi 
si rinchiude nella sua ooraz-
za dl aualunquismo invetera-
to, anche chi non sottopone 
al vaglio della ragkme 1 pro-
prl atti e le propria oonvin-
Sionl. 

MicHele R«go 

Aperta a Roma la mostra di G>urbet 

Neile M I « dl Villa Modici a Roma, dov* gia 
fu ofpitata la bella mostra di Ingres, ieri * *tata 
inauourata la grande mostra dodkata a Gustove 
Courbel (1119-1177) e organizzata doll'Accadomia 
di Francla, dal Museo dol Louvre o dalla Sovrin-
tendenia alia Galleria Nazionale d'Arte Modorna. 

L'esposizione, che restera aperta fin* al 4 gen-
naio tutti i giornj mattina e pomeriggio eicluso 
il lunedi, e ccrto uno dei fondamentali awenl-
menti artistici dol dopoguerra in Italia per la 
quantity e la qualita delle opere esposte (anche 
dopo la fa iMM sala alia Biennale di Venezia 
1954); per I'immensa ritonanza che ha avuto ed 
ha tuttora Courbet nella cultura artistica d'avan-
guardia con la sua «arte vivente», con le sue 
Idee sul realismo moderno, con il suo esempio 
di rivoluzionario coerente e inflessibile e, InAno, 
con la sublime sintetica concretezza del suo 
sguardo sulla vita e sul cosmo che risulta pro-
vocazione salutare anche per noi contemporanei. 

Nella mostra, H folgoranfe e anche spettaco-

lare porcorso roolista e delineato in quaranta-
cinque piHuro che coprono tutto I'arco dell'azione 
rivoluzionario di Cowrbet dentro la societa fran
cos* a parti re dal 1840 * delle prime battagli* 
artisticho porigino: nel corso delle lotte repub-
blicone die portarono »t '49; nei lunghi onnl dl 
resistenza che seguirono il colpo di stato di Na-
poloone I I I* nei giorni gloriosl della Comune di 
Parigi dl cui fu consigliere e delegate alle Belle 
Arti; e ancora nei giorni, nei lunghi e duri anni 
dopo la caduta della Comune quando il regime 
borghese lo processo e incarcero, lo braced fero-
cemente spogliandolo di tutto, assieme agli altri 
comunardi, con I'accusa non corrispondente al 
vero di aver fatto abbattore quel mostruoso mo-
numento alia guerra che era la colonna Vertdome, 
flno a costringerlo all'esilio in Svizzera dove morl, 
nel 1877, a La Tour-de-Peilz. 

Nella foto: un autoritroHo dipinto da Courbot 
quando fu incarcerato a Saint-Pelagie nel 1871. 

Programmi Rai-Tu 

Televisione 1* 
10,00 

12,30 
13,00 
U^O 
17,00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,15 

19,45 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

SALONE DELL'AUTO 
Telecronaca dell'inaugurazione a Torino: telecronista Gino 
Rancati 
CORSO Dl INGLESE 
TANTO ERA TANTO ANTICO 
TELEGIORNALE 
PER I PIU' PICCINI 
II Paese di Giocagio 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
II gatto con gli stlvali: favola di Perrault 
OPINIONI A CONFRONTO 
ANTOLOGIA Dl SAPERE 
Ouinta puntata di Mode e stilt del nostro secolo 
TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro, Cronache ita-
liane, Oggi al Parlamento 
TELEGIORNALE 
L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
La sesta puntata della serie curata da Hombert Bianchi rias-
sume le vicende che portarono dal Patto di Monaco alio scop-
pio della guerra In Europa, il 3 settembre 1939. 
MERCQLEDI' SPORT 
TELEGIORNALE 

Televisione 2# 

16,00 TVM 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 L'EREDITA' Dl UN UOMO TRANQUILLO 

Film. Regia di Mario Zampi. Tra gli interpret!: David Niven, 
Yvonne De Carlo. Si tratta di una commedia brillante am-
bientata in Irlanda: si narrano le gesta d) un erede quasi 
diseredata. 

22,40 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Programmare la vita 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, >, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23,10; 
i Corso di lingua tedesca; 
4,30 Mattutino muslcale; 7,10 
Muslca stop; 7,48 Ieri al Par
lamento; 8,30 Le canzoni del 
mattino; 8,45 I nostri flgli; 8,55 
Andrea Chenier; 10,05 La Ra
dio per lo Scuole; 10,35 Inter
vals musical*; 10,45 Torino: 
51. Salone Intornazionalo del-
I'automobile; 11,15 Le ore dalla 
muslca; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere aper
ta; 12,42 Punto « virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Cafe 
chantant; 14 Trasmissioni re
gional!; 14,45 Zibaldono jtalia-
no; 15,35 II giornale di bordo; 
15,45 Parata di tuccessi; 16 
Programma per i piccoli; 16,30 
La discoteca del Radiocorriere; 
17,05 Per vol giovani; 19,13 I 
meravlgliosi < anni venti»; 1* 
o 30 Luna park- 20 La Pamela 
nubile; 21,50 Concerto sinfonico. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 6,30, 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24; Svogllati a 
canta; 7,43 BUtardino a tempo 
dl muslca; 8,13 Buon vlaggio; 
8,18 Pari t dlspari; 8,40 Con
certo UNCLA per canzoni nuo-
ve; 9^5 Come e perch*; 9,15 
Romantic*; 9,40 Intorludlo; 10 
Un'avventura a Budapest; 17 a 
17 Improvviso; 10,40 ChUmat* 
Roma 3131; 12,20 Trasmissioni 
regional!; 13 Don Giovanni * 
la Sflnge; 13,35 Corta-happe-
nlng; 14 Canionlssima 1949; 
14,0* JuVe-boK; 14,45 DitcM In 

vetrina; 15 Motlvi scelti per voi; 
15,15 II personaggio del pome-
riggio; 15,18 Rassegna del mi-
gliori diplomat! del Conservator! 
italian) nell'anno 1967-48; 15,54 
Tre minuti per to; 14 Pomeri-
diana; 18 Aporitivo in mutica; 
18,55 Stil nostri morcati; 19 13 
salulano i '40; 19,23 Si o no; 
19,50 Punto o virgola; 20,01 
Concerto di musica leggera; 
21 Italia cho lavora; 21,10 II 
mondo dell'opera; 21,55 Bollet-
tino per i naviganti; 22,10 Quelli 
di Newport; 22,40 Oitchi rlce-
vuti; 23 Cronache del Mozzo-
giorno; 23,10 Dal V Canale dal
la Filodiffusiono: Musica leg
gera. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Slrawinsky; 
11,10 Polifonia; 11,30 Archivio 
del disco; 12,05 L'lnformatore 
etnomuskologico* 12J0 Musicha 
parallel*; 13 Intermezzo; 13,45 
I maestri dell' intorpratazione; 
14,30 Melodramm* in sintesi: 
Fedora; 15^0: Domonico Scar
latti; 14,15 W. A. Mozart; 14,30 
Muilch* Itallane d'oggi; 17 Lo 
opinion! degli altri; 17,10 Corse 
di lingua todesca; 17,35 Bussy 
d'Amboiso o Francois* do Mont-
soreon; 17,40 Jazz oggi; 18 No
tizie del T«rzo; 18,15 Quadrant* 
economlco- 18^0 Muslca logg*. 
r»; 18,45 Pkcolo plan*ta- H,1S 
Concerto di ogni t*ra; 20^0 Nlc-
colo Machiavalll nel V Conto-
narlo dolla nasclta; 21 Canto-
narlo di Hector Borlloz; I t II 
giornale dol Terzo; 2248 I me
todi della critica In Italia dal 
dopoguerra a oggi; I M S Musi-
ch* contomporan**. 

VI SEGNALIAMO: 
8, or* 15^0). 

Ritratto d'autoro: Domonko SearlafH (ftedt* 

Controcanale 
UN CAPPELLO PIEVO DI 

PI.-VNTO — Davrero non si 
capisce perche il reaisia Giu
seppe Fina. autore di mlprrs 
santl opere lelevisive, e i re 
spottsabili del servizio prosa del 
la TV slano andali a ncsu 
mare Un cappello piciio rit 
pioggia. il lavoro di Michael 
Gazo, gia sfruUato ampiamente 
a Broadway qumdici anni fa e 
poi m tutto tl mondo nella vcr 
sione cinematoarafica e sulle 
scene italiane dalla campanula 
Proclemer-Albertazzi. Forse han 
no penxaio che, trattandosi rfi 
una vicenda che ]a pcrno su 
un dropato, questa scelta rap-
presenUisse un passo aranti sul
la via della < spreatudicatczza * 
rtspetto at soldi «pezz% >, ten-
trali dell'inizw del secolo o al 
le commedie dell'Ottocento. Ma. 
francamente. a not pare che. 
gia in partenza, la dtfferenza 
non fosse cost grande. m so 
stanza: tamo piu che, m questi 
quindici anni. la gentc ha avuia 
modo di vedere al cinema, se 
non m televisione, documentary 
e films ben pm dun di questo 
drammone d\ Gazo, sull'aroo-
mento. 

P. Giorgio MnrfeHini. preien-
1ai:do lo spettacolo sul Radio 
corriere, ha scritto che Giu
seppe Fina. rendendo.si conto 
dei limiti del lavoro di Gazo, 
« nelle pieghe del dramma In 
cercato soprattutto t canflttti 
umani. le emoztoni piii auten 
tiche e credihili dt ogni s-m 
nolo perxonagnto, i rnpnorfi piii 
mtvnt e meno conclamati». II 
compito, pero. non si presen 
tara facile. In prima luogo. 
perche su L'n c.ippollo pienn 
rii piojifiia peso in modo schiac 
ciante Video orig'wale: il pro-
tagonista, Jonni/ Pope, e un ca*o 
patologico. ha contratto iJ vizio 
della morftna a causa delle 
cure propinategh m ospedale 
per le ferite di guerra. e il suo 
dramma, racchiuso in questo 
amhito, non ha alcun rapporto 
con la realta sociale circo 
stante. Una simile impastazin-
ne, specie oggi che il problema 
della droga, negli Utah Vnitx e 
turn solo negli Stati Uniti, ha 
dimension! e mofirfl2ioni ben 
diverse, mette in chiara evi 
denza la poverta del dramma 
concepito da Gazo, 

Fina, tentando una chiave 
« mtimista *. ha ftmto. secondo 
noi, per peggiorarc addirittura 
le cose. Non st possono, infatti. 
scoprtre < confhtti umani » ed 
« emo2toni autentiche » dove non 
e'e che convenzione: un panre 
« burocrate delta vita » e mito-
mane, un figlio viz'tato e U-
luso, un altro figlio -lebole e 
frustrate, una moglie moroltsfa 
e piena di buon sento. Quali 
rapporti possono instaurarsi tra 
simih personaggi. palluh ridemi 
di tante altre fmure analoghe 
del teatro americano degli anni 
Trcnta e Quaranta? Nonostante 
i suoi sforzi evidenti, Fina non 
e riufcito che a sottolmeare la 
convenzionalitd delle situazu>ni. 
la prevedtbtlitd degli sviluppi 
del dramma. e non ha potuto 
evttare di concentrarsi sulle note 
patettche e lacrimose, che Gazo 
aveva cercato dt equilibrare 
con altri ingredienti * fortx ». 
GH ottori hanno recitato con 
lend, ma hanno finite anch'essi 
per ricalcare gli stereotipi dei 
loro personaggi: forse, solo 
Luigi Pavese, nella .tua searna 
bruschezza. si e salvato. 

Sd ora torniamo a chit-
derci: valeva proprio la pena 
di faticare tanto per ritcattar* 
una »celta ibagliata? 

9- «• 
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Oggi Valcareggi dirama le convocazioni per la nazionale A 

«Under 23 » in Spagna 
«Under 21» a Mantova 

Italia-Galles in TV 
(esclusa Roma) 

Tra i più giovani, attente il giallorosso Spinosi (in

fluenzato) convocato in extremis il bresciano Vecchini 

Calcio. ciclismo. pugilato 
e Ippica sono fU sport all'or-
din* del giorno dalle tra
smissioni sportive televisive 
e radiofoniche dette setU-
B I M dal dita aJl'oUo »o-
ventare. 

I»fr «Il «portivi la tele
visione ha fissato II primo 
ap-pvntameaVQ donatale*. % 
novembre tal programma 
nazionale per II trofeo Ba
rarmi «Il cleHsase a crono
metro a coppia la onda f a 
Ir 15.45 e le !*.!•: quindi 
alle 19.1* sarà traenjeesa, 
tempre lui naaloaeit, la ero-
naca refluirai* di uà tento* 
di una partita di serie • B . 
dato chp il campionato di 
serie « A * rlpoM per la par
tita Italia-oailes di marte-
di quattro. 

Alle H. i s circa come sem
pre sarà traameaia la « Do-
mealca sportiva *. Martedì 
4 novrdibrr alle 14.M In te
lecronaca diretta *ara tra
smessa coti esclusione dell* 
•nna di Roma, la partita 
Italia-Galles valida per le 
qualificazioni del mondiali 
di ralclo. ultimo appunta
mento della settimana tele
visiva mercoledì 5 alle Zt 
circa sul Nationale per 
* Mercoledì sport » nel cor
no della rubrica sarà tra
smessa la telecronaca di
retta dell'Incontro di pugi

lato Zurlo-Brn Ali valido 
per il campionato ruropro 
del pesi gallo la program
ma a Taurianova in provin
cia di Reggio calaiirla. 

r>r quanto concerne I 
proframm radiofonici dedi
cati allo sport saranno tra
smesse le rubriche a Ante
prima Iport >, • Domenica 
aport •. e « La Giornata 
sportiva • In onda la do
menica, •Lunedi aport• In 
onda il lunedi mattina e 
« Fuori gioco • in onda ai»-
vedi aera mentre «Aiteran
no • Tutto 11 calcio minu
to per minato > e « Questo 
campionato di calcio • Nel
la rubrica • Mummie* 
Sport • saranno fatti cin
que collegamenti con altret
tanti campo di seri* B. un 
collegamento con Bergamo 
per II trofeo Baracchi di 
ciclismo e «ara fatta una 

rresentaalone dell'incontro 
urlo-Ben Ali In program

ma mercoledì 5 a Tauria
nova in provincia di Reg
gio Calabria e valido per 
il campionato europeo del 
peol gallo Martedì 4 la 
RAI si colirghcrà con lo 
stadio Olimpico di Roma 
alle 14,15 sul Nationale per 
trasmettere la radiocronaca 
dell'Incontro ttalla-Oallea 
nel quadro delle eliminato
rie per I mondiali di calcio. 

Il campionato di serie B 

ff Varese ha raggiunto 
il foggia al comando 

Intanto si fa sotto anche il Catania 
II Foggia ha subito la prima 

aconfitta, e il Varese lo ha su
bito rnfloiunto sulla wetta della 
classifica. £ v« non era impre-
rcrfihila la Dittarla del Varese 
«td Pisa che gioca troppo con
tratto a centrocampo, imprevi
sta. invece, era la prima tcon. 
fitta del Foooia che. se pur ero 
fuori casa, giocava »«l terreno 
di quel Modena ancora rabber
ciato per le assenze ili tanti ff-
toìnri. e ancora frastornata dal-
Ir due recenti consecutive scon. 
fitte. Ingomma si pentava che 
*r anche il Modt??ia at>es*e rt-
frnrnfo di colpo ardore e com-
hniUvìt'i. In difesa. 'a forte dì-
fesii del Foggia avrebbe comun
que resistito all'assalto E' ac
caduto. invece, che proprio la 
difesa del Foggia * incappata 
In «na giornataccia, e per II 
Modena tutto e diventato molto 
più facile. 

Quindi il tentativo di fuga 
del Foggia per il momento è 
rientrato, e a guidare la fila 
adesso sano in due: il Foooia 
e il Varese. Ma a stretto con
fatto con la coppia capolista 
troviamo il Catania, il sor
prendente. Djfalistimo Catania 
che con una stoccata del trop. 
pò spesso bistrattato Cavallo
ni ha regolato anche l'Atalan. 
to. ritardandone il reinseri-
mento nelle posizioni dell'ai'*! 
cfas«f/ica. pregiìidicandone ar-i 
ffi-pramen'e l'ambinoso prò. 
gramma. 

lo stesso pano del Catania 
non è riuscito a mantenere il 
Mantova che. ami. ha tremato 
in casa sua di fronte all' Arezzo. 
a tirato salvando il riluttato di 
pinti ' . Il merito, >n ferita mot
to aleatorio, di avere costretto 
il portiere Nvrdin alla resa 
dopo seicento mintiti di gioco, 
non compensa certamente il 
punto p<*r»o in casa. E' l'Arez
zo. invece, che può menare 
vinto di questo pareggio (fra 
l'altro ha r'"*i;c?ato la secon
di rpfp in QinMfo rnmpionntoi 
chi- gli consente di restare nel-
lal'a classifica, ad un punto 
toto dal Mantova, od un punto 
dalla splendida Ternana che ha 
rimandato '-n rifa al Lario (t 
Como nuovamente battuto. 

E teniamo d'occhio questo 
Taranto che ha conquistato il 
«i/o sesto pareggio. Seppure 
Il Cesena e riuscito a spuntar
la contro questa animosa squa
dra. pur essendo passato in 
vantaggio con un calcio di ri
gore, e pur avendo fatto re. 
ofstrnre la prima refe di D'A
mato /! Taranto ha sempre 
rimontato. Questo cuoi dire 
che il giorno in cui il Taran. 
»o avrà preso maggiore eoscien-
ta delle sue possibilità, molti 
di quei pareaai potranno dircn-
tare vittorie Intanto a Cesena 
epira vento di fronda nei con
fronti di Mntassoni. 

Ma dorè ti t-ento di fronda 
»f« per diventare tempesta è 
a Genova. Il Genova, come 
rirrruto. ha impattato col Pe
rugia. Alla fine della partita 
alcuni tifosi hanno malmenato 
Mascheroni e insultato Turone 
F. infanto il Genoa continua ad 
affondare nella palude della 
bassa classifica e i dirtoenfi a 
tergiversare se cedere questo e 
Quel giocatore in cambio del
l'acquisto di questo o quell'al-
l'altro 

7/ ooal del solito Sanfon non 
e bastato al Livorno per pre
falere sul Catanzaro che si e 
giovato della prima rete di Ari. 
stei in campionato per rao-
giungere il pareggio Anche il 
Monza ha dovuto contentarsi del 
Diri contro la Reggiana, mentre 
clamoroso sarebbe da consld*. 
rare l'exploit della Reggino (tre 
refi In campo avverso non so
no di tutti i giorni) se non il 
dove** necessariamente tene
re conto dei limiti del Placen
ta. Restiamo pertanto In atle
ta di una conferma da patte 
éi Perucconi e eempagni pri
ma di dare alla Reggina il cre
dit* che pur vorremmo darle. 

Radutili replica 
a Miranda Martino 

Dell'incontro calcistico Roma-
Lazio si riparlerà, seppure indi
rettamente. in tribunale perché 
l'attrice Miranda Martino, come 
avevamo anticipato ieri, ha de
ciso di presentare una querela 
contro l'organizzatore Ezio Ra 
d?.elli e contro alcune persone 
non identificate che. sospingen
dola in malo modo, le avreb 
bero impedito di occupare il 
posto che aveva prenotato. 

Dal canto suo Ezio Radaelli, 
il quale ha preannunciato a sua 
volta una querela contro Mi
randa Martino, ha dato una ver
sione diversa dell'episodio av
venuto domenica all'Olimpico ». 

t Stavo attraversando il cor
ridoio della tribuna d'onore si
nistra. ha detto Radaelli. quan
do mi sono sentito chiamare 
da Miranda Martino, La can
tante discuteva animatamente 
con alcuni carabinieri e con 
gli addetti al controllo. Mi sono 
avvicinato ed ho potuto con
statare che la Martino aveva 
sbagliato ingresso e quindi nes
suno le impediva di entrare 
nello stadio La Martino ha 
cominciato ad inveire, anche 
con calci e pugni. Io ho pre
ferito allontanarmi per evitare 
spiacevoli strascichi, ma la 
cantante ha insultato anche me 
ed alcuni dirigenti della Ro 
ma ». 

Passata all'archivio la getti 
ma giornata uri girone di an
data. tutta ratteniior* ai è 
spoetata ora sulle rwxionaU che 
stanno per entrare in scena su 
tre fronti: la nationale A aarà 
impegnata infatti il 4 novembre 
contro il (ralle* a Roma (nel 
quadro delle eliminatorie per i 
mondiali), la nazionale under 23 
giocherà domani contro la Spa-

f n» a Sebadell per la Coppa 
atina e la nazionale under 21 

dovrà vedersela sabato con 
l'Ungheria a Mantova 

Per quanto riguarda la na
zionale A è stato confermato 
che le convocazioni verranno 
diramate odfi da Valcareggi. 
attingendo alla lista dei 22 già 
trasmessa all'UEFA: probabil
mente saranno IH i giocatori 
che verranno chiamati a Go
vernano per iniziare la pre
parazione per il match con il 
Galles, e non 16 come «i di
ceva in un primo tempo. 

Perché non avendo potuto ot 
tenere a causa del rinvio di 
MUan-Bologna le indicazioni ne
cessarie sulle condizioni di Ri
vera e degli altri milanisti. 
Valcareggi vorrà avere a por
tata di mano le eventuali solu
zioni di riserva nel caso Rivera 
non potesse giocare (ma sem
bra un caso piuttosto improba
bile). 

Intanto ieri è partita per la 
Spagna la nazionale Under 23: 
della comitiva guidata da Bear 
zot fanno parte 17 giocatori e 
precisamente (ìori. Nicolai e 
Tomasini (Cagliari) Chiarugi e 
Superchi (Fiorentina», Vanello 
e Reif (Inter), Damiani. Scala 
e De Petri (Vicenza), Impro 
ta e Monticelo (Napoli), Capel
lo e Santarini (Roma». Saba
tini Sampdona), Pinotii e Sa
la (Torino). 

Come si vede ci sono quasi 
tutte le giovani promesse, molti 
dogli aspiranti alle maglie az
zurre della nazionale maggio
re il giorno in cui Valcareggi 
deciderà di * svecchiare » (e 
comunque è certo che almeno 
quattro o cinque di questi ra
gazzi faranno parte della comi
tiva per il Messico, se ci qua
lificheremo per il girone finale). 

Si capisce perciò come l'in
contro sia atteso sopratutto co
me una « passerella » per que
sti giovani: tanto più che la 
posizione dell'Italia nella cop
pa Latina è gravemente com
promessa dopo le due sconfit
te con la Francia nella passa
ta stagione (dopo Sabadel re 
stano da giocare gli incontri 
con la Bulgaria ed il retour 
match con la Spagna). E poi 
non è facile aspettarsi un ri
sultato positivo sia perché si 
gioca in trasferta contro un 
avversario difficile, sia perché 
i nostri non hanno l'intesa e 
l'affiatamento necessari. 

Lo stesso Bearzot prima del 
la partenza ha dichiarato che 
« 71 risultalo conterà fino ad un 
cerio punto. Interessante sarà 
sopratutto seguire le prove de
gli elementi più promettenti in 
vista di una loro ulteriore uti
lizzazione nelle altre rappre
sentative moufliori », Per quan
to riguarda la formazione sem
bra già bella che fatta e cioè 
la seguente: Superchi, Sabati
ni, Mnnticolo (De Petri): Sca 
la, Nicolai, Santarini: Reif. Sa 
la, Gori. Capello, Chiarugi. E 
veniamo alla « under 21 » che 
si è radunata ieri a Mantova 
ove sabato incontrerà l'Unghe
ria. Alla convocazione non ha 
potuto rispondere il giallorosso 
Spinosi perché influenzato: al 
suo posto è stato convocato 
all'ultimo momento Vecchini del 
Brescia. Gli altri convocati so
no Spadetto (Bari), Scala (Bo
logna) Stanziai (Fiorentina), 
Bordon e Bellugi (Inter), Mar
chetti (Juventus). Casone, Ma-

Jherini e Vecchi (Milan). Bet. 
raniDt. lendini 'Roma). Ne 

grisolo e Sabadini iSampdona). 
Puliti e Quadri (Torino), Ora-
zi (.Verona). 

La novità maggiore e coati 
tuita da Marchetti: attesa e 
anche la prova di lendini che 
finalmente può giocare dopo gli 
infortuni che lo hanno colpito 
alla vigilia delle precedenti con 
vocazioni azzurre. La probabi
le formazione è la seguente: 
Vecchi: Sabadim. Stanziai: Mar
chetti. Bet. N'egrisolo: Orali. 
Scala. Landini. Franzot, Pulicì. 

Da notare infine che la Ro
ma. assente nella nazionale A. 
ha fatto la parte del leone nel 
ìe due nazionali minori con 5 
presenti (Capello e Santarini 
nella Under 23, Bet. Framot e 
Landini nella under 21) che sa 
rebbero stati addirittura 6 se 
Spinosi non fosse stato vittima 
dell'improvvisa influenza. 

// Giro d'Italia 
scatterà 

Il 15 maggio? 
PARICI, 17 

L'AaaaclatieM Internazionale 
4*t) | arflanltiatorl di corse ci
clistici»* ha elaborato II calen
dario della prossima stallane 
che dovrà «asaro ora approvato 
dalla Federazione inUmailon* 
lo. Secondo qwotto prime pro-
tolte di calendario n Ciro d'Ita
lia i l correrebbe dal 11 mag
gie ol 7 fluono « il Tour de 
Franco ti disputerà dal le giu
gno f i 1* luglio mentre I mon
diali Inlaleronflo II 14 agosto. 

Vonerdì al Palazzo dolio Sport 

Bossi ce fa farà 
contro Little ? 

Duran*Levtque e Petriglia-
Maeki fanno da degno 
contorno al match clou 

L'organizzazione Sabb.itini Iw 
fatto le cose in grande: por ve
nerdì prossimo al Palazzotto ha 
alleatilo un programma nutriiis 
simo e denso d'interesse. Ben 
•ette match* profeosionistici in 
cartellone e tutti promettenti 
grosse emozioni e grosso spet 

Il < protessero » FREDDIE LIT
TLE mentre scherza al Fla
minio con un piccolo ammiratore 

Ad Ancona • in TV 

Girgenti-
Mariani 

Oggi sul programma nazio
nale TV, allo 22, nel corso di 
< Mercoledì sport i . Sarà tra
smessa da Ancona la telecro
naca diretta dell'incontro di 
pugilato Marlanl-Girgontl, va
levole por II campionato ita
liano del posi piuma. 

MichoU Muro 

INTER : 
multati 

i giocatori 

Aria di multe nell'Inter? Sem 
bra proprio di sì. Dopo la scon 
fitta di Tonno, patita per ma
no (pardon, per... piede) di 
« Pìetruzzu » Anastasi e com
pagni. che ha fermato l'inse
guimento della squadra di He-
riberto alla volpe Cagliari, in
combe nel clan nerazzurro una 
fitta e triste pioggia di multe 
verso quei giocatori che. ulti
mamente. non hanno reso ne] 
modo che ci si aspettava. 

Si accusa l'allenatore di sba
gliare costantemente le marca
ture e. cioè, di tenere Burgnich 
(oramai divenuto lento) sui 
centravanti avversari che scor
razzano incontrastati, Suarez in 
posizione di libero e. quindi, a 
tutto discapito del centrocampo 
e di avere invertito i ruoli tra 
Bedin e Bertini, 

* Bedin — si dice — e netta
mente inferiore a Berlini nel 
ruolo di mediano d'attacco. 
L'è* fiorentino è un tipo che 
ha la « castagna » facile, infat
ti. nello scorso campionato, no
ve reti nerazzurre portano la 
sua firma ». 

Heriberto Herrera queste ac
cuse non le prende nemmeno 
in considerazione o prosegue 
nella sua strada. 

NAPOLI: 

Affatili; 
tori squadra 

Dopo la cocente delusione su 
bita al S. Paolo od opera del 
Cagliari guidato da « Uranano » 
Hiva il quale, tra una indispo
sizione e l'altra pare servirsi 
dei poals a mo' di... antibiotici, 
il \apoli è piombato nella più 
profonda delle crisi. 

Tra i tifosi serpeaaia t! più 
cupo malcontento. Il pubblico 
partenopeo, primatista mondia 
le in abbonamenti, minaccia di 
disertare lo stadio se V attua 
le deprimente situazione della 
squadra non si risolt'erd al ptù 
presto. * Si era partiti per di
sputare un onorevole compio 
nato ed ora poco ci manca che 
la squadra vada in serie B >. 
hanno detto gli « aficionados -
degli azzurri. Anche in seno al 
la società il clima non è dei 
migliori. Si accusano i * sena
tori », Alta/ini e Barùion, di 
non rendere nel modo dovuto e 
si chiede esplìcitamente che Al
ta} ini venga messo fuori dalla 
e rosa » se continua a otocare 
così. 

Per non smentire la fama di 
società * manata-allenatori », al
cune voci danno per prossima 
la giubilazione di Chiappetla al
la guida della squadra e che 
* Beppe » Dorrebbe sostituito da 
Alfredo Fotti. 

LAZIO : 
partita per 
Budapest 

La Lazio è partita ieri mat
tina por Budapest ove domani 
giocherà contro la Honvod por 
la Mitropa Cup. Della comitiva 
laziale facevano porto DI Vin
cenzo, Sulfaro, Papadopulo, 
Wilson, Facce, Governato, Mos
sa, Cucchi, Marchesi, Morrone, 
Ohio, Soldo, Fortunato, Do Ito 
e Chinoglia. La formazione sa
rà varata oggi dopo un leggero 
allenamento: la tattica sarà di
rotta ad ottenere un pareggio 
ondo superare II turno vincen
do poi il retour match. Parti-
colore curioso: cosi comò la 
Lazio ha perso II derby domeni
ca con la Roma, cosi la Hon-
vad è slata superata dal Vasas 
nell'Incontro strac Ittadl no. La 
Honvod rosta comunque una 
delle pia famoso e forti tgue-
dre d'Ungheria; ora la squa
dra dei Fuskas, del Berslk, del 
Kocsls, ora à seconda nel cam
pionato ungherese subito dopo 
l'UJposI (che l'ha battuta due 
volto nella finalissima per la 
Coppa d'Ungheria). Tra I gio
catori più noti, Tichy e I gio
vani Pusztal e Keima che seno 
Ira I più Interessanti delle ul-
lime generation). 

Al vertice, come si sa. Little 
contro Bossi. Fred Little, cani 
pione del mondo dei medi junior 
si ripresenta al pubblico roma
no con un biglietto da visita pre
stigioso: il famos<> match con 
Mazzdnghl, che segnò pratica
mente la Une del grande cani 
pione toscano. Stavolta gli con
trasterà il passo Carmelo Bos
si, uomo di classe, generoso 
combattivo, ma non si sa fino 
a qual punto, capace di tenere 
testa al formódabile americano. 

Il traguardo di Little è il ti
tolo mondiale dei medi: ma per 
arrivare a Benvenuti sa che de
ve prima far fuori Bossi e Du-
ran. Naturalrnente farà di tutto 
per riuscirci. 

Nel sottoclou, l'ex campione 
euTorieo Carlo Duran affronterà 
Yoland I^veque. Duran lo co
nosciamo bene, sappiamo del suo 
valore e soprattutto della sua 
straordinaria abilità s chern i t i 
oa. Di Iveveque, basta dire, o 
meglio ricordare che è l'uomo 
che ha fatto letteralmente tre 
mare quel guerriero di Maz2in-
ghi ed ha distrutto I-amagna. 

Poi. ci aarà Petrigna-Madtii. 
Che forse è il match più impor
ta nte della serata. Enzo Petri-
glia vuole ormai * lanciarsi » in 
piena orbita internazionale e. di 
fronte al grosso pubblico, vorrà 
far fuori anche questo Maeki 
ex campione europeo che fece 
soffrire I^opopolo. L'impresa è 
difficile, ma Petriglia è un oam 
pioncino. 

Altri quattro scontri... alMete 
ranno la serata al Palasport. Il 
più emozionante sarà sicurissi
mamente De Rossi 1.^ magna. 
Ma anche .lannilli-Pastore, Ma
rocco Baldi e .MulasMoìe pro
mettono scintille. 

Questo il programma com
pleto: 

P M Ì superìcelters: Fred Lit
tle <I.as Vegas) e. Carmelo Bos
si iMilano) in 10 rounds; pesi 
medi: Carlo Duran 'fremirà) e. 
Yoland I.eveque 'Parigi) in 10 
rounds: JJPW leggeri: Enzo Re 
triglia (Roma) e. Olii Maeki 
(Helsinki) in 8 round*: pe.*t Ttw-
rfi: Mario tamagna f Napoli) 
e. Aurelio IV Ross- (R<ima) MI 
8 rounds; Sergio .lannilli (Ro
ma) e. Severino Pastore (Pa 
dova) in fi rounds: pesi super-
lenaeri: Tommaso Marocco 
(Priverno) e. Luigi Baldi CAn-
cona) in fi rounds: pesi lepoeri: 
Vittorio Mole (Roma) e. Eflsio 
Mulas (Cagliari) in fi round». 

I pugili azzurri 
a Cop«nagliftn 

La nazionale sperimentale di 
pugilato dilettanti, guidata dal 
consigliere federale Ferrara. 
dall'allenatore Natalino Rea e 
dal commissario tecnico, Ora
ziano. ha lasciato ieri Roma 
diretta a Copenaghen. Giovedì, 
i pugili italiani incontreranno 
la rappresentativa nazionale da 
nese. «Fine della trasferta --
ha detto Natalino Rea — e *r. 
selezionare alcuni elementi da 
questa « équipe » sperimentale 
per rinforzare la rappresenta
tiva dilettanti nazionale. A Co
penaghen. infatti, collauderemo 
alcuni pugili che non abbiamo 
potuto provare prima ». 

Della rosa degli aisurrabUi 
fanno parte in questa occasione 
il medio massimo Facchetti, il 
gallo Vistoli e il medio Dalia 
Rosa 

Una tim 
moderno, infatti 

Perete ffl$é\ii 
(e le donne sanno quanto sia 

è anche capace di eseguire il lavaggio 
Una lavatrice che fa il bucato a regola 4*art$ 

e compie tutte le operazioni autonmncameji 
Se una donna desidera una lavatrice, ^ » 

la 4tsogna" cosi Per quemf % 

Lui per jet 
vuole 
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\ IMAONIS 
i lavatrici 

lavastoviglie 
1 frigoriferi 

cucine 
televisori 
stufe a kerosene 
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C M ! Tim, strife Express i 41 PartoJ, ha vltto la sconfltta M i a COU-CSU: Kissinger a Strauss 
at arroodeaa, maul abate, al nuove canealllara. 

L'ombra dl Do Gaulle 

tu Pompidou 

Piccolo 
scissione 

tra i 
gollisti 

Eapuiao I'autoro di un H-
bro contra I'attuale capo 
doJIo Stato - Composta 
la voftonta alia Renault 

Dal Mttni corrispoadente 
PARIGL 28 

Louis Vallon. uno dci perso-
naggi Piu in vista — insieme 
a Rent Capitant - del tgolli-
smo tociale » o « di sinistra » e 
stato espulso quests mattina da] 
gruppo parlamentare gollista. 
per aver pubblicato «L'anti-
De Gaulle > un libro di violenta 
polemica nei confrooti del pre
sident* della Repubblica Pom
pidou. 

U malessere che da molto 
tempo serpeggia tra i ranghi 
della maggioranza e cosi esplo-
so nel primo e clatnoroso episo-
dio di intolleranza del nuovo 
gruppo dirigente verso coloro 
die, ritenendosi a torto o a 
ragione i oepositari del «ver-
bo> degolliano. raddoppiano le 
loro criticne a carico dell'« aper-
turUmo > pompidulllano. Biso-
gna dire che. piu ancora che 
nel passato, i gollismi in Fran-
da sono oggi in gran numero. 
ma due dj essi si richiamano 
direttamente alia linea del ge-
nerale: il < gollismo ortodosso > 
e conservators di Debre e di 
Couve de Murville. e il c golli
smo di sinistra » di Capitant e 
di Vallon. In due giorni Pompi
dou 1'e dunque disfatto di due 
BTicoiosi avversari: Couve de 

urville che battuto nell'Yve-
lines da Rocard vede diminuire 
il proprio prestigio e svanire 
la possibilita di contestare dai 
banchi della Camera la nuova 
linea neogollista; Louis Vallon 
che espulso dal gruppo parla
mentare siedera d'ora in poi tra 
i c non iscritti > accanto a Mit
terrand. e all'ultimo venuto Ro
card. 

L'asoesso pert non e stato del 
tutto svuotato: perche proprio 
oggi i gollisti di sinistra hanno 
ripreso le pubblicazioni del loro 
tettimanale < Notre Repubhque > 
che si apre con un manifesto 
di incredibile violensa contro lo 
eattuale esecutivo del partito 
che rimette in causa la politics 
del generale De Gaulle >. e che 
t sotto il segno del gollismo 
aasconde la (mpreae della rea-
aiones. 

II settimanale. con la parola 
d'ordiae c resistere > vuole sma-
scherare gli * impostori > che 
ecercano di spacdare 1'apertu-
ra dentro I'imbsllsggio della con-
tinuita*. La quints repubblica, 
affermano i gollisti di sinistra, 
in praties non asiste piu perche 
Pompidou e nella situaaione di 
un presidente del Consiglio della 
quarta repubblica condannato a 
cercare il compromesso tra i 
partitf che lo sostengono. 

Landatisi aU'attacco di Duha-
•Ml e di Giacard d'Estaing ecco 
duawH i gollisti di sinistra af-
fiacMra ore direttamente il ca
va d*Uo Stato al quale Vallon 
a a t a a a r a ogni competensa 

sua espulsTooa dal gruppo 
aartaiweiMare. 

U erW aUa Renault di Le 
> • atata riaolta ouasta notte 
uaa risadone-maratooa che 
•MMaato al tavoto della 
m par quasi (Had ore. 

la dtraansa aaQa fabbriea a I 
awdacali. La dl-

ha aoeetto la rirandioa-
dai cento opera! del ra-

(ooooadaado loro 
W t par cento) 

di II giorni 
Moccato 

II comunicalo dei colloqui ceco-sovietici 

Aiuti economici 
dell'URSS a Praga 

Sulla base delle conclustoni dell'ultmio C.C. 
la delegaziene cecaslavacca ha «apprezza-
te» rinterventa militare del 21 agosto 1968 

Dal nottro corrupomdentc 
PRAGA. 28 

j] segretario del PC ceco-
slovacco. Husak, U presidente 
Svoboda e il primo ministro 
Cernik sono rientrati oggi con 
un aereo speciale, da Mosca. 
dove hanno firmato con Brez-
niev, Podgorni e Kossighin una 
dichiarazione congiunta su pro-
blemi bilaterali e internazionali. 
Domani pomeriggio, la delega-
zione Ulustrera ad un attivo 
del partito della capitale i ri-
sultati della visita. 

Nel documento condusivo dei 
colloqui sovietico-cecoslovacchi 
si parla di < piena identita * 
nella valutazione dd rapporti 
bilaterali. improntati ad una 
amicizia che « ha dimostrato la 
sua invincibile forza vitale». 

11 documento afferma pol 
che t sono state riviste le con
crete questioni relative al coor-
dinamento dei pdani economici 
nazionali per il periodo fino 
al '75» e che secondo il desi-
derio cecoslovacco l'URSS au-
mentera le forniture di alcune 
materie prime e aiutera Praga 
a cercare sul mercato stra-
niero quanto le abbisogna per 
soddisfare le esigenze nel eampo 
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dei beni di consumo. Aiuti sa-
ranno concessi alia Cecoslo-
vacchia anche nel campo tecni-
co e scientifico e saranno for-
mti i mezzi per la costruzione 
di complessi nucleari a grande 
capacita. Inoltre l'URSS aumen-
tera il suo aiuto per quanto 
concerne la metropoHtana di 
Praga e le ordinazioni per 
macchinarlo e attrezzatura 
tecnica. 

Le due parti hanno stabilito 
che < verrjt intensificata la 
cooperazione e l'amicizia tra le 
unite dell'esercito cecoslovacco 
e le truppe sovieticbe tempo-
raneamente distaccate in terri-
torio cecoslovacco» nonche 
sviluppati la cooperazione e i 
contatti in tutti i settori della 
cultura, delle scienze, dell'arte 
e dell'educazione. 

A proposito degli avvenimenti 
del 1966-1968, le due parti ripe-
tono i giudizi noti. che puntano 
su una mobilitazione delle 
«forze antisocialiste», appog-
giate dall'imperialismo e favo
rite dallo < opportumsmo di 
destra > in seno al PC cecoslo
vacco. Esse ooncordano anche 
su una «interpretaziooe olasai-
sta della sovranita >. La fron-
Uona occidentale cecoslovac^a e 
< l'avamposto occidentale delki 
comunita socialista» e a tale 
ritfu&rdo « ha un unportante si-
gmiioato di pnnapio» la pre-
senza di truppe sovietiche in 
Cecoslo vacchi a. 

In accordo con le conclusionl 
del Plenum di settembre e con 
le decision! dei piu alti organi 
lcgislativi e di governo ceco-
slovacchi la delegazione di 
Praga «ha apprezzato l'a^ione 
do cinque paesi socialisti fra-
telli nei giorni critici del-
l'agosto '68 come un atto di 
solidaneta internazionalista che 
ha aiutato a sbarrare la strada 
alle forze antisocialiste e contro-
rivoluzionarie >. L'Unione So-
vietica e la Cecoslovacchia 
hanno « un identico concetto di 
classe sulla sovranita di uno 
Stato socialista come una esprea-
sione del potere della classe 
operaia e di tutti 1 lavoratori >. 

Nella parte di poliUca ioterna-
liooaJe assumono parUcolare ri-
bevo il giudizio sul nuovo go
verno della RFT e il tema della 
confeeenza di sicurezaa europea. 
Si afferma che «un atteggta-
mento reabstico > del governo 
Brandt-Scheel sul nconoscimen-
to deirintangibiliia delle fron-
tiere, sul riconoacimento della 
ROT, sulla rlnuncia alia pretesa 
di parlare <a nome di tutti l 
tedeschi*, ad accampare pre-
tese su Berlino ovest, alle riven-
dioaxion suUe armi nucleari, 
sul riconoscimeoto della nullita 
del patto di Monaco fln dal-
linisk) e la conduione neces-
saria per una aaMa pace sul 
oontinente. 

URSS e Ceooslowaochia riten-
gono che eaiataoo atouaimente 
reaM coodiakmi per lo svolgi-
mento di una coafarenaa pan-
europea, alia cui peepaeasMoe 
cootrouiranno attivameoto. Le 
due parti haanaono che radam-
pimento delta cooodadonaa in-
dioata piu mnanti da parte di 
Bonn rappresenta un ioidioa an* 
one in queato senao. 

a. g. 

BONN. 28 
It nuovo cancelliere Willy 

Brandt ha pronunciato la di
chiarazione programmatica 
del governo da lui presieduto 
e il Bundestag, dopo vent'anni 
di dotninio democristiano e 
dopo Adenauer. Erhard e Kie-
singer, ha sentito finalmente 
qualche accento diverso dalla 
bocca del quarto cancelliere 
federate. Brandt, in effetti. ha 
cercabo di porre in modo nuo
vo la politica < tedesca » del 
governo e in particoiare il 
problema dei rapporti con la 
RDT. Ecco, in proposito. le 
sue parole; «Questo governo 
opera sulla premessa che le 
questioni che sono sorte per il 
popolo tedesco dalla seconda 
guerra mondiale e dal tradi-
mento nazionale compiuto dal 
regime hitleriano possono tro-
vare le loro soluzioni definiti
ve solo in un ordine pacifico 
europeo ». < Vent'anni dopo la 
foodazione della RFT e della 
RDT — ha proseguito — noi 
dobbiamo evitare un ulteriore 
straniamento della nazione 
tedesca ma d dobbiamo sfor-
zare di ricomporre la unita 
della famiglia tedesca attra-
verso una convivenza rego-
lata >. 

H cancelliere ha presentato 
i rapporti fra le due Germanic 
come determinati dal fatto 
particoiare che si tratta di 
« un'unica nazione tedesca nel 
seno della quale esistono due 
Stati germanka >. Bonn, ha 
aggiunto. intende proporre al 
goveno della RDT di intavola-
re trattative a livello gover 
nativo « senza dis^riminazioni 
dalle due parti, trattative che 
potrebbero condurre ad un ac
cordo per una cooperazione*. 
Brandt, circa i rapporti forma-
li con la RDT, si e limitato ad 
evocare una «forma speciale* 
che le relazioni fra i due 
Stati dovrebbero assumere. Ha 
detto: < Un riconosdmento de 
jure della Repubblica demo-
cratica tedesca non viene pre-
so in oonsiderazione: anche 
se esistono due Stati in Ger-
mania essi non sono " estero " 
l'uno per l'altro e le loro re
lazioni debbono assumere una 
forma speciale >. L'oratore 
non ha specificato il caratte-
re tecnico di questa < forma 
spedale ». Brandt ha detto an
cora che sara proposto alia 
RDT di concludere un patto 
di non aggressione e ha prearh 
nunciato passi presso i tre al-
leati occidentali perche 31a-
no proseguite le conversazioni 
con l'URSS sulla questione di 
Berlino ovest. 

Si pud osservare a questo 
punto che, rovesciando i ter
mini della vecchia posizione di 
Bonn — che conddzionava la 
pace e la sicurezza europea 
alia riunificazione tedesca —. 
rinunciando alia pretesa che 
la RFT rappresenti tutti i te
deschi, riconoscendo la esi-
stenza di due Stati tedeschi, 
Brandt ha mostrato di voler 
dare un'impronta piu reali-
sta aUa politica del gover
no federate. E si deve aggiun-
gere che viene ora a cadere 
la pretesa delle potenze occi
dentali di imporre ai governi 
alleati la discriminazione con
tro la RDT. 

Quest'impressione e confor-
tata anche da altri punti della 
dichiarazione programmatica, 
che cosi possono essere sinte-
tizzati: 1) Bonn vuole aprire 
con Varsavia « colloqui che of-
frano la prospettiva di una 
normalizzazione dei rapporti 
con la Polonia » e rispondera 
fra breve alia proposta di 
trattative avanzata da Gomul-
ka; 2) « rispondera fra breve 
al memorandum sovietico sul
la rinuncia al ricorso alia for
za e proporra una data per 
negoziati a Mosca, negoziati 
che sono stati suggeriti dalla 
URSS >; 3) firmera il trattato 
contro la proliferazione degli 
armamenti nucleari < non ap-
pena i chiarimenti chiesti dal 
passato governo saranno stati 
ottenuti > (si ritiene che la 
firma awerra all'inizio del-
l'anno prosaimo); 4) con la Ce
coslovacchia vuole * giungere 
ad accordi che colmino l'abis-
so del passato *. 

Se e in quale misura le in-
tenzioni d'un approccio rcali-
stico ai problemi potranno es
sere tradotte in concreta azio-
ne di governo e un altro di-
scorso: gia nei giorni scorsi. 
le anticipazioni sull'atteggia-
mento del nuovo governo verso 
la RDT e in generale verso 
1'Est avevano susdtato le piu 
violente reazioni negli ambien-
U deroocristiani e ci si atten
ds dagli uomini di Kieslnger e 
di Strauss non solo un attacco 
• fondo net dibattito attuale al 
Bundestag ma altresi un'azione 
di MtalitA e sabotaggio a lun-
f o termine. Banal e Stueckeln 
(dc) hanno gia staaer* defini
te e inaeoettabtti * e cpreoc-
cupanti* varie parti del di-
aeorso dJ Brandt. 

Per quanto riguarda 1'Oveat, 

Brandt ha riaffermato la fe-
delta alia NATO, ha sostenu-
to che la Gran Bretagna deve 
essere ammessa nel MBC, ha 
auspicato un rilancio del pat
to Bonn-Parigi. In politica eco-
nomica ha dichiarato di voU*r 
perseguire < una stabilita sen
za ristagno ». Sul piano inter-
no ha preannundato fra le ri-
forme in programma: abbassa-
mento del voto da 21 a 18 an-
ni. modernizzazione delle leggi 
sulla concorrenza e sulle con-
oentrazioni industriali. soprat-
tutto nel settore della stampa, 
revisione della legge sul di-
vorzio. 

Dai banchi democristiani ru-
mori e proteste si sono levati 
quando Brandt ha detto che 
«la vera scuola della nazione 
e la scuola > (in polemica con 
Kiesinger che aveva detto che 
«l'esercito e la vera scuola 
della nazione >) e quando ha 
affermato che «per la RFT 
comincia ora l'era della vera 
democrazia ». 

Un portavoce governativo 
ha detto questa sera che 
Brandt si e incontrato oggi. 
separatamente. con gli am 
basciatori sovietico e statu-
nitense a Bonn. 

DALLA la PAGINA 

Marines pacifisti E?JE 
questi marines hanno •spesta la bandiera dei 
della pac« > • salutano con il gesto che ormal 
non signif ica piu « vtttoria », ma «basta can 
L'avlaztoiw USA ha nuevamante bombardata nai 
varie lecalita del nerd Vietnam, In una zona fra 
chilometri a nerd deJ 17.mo parallalo. Hanoi ha 
seconda, anargica protasta. Cinque basi USA n 
state atteccate dal FNL can razzl a mortal. 

Vietnam a 
nave Bexar, 
c marciatori 
in America 

la guarra ». 
giorni scorsi 
I N 1 I I N 
elevato una 
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Se I'esercito libanese rinuncia a i suoi attacchi 

Arafat pronto a una tregua 

mentre si discute al Cairo 
La RAU a %\\ altri paesi arabi esigana un chiarimente decisive dell'at-
teggiamento di Beirut—Un passe della Francia — Gli israeliani alle urne 

«Coit$iglieri>> USA presso I'esercito israeliono 

IL CAIRO. 28. 
Gli sforzi per risolvere la 

crisi palestinese sono entrati 
oggi in una fase cruciale. In 
una dichiarazione diffusa at-
traverso l'aj(enzia MENA, il pre
sidente deU'Organizzazione per 
la libcrazione della Palestina. 
Yasser Arafat, ha affermato 
che i guerriglien sono pronti 
ad una tregua con I'esercito li
banese, se quest'ultimo pone 
termine ai suoi attacchi, mentre 
si svolgono i colloqui del Cairo, 
Arafat ha d'altra pare awerti-
to 1 dtrigenti bbanesi che essi 
devono decidere < se hanno piu 
paura dei palestinesi che degli 
israeliani e se considerano la 
loro presenza nel Ubano una 
disgrazia maggiore della pre
senza della Sesta Flotta ame-
rioana >. II leader palestinese 
ha fatto queste ultime dichia-
raaoni in una conferenza stam
pa a Damasco, 

Dal canto loro, il presidente 
libanese. Helou, e il primo 
ministro uscente, Kerami, han
no reso noto di aver concordato 
la composizione e il mandato 
della delegazione che si reche-
ra al Cairo per discutere la 
questione. Anche il comandante 
in capo delle forze annate, 
generale Bustani, e atteao al 
Cairo nelle prossime ore. 

II problema d. a questo pun-
to, quello di un chiarimento 
dolla posizione dei dirigenti li-
banesi nei confronti dell'impe-
rialismo americano. da una par
te, della resistenza palestinese 
dall'altro. Di fronte alle ambi-
guita di Beirut, l'atteggiamento 
della RAU e quello degli altri 

paesi arabi si e. nelle ultime 
ore, irrigidito. L'uiflcioso AI 
Ahram scrive che il governo 
del Cairo pone, come condizfa*-
ne per i suoi « buoni ufflci », il 
riconoscimento libanese del prin-
cipio del diritto e della liberta 
d'azione della resistenza pale
stinese. Obiettivo delle discussio-
ni non e € un compromesso *, 
ma «una soluzwoe sana. che 
garantasca gli interessi supre-
mi della kjtta araba >. La RAU 
coordina la sua acione con la 
Siria e con la Libia (tramite lo 
inviato preaidenziale KboU, che 

La Libia chiede 
agli USA di 
evacuare la 

base di Wheelus 
entro un anno 

DAMASCO. 26 
II governo libico ha eomu-

nicato ufficialmente al coman
dante delta base americana di 
Wheelus, vicino a Tripoli, che 
l'installazione militare deve es
sere evacuata completamente 
entro il 24 dicembre del 1970. 
In quella data spirera il trat
tato con cui e stata concessa 
rautorizzazjone per la base. 

Una note formale in propo
sito e stata gia inviata al go
verno americano. 

Nella zona industrial© di Eibar 

Scioperi in Spagna per 
una condanna a morte 

BURGOS. 28 
II tribunale militare di Bur

gos ha condannato ieri sera 
alia pe.\a capitate il basco An
tonio Anzabalaga, di 29 anni. 
membro dell'organizzazione na-
zionalista basca e ETA». Ari-
zabalaga e stato giudicato col-
pevole di aver comandato a due 
altri metnbri dell'organizzazio
ne. nell'aprile scorso, di collo-
care una bomba — che rimase 
inesplosa — su un automezzo 
della polizia a Ondarrao, pres
so Bilbao. 

I due esecutori materiali del-
t'attentato, Antonio Bedialaune-
ta e Ignacio Garcia Arambari. 
entrambi di 18 anni, sono stati 
condannati dallo stesso tribuna
le a 25 anni di reclusione cia-
scuno. mentre due altri impu-
tati sono stati assolti. 

La condanna a morte Inflitta 
ad Arizabalaga e la sententa 
piu spietata pronunciata nella 
recente serle di process! contro 
nazionalisti baschi. 

Contro la sentenxa oggi ai 
sono avute numeroae asten-
sioni dal lavoro degh operai 
della >ona industriale di Kbar. 

Anche il dirtttivo degn awo-
cati di San Sebastian ha dafi-
nito la pena * iproportionata a 
rispetto alle accuse. 

Franco lascia 
il posto di 

primo ministro? 
MADRID. 28. 

Fonti politkhe solftamente be
ne informate danno quasi per 
scontato l'lmminente annuncio <ti 
un rimpasto di governo da parte 
del dittotore FTanco e la no
mine di un nuovo presidente. 
Franco, come e noto, rtcopre 
dal 1938 sia la carioa di Capo 
di Stato che quella di capo del 
governo. 

II nuovo presidente del gover
no anagnok). il primo che sia 
mai stato nominato da Franco 
dovrebbe essere ramrmragho 
Oarrero Blanco, attualmente vi
ce presidente • braccio destro 
del dfttatore. 

II rimpasto deeiao da Franco 
sarebbe preaaoebe totale. Ban 
qumdid tnmiatri aarebbero so-
sUtuiti e rimarrebbera ai loro 
posti ankaoto i nrinutti del La-
vori PubbUd. dalla Giustisia • 
(tella Pubbnca 

si e fermato a Damasco), con 
I'lrak e con il Sudan (tramite 
il vice-premier iracheno. Am-
masc, e il capo di stato mag-
giore Sudanese, Hassan, che 
sono al Cairo), e con 1 guem-
glieri palestinesi. Quanto aUa 
Giordania. essa ha fatto sape-
re ai dirigenti libanesi, con la 
missione del primo ministro 
Rifai a Beirut, che spera ne
gli sforzi degli altri paesi ara
bi e non intende ddfferenziarsi 
da questi. 

Secondo la MENA. anche lo 
ambascietore di Francia a 
Beirut ha fatto presents ai di
rigenti libanesi che il suo go
verno e contrario a sbarchi di 
truppe e interventi stranieri, si 
augura di veder risolto il con-
flitto con i guerriglieri in un 
modo che csalvaguardj l'unita 
nazionale * ed d ostile a qual-
siasi rranaccia iaraeliana contro 
il Libano, 

Intanto. le radio palestinesi 
mantengono ferma la loro de-
nuncia sia dell'intrigo libanese, 
sia del tentativo di sfruttare le 
initiative di mediazione a dan-
no della resistenza palestinese. 
Le emittenti respingono le * pa
role d'ordine ingannevoli» del
la conciliazione e del «coordi-
namento > tra le attivita dei 
fidapin e I'esercito libanese. II 
comunicato diramato dopo i 
colloqui tra Arafat e Atassi ri-
flette una piena intesa sulle 
seguenti richieste: 1) completa 
liberta d'azione per i guerri
glieri palestinesi nel Libano: 
2) liberta di lavoro per i pa
lestinesi: 3) fine dell'assedio ai 
campi profughi; 4) punizione 
dei responsabili degli eccidi 
di palestinesi compiuti dai mi-
litari libanesi. 

Anche oggi nel Libano sono 
proseguiti gli scontri. Faruk 
Mokaddam, leader dei gruppi 
armati libanesi che solidarizza-
no con i palestinesi a Tripoli, 
ha annunciate di aver assunto 
il oontrollo del distretto di 
Shinya, intomo a Syr. c Com
mandos * palestinesi hanno 
attaccato la cittadina di Ra-
chiya e altre localita. mentre 
a Sidone la polizia e interve-
nuta con violenza contro una 
marcia della popolazione araba, 
scesa in sciopero generale. 
Conflitti a fuoco si sono avuti 
anche a Beirut. 

• • • 
ISTANBUL. 28 

La rivista Ant pubblica un 
articolo del suo commentatore 
Hussein Basha, nel quale si 
afferma che element! ameri-
cani svolgono presso I'esercito 
israeliano un'attiviti parago-
nabite a quella dei famigerati 
< consiglieri > nel Vietnam del 
sud. Secondo Ant. il numero di 
questi < consiglieri > supers i 
tremila. 

• # • 
GERUSALEMME, 38 

Si sono svolte oggi in Israele 
le eledoni politiche. GU aventi 
diritto al voto sono un miltoee 
setleceotomila. La vtttoria del-
la caUeansa* formata dai 
parrJti di governo (1) Mapai, 
della atgnora Meir, 0 Baft, dei 

Rmda Dayan, rAadwt Avo-
, che fa capo al vtoa-

preaiatr. Auon. a U afapom> e 
acontata. Kecationan ndsure di 
sicuretaa sono atota preaa per 
impadire attacchi dei «conv 

a oaieatineai ai 

pa 
della provocazione antiope-
raia, antipopolare e antide-
aaoeratiea. Queato eaige piu 
che mat l'impegno unitario 
di tutte le forze democrati-
che e di sinistra ehe dichia-
rano di condividere gli ob-
biettivi posti dai sindacati 
e dai lavoratori e che af
fermano di volere un rin-
novamento democratico del 
Paese. In questo quadro oc-
corre immediatameote met-
tere sotto accusa i respon
sabili del l lovimento Socia-
le, autori a Pisa ed in al
tre citta di intollerabili vio-
lenze ehe collocano ancora 
una volta questo partito 
fuori del quadro costituzio-
nale. Occorre accertare ra-
pidamente e punire le gra-
vi responsabilita delle au-
torita di governo e di poli
zia per cio che riguarda i 
drammatici e luttuosi epi-
sodi di questi ultimi giorni, 
e sviluppare la denuncia e 
l'azione contro il costante 
intervento delle forze di 
polizia a favore del padro-
nato. 

L>UFFICIO politico espri-
me il cordoglio dei co-

rounisti italiani alia fami
glia del giovane studente 
ucciso a Pisa. 

L'Ufficio politico del PCI 
sottolinea che la prima ri-
sposta da dare alle provo-
cazioni padronali e reazio-
narie e la mobilitazione di 
tutte le forze nel sostegno 
e nello sviluppo delle lot-
te dei lavoratori e rivolge 
il suo appello alle masse 
lavoratrici perche Saldino 
ancora di piu la loro unita, 
la loro organizzazione nella 
lotta, il legame con tutti gli 
strati della popolazione. De
vono essere respinte, cosi 
come e avvenuto nel corso 
degli scioperi c delle mani-
festazioni unitarie in tutta 
Italia, posizioni settarie e 
awenturiste e forme di azio-
ne che portano a cadere 
nella provocatoria trappola 
padronale e reazionaria, re-
stringendo il largo schiera-
mento di lotta dei lavora
tori e spingendo all'isola-
mento della classe operaia. 
E' il grande padronato che 
ha interesse a gesti diretti 
a dividere e a dare una im-
magine falsa del movitnen-
to e dei suoi obiettivi, per 
potere bugiardamente pre-
sentare i lavoratori in lotta 
come protagonisti di gesti 
teppistici. 

Coropito e dovere delle 
nuove generazioni e di tut
te le forze che sentono in-
dignazione per le ingiusti-
zie profonde dell' attuale 
societa italiana, e oggi quel
lo di unirsi alia classe ope
raia e alle sue organizza-
zioni per garantire il suc-
cesso dei lavoratori, attra-
verso le piattaforme e le 
forme di lotta che il movi-
mento operaio, in modo au
tonomy e democratico, si e 
scelto. 

Pisa 
tena delle provocazioni fa-
sciste e del rifiuto di stron-
carle, che la polizia e il pre-
fetto Tirrito hanno oppo-
sto agli antifascisti. 

Cio ha aggravate* la ten-
sione nella citta creando una 
situazione difficile dalla qua
le non si pud uscire. ora. sen
za il ritiro delle forze di po
lizia e la punizione di tutti i 
responsabili dei gravi fatti 
di questi giorni. Finora pre-
fetto e questura sembra vo-
gliano proseguire nella stra
da fino qui percorsa. 

Sulla citta grava un'atmo-
sfera da stato d'assedio e 
colonne di camion e camio-
nette passano spesso attra-
verso i quartieri. mentre le 
caserme rigurgitano di poli-
ziotti in assetto di guerra e 
di f baschi neri» delta eo
tonna mobile dei carabinieri. 

I soli fascisti restano indi-
sturbati. I responsabili delle 
violenze di questi giorni sono 
tutti a piede libero, e la loro 
sede e aperta. Per protegger-
la. e stato versato sangue. 
L'ultima scrie di episodi di 
teppismo fascista h comin-
ciata martedi scorso, davan-
ti alia facolta di lingue. dove 
un gruppo di fascisti italiani 
e di greci amici dei colon-
nelli ha aggredito alcuni stu
dent! che avevano tenuto una 
assemblea. Ma il fatto piu 
grave e significativo si ^ ve-
rificato nel pomeriggio di sa-
bato scorso. alt'indomani di 
un grande sciopero uniia no 
per la casa. 

La situazione delta citta 
era ancora caratterizzati dal 
la mobilitazione di massa in
tomo ai ^roblemi delh totta 
operaia. Ed ecco scattaia In 
provocazione. II cap-igruppo 
del MSI in consiglio comuna 
le. Mario Guidi. che a un co-
struttore edite streHamente 
legato all'ambiente dell asso-
ciazione industrial! r,i-,ana 
guida un gruppo di teppisti 
all'assatto di due giovani an 
tifascisti. Uno di questi un 
ragazzo appena quindicfnne. 
Alessandro Pacchini, ca le fe-
rito a terra colpito i i una 
bastonata alia testa. A vibra 
re il colpo e stato pronrio J 
Guidi. che fugge in3ieme ai 
suoi nella sede del MSI, in 
via San Martino. 

Alia provocazione rispondono 
migliaia di pisani, che ma-
nifestano in via San Martino 
e nelle strade e nelle piazze 
adiacenti, chiedendo l'arresto 
del Guidi e misure drastiche 
contro i responsabili delle 
violence. La celere e i cara
binieri caricano Invece i ma-
nifestami, fino alle quattro 
del mattino. con i bastoni, le 
catene e il lancJo di gas la-
crimogeni. 

Ma da Pisa gtunge una nuo
va ritpoata unitaria. CGIL, 

CISL e UIL proclamano k> 
sciopero. II Comune, la Pro-
vincia e i partiti antifaaciati. 
ad eccezione della DC, che a> 
l'uhimo momento ritira la sua 
adesione. indkano una mani-
festazione di proteata per h> 
nedi pomeriggio. Diecimila 
persone sfUano in corteo per 
le vie del tvntro, da piazza 
Sant'Antonto. attraverso Pon-
te di Mezzo, fino a Piazza 
Martin delta LiberU. Non si 
verificano incidenti. La ma-
nifestazione si scioglie. coal 
come era previsto. subito do
po il comizio del sindaco aa-
cialista. Fausta Cecchini. 

Ma nei pressi del Ponte 41 
Mezzo si verificano ancora 
una volta degli incidenti. La 
polizia era. come al solito, 
schierata a dhTesa dell'aocea-
so di via San Martino nei 
pressi della sede del MSI. 
Un gruppo di «Potere ope
raio* ha tentato allora di 
forzare lo schieramento • 
la polizia ha caricato in for
ze. investendo da tutte le par
ti i manifestanti che intanta 
tornavano dalla manifestazio-
ne di Piazza Martiri delta Li
berta- Poco dopo si e diffusa 
la notizia della morte del gio
vane Pardini e la tenskme al 
e fatta ancora piu acuta. 

Nelle ore della tarda sera-
ta la polizia e penetrata ia 
altre zone e in altri quartia-
ri, lanciando candslotti lacri-
mogeni e dando luogo a vio
lente cariche. E' chiaro cha 
ha voluto estendere il terreno 
dello scontro. La sua rea-
zione — di fronte a fatti spo-
radici come il lancio di saa-
si contro i lampioni. 0 altri 
fatti analoghi — e molto diver-
sa rispetto a qualche ora pri
ma. Si ha la netta impressio-
ne che si vogliono lasciare le 
cose cosi come stanno an-
dando. per avere. domani, 
l'alibi della « notte di guerri-
glia » di Pisa. Non si e trat
tato invece di questo. I dan-
ni sono molto inferiori a quel-
li che vorrebbero far crede
re alcuni giornali borghesi. 
E per la maggior parte si 
tratta di danni provecati dal
le cariche della polizia e dal
le gragnuole di candelotti la-
crimogeni scagliati contro le 
insegne e le vetrine dei ne-
gozi. 

Nella mattinata la Giunta 
comunale ha preso l'iniziativa 
di convocare una riunione di 
rappresentanti di tutti i par
titi antifascist! per discutere 
la situazione e per prendere 
alcune decisioni. 

In serata si e riunito, con 
la partecipazione del compa-
gno Chiaromonte, l'attivo della 
federazione del partito, che ha 
discusso dei compiti del par
tito nella situazione delle 
grand) lotte rivendicative e 
per le riforme, e per il con-
solidamento dell'unjta delle 
forze antifasciste e democra-
tiche. 

II bitancio degli scontri di 
ieri registra un centinaio di 
feriti, di cui 19 ricoverati in 
ospedale e 47 fermi. Venti 
persone sono state pero rila-
sciate nella mattinata di og
gi. Gli arrestati sono stati 
condotti nelle carceri di Pi
sa. Lucca e Volterra. 

I 27 arrestati 
Questi i nomi dei ventisette 

giovani arrestati sotto le impu-
tazioni di resistenza e oltr.iggio 
a pubblico ufficiale, violenza e 
radunata sediziosa. uno dei qua-
li. secondo la questura. sarebbe 
stato in possesso di una pistola. 

Galbiati Paolo di 21 anni do
miciliate a Pisa (normahsta): 
Lugeschi Romano di Cascina, 
anni 21 (fattorino); Campobas-
so Nicola di Cosenza, anni 21; 
Guidara Orazio di Barcellona, 
provincia di Messina, anni 23: 
Giannotti Alessandro di Firenze. 
anni 19; Falciani Alberto di 
Pisa, anni 40: Palazzi Raimon-
do di anni 19 di Foligno; Mar-
ras Marilena di Fiume. anni 
23; DenU Gianfranco di anni 
23 nato a Como. residente a 
Pisa; Guidara Felice di anni 
24 di Barcellona provincia di 
Messina: Ficmi Domenico di 
anni 23 di Pisa: Favilla Smilia-
no di anni 24 di Viareggio: Pie-
nni Mario di anni 21 di Via-
reggio: Pezzini Sandro di an
ni 21 di Viareggio: Pelusi Ni
cola di anni 25; Rosatini Piero 
di anni 27 di Arezzo e residente 
a Pisa- Matteucci Mauro dl 
anni 23 residente a Rosignano 
Solvay: Virgone Francesco di an
ni 21 residente a Rosignano Sol
vay: Virgone Francesco di anni 
21 residente a Rosignano Sol
vay; Bonelli Roberto di anni 
18 di Lucca; Lamberti Lam 
berto di anni ."M di Pisa: 
Paolo Fornaciari di 21 anni di 
Livorno (studente): Rudy Viva-
relli di 21 anni di Livorno, stu
dente! Gualberto Brunon di 21 
anni di Livorno, studente: Daila 
Bizzarr di 20 anni di Pistola. 
residente a Pisa (studentessa): 
Edoardo Giromini di 20 anni di 
Carrara; Marcello Sbrana <a' 
22 anni dd Pisa (imbianchino); 
Mauro Canderle di 31 anni-

Si tratta per la maggior par
te di studenti presso l'Univeral-
ta di Pisa. 

Edili 
della Confindustria <24 Ore* 
nel suo editoriale. sono partiti 
aU'attacco delle nvendioazioai 
salanali dei lavoratori chieden
do di svalutarle in partenza con 
un intervento politico diretto a 
ridurre i contributi assicurativi. 
Agnelli, in particoiare. ha chie-
sto di esonerare le aziende dal 
pagare i contributi sulla parte 
di salario in aumento. Le con-
seguenze sono prevedibili: si 
verrebbero a far mancare i 
contributi per finanziare t'ade-
guamento delle pensioni e di al
tre prestazioni previdenziali. 
L'eventuale sostituzione dello 
Stato nel contribute, inammissi-
bile in linea di principio, ha 
gia dimostrato in pratica di por-
tare a una decurtasione dei 
fondi previdenziali. Cos) 1'attac-
00 del padronato si estende das 
lavoratori in lotta per i riane-
vi cootmttuali ai miHoai al 
panttonatt che dovrebbero sa> 
che pardon la tpeiama 41 aa 
trattameato dignitoao. 


